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' 'Oa3 COHTiaUS L'ZSTOEIA ' 
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S. MARU DIÀTERDOMIIM 

• . * . 

. . , , ci^ n TBiieRÀ nuxà .hjà chiesa 
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SITA 



Anticamente dfigU ex-Basìliani , oggi 'ferviti da'RR. PP. 

% Hitòmati' di S. fVanceàco di A^isi disila Pro?iaeÌA di Salernoi 

' . , . .. •. { • , 

Aecreseiuto di .altre rilevaati notizie , dedotte dalle antiche 
PergaflMM , t àk ntia, vetiut* Cranica éegtiA 4t Mey 
UtUà ligaavdpno l^ltlocia éel Seataaiio* 



Qaanto poi fi è occorso di recente per fl passaggio de' PP. 
RifiMwefti , t de* privilegi , tetto al troverà Mdiaatanon^ 

te disposto dal P. M. R. F. Bernardino di Idoni iterato 
ex-Provinciale de' PP. Riformati «U S* Twmmetk do^ik 
Mcdasina Prottacia di Salerno* s 
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^tod Mimus , ifuod andmmus > ^ne^ 
* itfrMimtfy «t annuTUiaintiS vobis. 

I. Joan. c* 1. V. 3. 4* 

Amicus Socrates, aniicus Pialo . . . sed 
piagìs amica veriu^ y fttnica religipf 
amica Dcvoùo . • • 
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p£ ({Ofelia tempo è decorso sin dacchà 
vi degnaalft , oOloriQsbsiiiia Vergine Ma« 
ria , che fra tanti celesti titoli , de' quali 
eiete 4e(x>ro^imate wnaiaf qudlo yì comr 
piaceste. H palesm in questa Vostra Ghie^ 
sa ^ che la Madre vi dice del nostro &ìr 
gnore «Axsaoapiia* Se è doceiw ^ dissi , 
qualche tempo a presentarvi un attestato 
di dp¥nta gratitudioe per le tante grazie ^ 
avete oonapartìlè . alia Serafica fieUgione ^ 
<Mi a^ex: aiw^es^a ia .<|uestiQ Sante Mu* 
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ra k Riformata Provincie 'di Salerno', fra 
tHtte }r minima { Voi bea lor rsapete , o 
Celeste Sovrana , ch,e ciò non è dipeso 
da Mimo - indofente y ò tràscuratb y ma 
bénsì dal solo tempo , che si è tenuto 
sempre occupato alla restaurazione del 
vostro S. Luogo y io .dQxeuad altro non 
si è atteso di giorno in giorno , e dal 
primo momento fino a quest' epoca , in 
coi la Religion Serafica di tutto cuore 
yi serve , che a rifare col vostro ajuto , 
e secondare i vostri favori a decoro del 
Santuario , antico monumento della vo- 
stra degnazione , con cui arricchir vole* 
ste la Città di Nocera vostra diletta ^ 
che fra i tanti suoi pregi di vetusta me- 
moria ,1 questo vanta come preziosa ^ip^ 
-l^o :- vantà;tiii Santuàriid < thè a nldn 
jakrp è secondo , ed in ciii sceltavi pei? 
^ua special -^rotéttrice y quivi' tale yì 
xidora , ed incessantemente implora i vo- 
-s£ri( lavon». : . - 
. Giunto intanto un tèmpo più' pro- 
pizio , che anche tra le occupazioni dà 
qualche respiro , eccomi a' vostri piedi 
O Madre d«l Sigiù>r« ^ e' ébme '3 ' pii!li in- 
fimo traWostri Sern > eccomi a pregar- 
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vi , perchè vi degniate di accettàie per 
seguo di gratitudine questo y i€«iniviqi:ie 
M y pipcioL khvoro v che vi presenta ib 
jini Libretta , in cui con rinnovar T Isto- 
ria dell' ìaiiewiaoe della— vipittra lma^^ioa 
sotto r augusto titolo di s. mabia matbi- 
DOMirti , a' cui piedi starei io sempre , se 
Voi vi compiaceste di tenermici • contrito j 

offro ancora a' Vostri Fedeli altre rilevanti 

• 

notizie , ed altri mezzi efficaci per dive- 
nir degni di Voi, e del Vostro Divin 
Figliuolo. Degnatevi dunque di accettar- 
lo 9 e con esso accettate pure V umil cuo^ 
re , che V offre. 

E se giorno non fuvvi . mai per la 
Religbii Serafica più avventurato di quel* 
lo 5 in cui venne onorata di prestarvi ser- 
vizio ^ e di viver con Voi in questo 
Luogo. Quivi stesso benedite j Signora , . 
tuttM Religiosi , che vi servono, conser- 
vateli , vi pregp, proteggateli ^ ed in^^o* 
rateli al Vostro servizio. Continuate pu* 
re col vostro braccio a dare a me , il 
più umile de' Vostri Servi , quei mezzi 
più. opportuni , che valevoli esser posso- 
no a soddisfare gli ardenti miei voti ^ che 
sempre hanno anelato , ed anelano tut- \ 
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tavia r acorescimetito dd Vostro Santua- 
rio ^ im doro «non lascerò da jUkl parie 

, nMo impegno ^ alk àoef del quale sà^ 
rò sicuro d^ila Vostra- mercede in vita^ 

. è- dd VoiCro J^laM^^ 
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Pia Lettorè, il Libretto ^ che U mn; 
nèllà mani , e che it rmntnkt ifkdla hUf^ 
.àesima Istoria di s. mjbia materdomini f 
desódna^ già in àUii Libretti di varie tdi^ 
zioni^ delle quali sono orfrUu^estinH^e ic èo- * 
pie : desso medesinw ti aggiorna ancora'' 
di aUte cimose 4 é Hkpanii notiziè ^ ifKé 
non sò a fjual fine sieno state tralasciaht 
ne" primi làbrdti e poiché il Sahtuarió 
Ma fii0a jkakizhm ikUgiosi di tdtràf 
Institató j disserto da ffueiio , degli ex-Bà^ 

gere quel tanto , \? è stèdù nicés^tirtù pk^ 
ìf osare , ed effettuire il passaggio de' PPm\ 
Mineri R^hifiuM di'^l Frìmèescò nd m^ 
desimo Stmtuartb ^ onde ne sii pierianien^i 
informato. * ^ > * ^ ^ ^ 

H L3fr^ ferrk diviso in pfii Jrtì^ 
coli , ognuno mddisdso in Capitoli , ed 
affli Capitoh m tanUjMWt^jfy Nd prir 



(.▼MI ) 



niQ jàikoto si rìrmo^rà ^ ed aoireseerk in- 

sUme r antica Istoria del Santuario. Nel 
secondo saranna descritti i miracoU , e le 
diw^zwni sciite a praticarsi nel medesima - 
SantuariOé Nel terzo si metterà astanti 
tutto ciò j ii" è occorso nel passaggio , che 
vi han fatto i sudetti PP. Riformati. Quin- 
di nel quarto Articolo si diiyumo i pmi-^ 
lee[i comunicati al Santuario con le nuo'. 
ye disposizioni. 

Mi spero , che guai JJfivoto della co^ 
nuin Madre Maria ne sH)gli rimaner pie-- 
T^amente soddisfatto 9 ed accenderti vieppiù 
Tfpl; di Lei amore, col rnmowrti %e meron 
viglie di si alt0, Regina^ che tutti pregar 
dMiamp y e venerarla. Siccome mi spero 
ancora 9 che non Sarai si veloce a formar 
giudizio ijualunque sii questo picciol lai^o^ 
rc(,^ sefiza dar prima u^i occkiata^.a c/uan^ 
to. ho segnato nella protesta infine del li* 
hqMq. ^. dopq . la quale son siqjuro , clie ti 
^^Urm meco ^ e mi c^rai per jquel.^ ^ke io 
ti stimo , da vero amico ^ Visiti f dice . . \ 
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' 'Kon pup' negarsi per sentimento di véra 
Fède ^ e per stabile Religiosa tradizione \ che 
)a Vergine SS. Madre del nostro Divin Verbo 
appena da ^oi partita ^ ed assunta ìù Cielo si 
diedero subito quei primitivi Crii»tiani , ed in 
particolare i Ss. Apostoli ^ a rehei^iia in quel- 
le Gloriose Imagini ,^ dbe dali^ IlliistWràkatio «deU 
r Evangelista iS/ Locar si erano già dipinte sot* 
to vàri misteri vivente ancora la SS. Vergine : 
e con edificarle Templi , ed altàri , e Basiliche ; 
si diedero cosi a spandere il di Lei culto , ed 
onore, ed iiji*ervor£|re insieme i Fedeli per vé^ 
nerarlà , é riverirla. Si vide iiiBitti in quei pri- 
mi tempi adorata ìfarid SS/ tueVià saa pro- 
pria stanza V in quella cioè drNazàt^qt^ ove el- 
la nacque , e dove annunziata dall' Arcangelo 
Gabriele concepì V Eterno Vei*bo , ed ivi stesso 
fattone un propiziatorio da S. Pietro , quivi 
adoravala insieme a tuttti gU altri Apostoli , e 
Discepoli 9 e lor seguaci. ' ' 

Emoli d^Ss. Apostoli "'compamrò i pri^ 
ini Cristiani abitatori del Girmelo ; dove fab- 
bricato nel più ftiiglior sito di quel S. Monte 
un Tempio, lo dedicarono alla st(ssa Madre di ' 
Dìo, e vi adoì'arono la sua SS. Jmagine. 
Altro ne fabbricò S. Pietro nèlla Soria. Altro 

Eunuco della Bigina Candace , eoifiM riferisce^ 
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Ne ooafini del Regno di Camorin dì qtil 

del gance presso la Città di Caolan sin dac- 
ché vi risplende il Sole del Vangelo , vi fu- 
rono ivi alzati Templi ^ ed altari alla Vergine 
Maria. E così presso i Cine» nel GiamKMie^ 

Jirima che ì?i vi ricapitassero gli Eim^ ^ ne^ 
oro Templi A Tenepevano le Junaguu di Ma< 
m SS. 

Sparsasi quindi la Fede ne' Regni a noi più 
vicini , per la divozione di Maria quali , e quan- 



hon frequenta óolla piik alta divozione 1 E F 

lia , la nostra beli' Italia più che ogn^ altra fat- 
tasi gloriosa, e distinta nella Fede di S. Pie- 
tro , quivi chi non sa quante Chiese \i son 
erette 9 c quante Sacre Imagini di Maria 
bqh H adorno. ^ che non solo vantano di es* 
èens 9 cóme le altre . antichissime , e delineate 
ida S. Luca \ ina ancora si fanno conoscere con- 
tinue ofilcine di Celesti prodigii ? La strettezza 
del Libretto non permette portarne un lungo ^ 
e distinto Catidogo ^ che quantunque delle più 
rinomate 9 pure possono francamente dirsi , che 
sono quasi senza numero ^ nè convienje ripe- 
larle a ehi legge le Istorie « essendovene fpk in 
inol ti autori patenti , e chiare , Bastaci sol ri-' 
volgere a quella sola , che qui già adoriamo s. 
MARIA MATERDOMiNi , per il cuì fine solamente 
viene alla luce, 4i l^N^afiM adJiUu^ém m^- 
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ARTICOLO PRIMO 



CAPO I. 



ìnU •! S. BAKU 



• r»» 



IirroR^ó all' anno io58 di nastra Chiesa , Noccra ooiÌ 
fiitti quei paesi circonvicini , die quivi aìiifavano , tor- 
mentata veniva , ed afflitta non poco da molti mali , co- 
Jae da incursione de' Barbari , da inondante di piogge , 
.^soprattutto da un certo morbo epidemico , o vogliamo 
yi am arlo pestilenziale ; a segno tale , che li poco a poco 
wéiUTa la sudeftta Citta quasi desolala di gente , onde 
jP^r gCTUo quegli afflitti popoli continue suppliche ai Cielo, . 
J**" ìnoec (m Itnti mali UlMrati ^ ed esenti. Cosi si leggo 
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ia uim <»viiiei Ittlioa 4^ dal oefebre D. ^rojano 

nuca di Ei>eti»>MmHDiite , in cui il'jta»iD!^ le MiiWBitr 

Do mihi ff ostri wHkw i/lHÌjn.raioris *, Hennéi Jttnt^ 
jusdem SicUiae , e/ lialiae glonosissimi R^gU , a/ina 
/er//o 5u< Imperii facta est manus Domini grmn$ in 

totìus Italiae Jinìbus , et incumbenle discrimine univer^ 
salis pestilentiae , famis , belli etc. etc. unusquisqtie de» 
stitutus auxiliis , po/i!f , praecibus Diuiìuun caepit ini- 
plorai'e clenientiam , et salutem , sed Divina prot egente 
gratìa serpe ni ìs morte huc in lieremo 9 petenti populo , 
salai is rcr/iediuni praestitum visuni est, et in titiUo ora- 
tionis donuini, et cxauditionis sacrariuni ad honorem, et 
gtoriani perpetuai Fìrgiuis miranda satis, et memoriae 
digna nurnstravU ». Era perfeìè*tìa«nrato a Maria di oonoe» 
dere un taoto beneficio, giacche al dir di S. Bernardo, Id- 
db.jomuMf nos hubom PoluU per M^urkun* EiiuliMBieiJa 
Begina del Cielo, compassionando tante miserie 9 Tolle fi* 
nalmeote manifestare a questi popoli Ja aoà protesione , 
con discoprire loro il Tesoro podigioso, con manifestare 
cioè al publico la sua Imagine, cne da molti ( e come 
ri opina fin dall' ottavo secolo aeir era volgare , quando 
sbucarono, quasi dall' Inferno gli Emjìj Iconoclasti nemi-*. 
■ ci delle Sacre Immagini ) stava sepolta dentro di un'an- 
tica Cappella , che coli' andata de' tempi era cià divenuta 
coverta di tei'ra per gU alluvioni, ed acque dirotte , era 
infrascata di alberi , ed eràVi di sopra cresciuta un* An- 
nosa quercia , sotto di cui si nascondeva quei prezioso 
. Tesoro , r Immagine di Maria SS. £ questa manifestar 
Tolle la Regina del Cielo, a cui ricorrendo , quegli afflitti 
popoli ritrovar potessero 11 rifiigiadi quei ^ali , ondi 
teaiTano opprqsri , bom^. g% k\ybàà»^JiA^ luogo , cbc^ 
qui sieji^ite. * ' • *' ' * - -^'*'* • • 'V'* 
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Lmg0*itMm fià àkrmpoU^ Àf , ^iknmagme* - 

Xi^i oonGiù 41. detta Gjttjbtdi -Htfcera eravi un folto 
tliotoo ^ dove fapendo nido Tari , e velènosì serpenti ren- 
devasi per essi quasi impraticaMle. Fra gli altri mostri 
.però vi compariva uq serpcutaccio di spaventosa figura , 

fl che ayva il. corpo a guisa. di cane , i denti di cignale, 
ie 01 eccliie di lupo, i*ali di pipistrello, Ja schiena cover- 
ta di dure scaglie , dagli occhi spirava veleno , e delle 
narici mandava velenose fianìme (i) , e di maniera , che 
se gli riuscita (U.'i^pA'.sicar qualcuno, che T ioi^siBinpava'y 
Jelisa nem» iBfféblie morto aTrelenato onde- diremilo ètk 
JpLifttveifto di iqu^'i .popoli» In quel tempo la terM-.déHft 
JUopfi) oggi .i)iiUiMlft- Ao«D*4'ieaiontc fa) avm fu <lt um 
oollioa un . ca»jUUa t ..eie ' .vien dtttpr Cartello dctf» Roe- 
|»V Jbmhièi^oggi^ e rlot^lmanlt inMMtì , e vi si ve lotia 
jtfUmente alcuoe < dirute UMira , avànzo di antichità. In 
4MaO Gaslelio TtlliKai rìgonosMaitc temitor'^io pr^i^ne ite 
.llonio , ma non sì sa per quaf delittb, e quivi stava pa- 
gando il fio de' suoi misfatti , quando per divina dispo- 
sizione addormentatesi le guardie , vide egli opportuna 
r occasione di fuggirsene dal Castello , siccome infatti 
lo fece : e presa un' asta , che servir eli poteva di arma- 
tura , e che forse apparteneva a'<custodi del carcere, a- 

• Tente nella punta un icrro acuto , ansioso di .mettersi iu 
libei:tà| uscùpnf^ dal^Castellp, ed uscitone , ìnviossi per lo 
Ticino IiQSoo, ^ctto«.o niente, riflettendo al pelriooio^, do"- 
-R. «tidm.aid. imliatlem ^ col serpenlaocio cìoà da noi 




< 

, {i) La forma della coda di deUo mostrcf si pidde 
Mùtiù f atrio della Chiesa sino ad un certo tempo ^ e 
sono ancora; ywetui - alcuni iostu^aMids. tfsduia, che 
t asseriscono , ma ora pià non esiste* 

(2^ Femio deir Eccellentissima Casa Ravasckieri 
ornata di somma nobiltà* 
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descritto , come già gli «mnne , perdiè >] to e t inotet- 
to nel Meo , ecco |^ «.A toito avanti qud drago, che 
fischUndii eolla lingoa, ■J l liu tadb oogT ocsoldy e spedito 
nel ooff», vekkte àd^ piè di fii'ii tomi per at^iitai|^ 
la Tita. V Infelice vided ^ tìciiio alla morte , né po- 
tendo pulì faifliaw fri sparei^o , ckt «aturalmeiite ca* 
giona uir tal omptl»', aentìssi sol noM , «d infiamm^t^» 
ad lnTòcar> Maria , confiè §ia fece con grandissima iedc> 
d' onde ( o maraviglia ! ) ne provò tosto evidentemente 
r ajuto ; perchè lattosi animo calò un colpo eoo fÈ^}^' ^ 
sta acumioata di ferro , che aveva nellc mani 9 e* iinrf^- 
oaiido il SS. nome di Maria, anche di spavento ali* lofienio, 

10 tirò sì dritto snlla fronte di quel mostro, e ccm tasta 
jfi^rza , che prost rollo a terra , e semivivo , mentre 
di]»attevasi per rabbia, il ferro 000 quel dibaMilwtilIMr 'M^ 
iKtraf»|^ Tle pfà aella li^te, e feuM Ìj i| éi i » l b |(É 

la (]).. Quello' aimmie laM» priiaa^^wlP^iMdMi» 

11 mm daU* %km0, A^-vmAtt 11 èirpa béa « aippi^ 
alkni, floaic et diee , «a <i <a fttb -nàm ^^ i ^^^ i^lf^ 
^eUa morte per intercessione di Maria, in a^pf>teo«ini^ 
nata iSigt^B ^ da oui discende la famiglia Salvi , che k 
malto estesa neUa iUttà di Ifocem t "ì» Mnv^^Keoiaiite 
ad .ia atei InagV. = . - - ''■'^^ ' ^'^ 

ni. • ^ * 

' Primo sogno di Carofìiari ' • " ^ 

Morto qnel drago cominciò a poco a poco a cotó» 
Tarsi quel h:)sco e non passò molto, che si rese ÙMè 
ptatioarsi, do?e prima faceva temer chiunque, èdadlaatt^ 
Ti4«am. Afflitta intanto la Città diNocera^ooMU dia* 
ie 9 Terso ì* amo io58 4 da mòlli maSì • andata ìMo 

' di8* 



(i) Dopo mmà» H ccipo ^xSmic t>ide dì tutto ct^ 0 
sudetio Uomo j peirchè svennìe jieW àttò dei colpo , é 
dopo- rimfknuàB 9idt soiù est^ jf^ méNa Restìa 

feroce» ^ - . , , ,..o 
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labiwria 1» ìnma A HMk » e di Mèri 
^ una doBoa nel no^Io, che desile^ v -..^-^r ^ 

ViveTa in quel i M iiMifuOl lavoratore di cattjpigÉft 
:la cui moglie cUaiuaraai Outaàri ( nome della donot wà* 
JDÌiln di tal gcazia)«^ A questa, come pia, dÌTota^ e seropUoe 
sì compiacque la SS. Vergine di manifestare la sua Imagine. 
Dormiva ella un dì nel suo podere sotto froodosa quer- 
cia , e prvegli dì vedere una strada*^ cantoni di' 
stinta , lastricata di finissima pietra èd in àieizo di essa 
vide un' alta colonna con disopra una Croce , a canto 
della quale stava maesU^a una bellissima donna , al p<M'' 
lamento Signora , al vestir So vraua| ed all' aspetto Cele- 
ste Kegina. Attouila la Garttnafl-* itti* di qodlu «M . 
UatnMui da capo a iÌiM^mà>te*t» » na.qittiidt fattad 
«mino le parlò ià tal guisa» f^oi Signora ehi siete, che 
jMNi dUUttè BegiM m andgie sohSlA td incognita per 
queste ignobili contrade e perle CamffOgne^**»» Chi san 
is.y replicò quella, eh io 0on édft^M'Ìm$$obUa Signor 
rth Ma 4|ttak importante cagione soggiunte Caramarì-, 
qual cagione , o sublima Regina vi ha spinta a venir so^ 
la in queste nostre conti-ade?... A tal dimanda stendendo 
Maria la destra , additò col dito il suolo vicino , e dis« 
<8ele; Caramari, questo luogo è Santo , ed è al mio no- 
me consacrato , benché da molti anni abbandonato , e 
sepolto ; d* appresso gli Uomini se n è ormai cancellato 
• f idea , e la ntemorifL e già perduta : Hec terra Santa ' 
£St et hic locati celeber mihi longaeuA nuoe yetmtaie se- . 
pultus , obUtnoM anti/juitaio JeSoHu»» Qà leggevasl dei- 
lì astica Crarii^^MMNariUa , dbe ai oMìlemcf» nétt'ifltt* 
joa Cliiesa di ìS$llml»^ oggi«s«ìste«tti 
«ppia in breve maooèci^Éti^ circa il i-^tS^ • * » • 

. ,A tali parolfT 4i .Kìffil^ Ja Qaramari^e tìnpùda in- 
sieme ; e confusa , non sapm , che risolvere , poìdbè 
dubitava , che fosse un sogno senza Tsrità ^ e senza ap-> 
poggio : ma dopo vari tumaltuanti pensieri determina fi- ^ ' 
nalmentc di manirestarlor , e prima di tutti informonne ' 
il marito : ma questi stimando la visione vanità , o fem- 
minile leggierezza , o chimei'c inventate , sgridotla forte- . 
mente , la riprese e proibille iasiei;ne , c con rigore le 
impose silenzio | e di non parlare affatto di tali scioc- 



Digitized by Google 



tilGtee con chioihcsiii / per quafit#' tlHfcfei* '4«il*'it fi* 

vere in paoé eoo enolù* • - • '^^^'^^^ ' ''^ » * 

Taeq^ It Ijmm doM «;Uli àmmon ; nbbid'i al 
■niifcit nwr^T , «d bum «^^^ Il 

j^MmSSì dii0.AnDi.1t qiundo i» tal tempo appànto ftnV- 
:ÌèÌÌ fìà iiMiggiocm«atè.4tfftitU , e trava^^liati quei popoli 
4k-moUissiiiù inali , ptrmetteiidolo Iddio por rastiijo do- 
Tutò Mkk lo^C^lfe , c per fer maj^^ioi niente le glorie 
ffUUà katlfp , poiché pir quante preghiere , e per 

quanti rimctfr si operassero qiiaigm' interra , ì\ tutto riu^- 
sciva invano/ iìm riservato il l'aTore sul puntodel 
^ameiilo dtìirimaaiiir.dU Materdomitii. ' " < ■■'^mm 

Secondo sogno di CtìMftUtn^ ' 

Dq|io .dunque lo «patio éi dac> anni cbfaek ae^M^ 
triiiooe là andrtta GaraiMri t a mentre atavnsene in una 
.lUJtl^ aneor donncédor in sua Casa, parvele dì vedcne un 
v^ntraodo Uomo ^ il quale con -viso giocondo , e con vo* 
;«fe.afieeltoa rosi le. parlò ( additandole il luoiro colla ma- 
m «bbt k ' prima ywiene , e dove mostroHe un 

.fttoco , ove esalava in' fumo odoroso inceivv» , e salivane 
«dritto al Cielo ): ciò additandole lo disse: t^edi tu quel 
fuoco , senti quelC odoroso jiano , il vedi come suoìa ^ 
Zuanne m aito al Cielo T Or sappi, che quel juf^ 
. contiene del misterioso, desso signifira taiUe J^fationij- 
. che da buoni fedeli dovrannosi fare in a^pieH^etliJìpél 
luogo stesso , dove ora è fuoco ; quivi dot^àHietvili^ 
gran Tempio di oraiiione ^ dedmm i^ MonA f^Wg^* 
la Regina dei Cidi U) , e dopo , che ffwsHfopol$ Or 

... t t it . t* i > 

' (i) L'esperateiii lM»i l|tte, é (h v«deré , che Ha stata 

verissima 1.1 visione, perchè nella Chiesa di Materabmini si 
pratica um snmina divozione , e henehè ,stia quaj*i m 
spaziosa , c iimota campagna , pure Cgni s»or«o W^J^^ 
ki§liajfi le pmo»^ ii^^ >l«aQtiÌarc,„c j>rf8ai«^^^M^^ 
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, vrnnno trovala la sua Imaginc saran liberi da presenti 
mah , diCimaXi tengono travagliud, essendo ciò per de- 
crelo di Dio rj sensato al ritrovamento dell' Imacrinc di 
S. Maria Matcrdoniini, Ivi è la vera stratta , che gui^ '•^ ' 
dn a Iho , IVI e la spaziosa porta per dove si entra iiì ^ 
/ aradiso (i). Ivi a chi cJiiede grazie non si nie^ano ; T 
percht diunpw non cldàrìii i tuoi paesani , acciocché si H 
ajjatichino per ritrovare un Tesoro tanto saliUevf^le ? . 
Vedi là qiu'U inviluppo di tempestose nuvole , che sco/j- *^ • 
- i»ano m orribiUssimi moni, che scagliano fulmini; clie 
. scoccano saette , e clic versano, dirottissima pioggia , e, ^ 
^^róssima gragniiolal Or tutt^ questo minacciar ultimo 
^csterminio a liUÙ questi contorni, ed altro scampo non 
p è y che Ut V ergine: Maria. Jiv quel luogo , dove sarà 
^ritrovata la Sacra Imagine , facciasi un Tempio a lei 
dediciUo che col sua ajuto si eviterà L' imminente castigo. 
; Qui Imi il secondò sogno ticjja Cai amari , la muìin 
rimase totalmente ripiena di stupore'^ e di zc|o , che sii ' 
die tisfo a puhiicaie da jKT latto la viwonc , c.cou tan- * * 
tu elTiiacia , che il poiK)lo la crede. Onde adunatosi da 
. ..vicini Villaggi colla buc.na donna si incaniinò al liio'^o,^ 
► . dove diceva di aver avuta la visione , che. era sotto °di 
•^n anlichissima quercia. E questa subito venne fatta ca- ^ ^ 
• |krc a colpi di scure. Ma quindi per (juanta diligenza vi " 
faCessi^ro^ non ritrovarono altro quelle genti, cFìe una \ 
fabbrica antica a guisa di giàiidc , e sec^a cisterna. " 
«uni diccv,ano ( c quesli erano i>ochi ) , ^jhe si fosse la 
jCaraiuari dimenticala del luo-o mostratolo. Altri (equc- 
«a erano moltlssuni )^ clic slimatisi burlati la .chiama-^, 

sono stati sempre , o vi sono tultaviA molli Confessori per 
sodisfare alb folla , ed alla, pietà JeMiyotl , come di pre- 
sente ognun lo vedo, che si pratica daM\R. PP Riformati " 
di S. Francesco.' 

(i) È costante tradizione, che i divoii di Maria Mater* - 
v^domini non periranno per castigo, perchè Ella sugg^sce , -k^ 
jj^ impetra ad essi di menare una vita perfetta, ed in con- ^ '* 
♦6cguon7>a avranno caparra sicura della loro eterna salvOer.a , 
o«i iiwocant illam habent l'itaafi aeXemam, 
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t è 

tfWio «lulln , ed fLbra di rino , iiicnlpando se mwìosi»ii, 
come |iciW)ne di somx;hia credenza tiel prt-star fcilc ad 
una fanatica , e tisìonana , però irenoè graTemcnté ri- 

. • • • $. V. 

• Terzo ^ogno di €amiMkt ' ' ■ 

Rimasi? la buona dortna non poco confìisa ^opo tate 
arcidente, nè sapeva come difendersi ^ Onde penso^ star-' 
sene cheta , scnra far sti di ciò altra ijai ola ; quando la 
jw^nda volta nel luogo, dove poco prima 1* tra com- 
parso quel venerando Uomo , vcimele anc he in sogno la 
Jlegina del Cielo accompagnata da due altre donzelle di . 
elegantissimo aspetto , e difese così alla Caramari : e che 
fa innesto popolo tanto indolente , che non cerca il Te 
soro hascosto ì Pérchè ìia Cessato di scavar pm sàUo-^ 
e ìi.i ^tra^càià H fUrowe la mia Imatrme y -ehé ^ 
è seffoUn » èbmd già due potte intendesti ^ %i cbé 
ìhtCfak èstsitìtA itoose'; Sgn(Ha , questi popoli do1gonsi <& . 
édsere sfati dilàn ^ e poò se per k^terzà Toìtc^. mf 
Mìr a tiir cote sii i TOstii domandi , e «he ne satk / di 
me con mìo miiirito , e col puhlìco come là putseiÀ ^ t 
#W6 vi )preg6 Signora , a farnii graxia , sé Tttl^ , che 
io per la seccmda volta sveli il so|pìO , e muova il pn- 
blico a fare ullerion riccrrhe, y\ prego a danni qual- 
che sr£;no , che possa contestarlo , altrimenti senza di 
■ciò stimeranno ciarle le mie prci#Ui e , si faranno beffa 
di me , sarò maltrattata. . . . Non temere , ripigliò la 
V ergine SS. che io ci rimcdierb : ecco il segno ; ed 
in cosi dicendo si trae un preziosissimo anello dal di- 
Io , at ilLa de annùUo , quo sacratissima marni fid- 
^ebaf 9 e digito, ex^utiens lapidem : hic inquit lapis 
Qceurrìt ^UBBrèktihus , ^ Jidem fdùM peritatis ( siegue 
« dk^ la €rtmka ) e friattnmdol» m Cumutri le sog- 
giunìtt tti fSMftt gemma f wetU 'fuOiaa é ^ 
d' esia temitit *unM tjt^ » ^stà amr U epntrasegrt& 
féiiùsimo Hel f doim iti liaècòsti ta mia Ima- 
gòiie\ dofff la ritroverM ^ Quando (isosn^èri^ della fttòÈ 
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tiónipdrsa , o al (jiiànto atìdiso ti dico , la sfesso ili qiiól 

. luogQ si ritroverà la nascosta mia Immagine 

attendi dunque e svanisce la comparsa. Si sve- 
glia la Cai^axiiari , e risvegliata eli niente più si rammiHi-^/ 
ta , per cui non più allor per allora bada ne a visione 
jiè a quanto le fu suggerito da Maria SS; si dà donu.*-^ 
etici all'ari, attende all'apparecchio del lavoro , e vanne al 
crampo al suo podere a raccoglier la mcisse, essendo già tem* 
po estivo , e giusta il Mese di mietere il grano , e sen- 

• za altro pensiero colle altre donne attende solo a femini- 

• Siili lavori , a spicolare ec. ec : ma quando improvvisa- 
mente cicca, perde totalmente la vista ; <i chiamando a- , 
juto grida y schiamazza , e cerca tentone ove poggiarsi. 
Accorsero tosto le compagne , e stupefatte ne domandano 
la cagione» Ah son cieca disse! Ah me tapina ho peixluta 
la vista! Io nulla più vedo! E come farò senz' occhi 
Fecero , dissero quanto poterono le misere donne per 
consolarla ^ e chi un rimedio le proponeva , e chi una 

' altro ) ma che f Caramari si rammaricava , e per esser- 
si già conlirmata di aver perduta totahiìcnte la vista 
. pi tngcva , gridava , e tia suoi pianti , e rammarichi , le 
sovvenne qualche barlume della visiono non curala , e 
già pen:>ò clic questo potè psscrlc avvenuto j>cr castigo di 
non aver curata la, visione, e di non aver ubidito alla 
. »SS. Vergine; e senz'altro: via disse a quelle donne ^ 
che seco erano , via non occone altro rimedio : già co- 
" nosco la cagione del mio male , e spero bi:n presto rii- 
anediarvi coli' ajuto di quella , ci*' è nascosta , e che al 
* <;ur>r mi parla : presto conducetemi là , dove e quella 
. quejicia , che là. . ». là ! ... e raccontando a quelle 
donne quanto per la terza volta aveva sognato ^ faceva 
' ad esse premura , che presto là la guidassero ; dove gimw 

• te, vedete, disse loro , fate diligenza , che qui sta na- 
scosto un bellissimo Anello i vedete^ trovatelo 4 che dea* 
60 è quello, che in sogno mi mosUÒ Maria SS., questo^» 
farà ritrovare 1* Imagine , e dopo avrò la grazia della mia 
perduta vi^ta. . . ♦ . vedete , trovatelo. . . . Eran cori 
Caramari ti-a quelle donne due fanciulle , le quali mosse 
dalle sue premure , corainciaìx)no a far diligenza per 

. rinvenire quanto la cieca diceva , e mentre con occhi 
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^Heit:k , giù rmsa , qimitlo ^umt cÙ etti: v c forse la \àft> 
, cara a HAaéiail^iisS.^ ritivenno U gmmiìa,- ed ahando aìl^^^ 
^|#à k voce ,* gridgr stupefatta , Oh quanto è J>€ÌJa , eQ-- ' 
cola che pare appunto una Stella. Wa ('.arainari , fi^Tma- 
(i , le disse iioo pit;liai la tra k' lue mani , non e loi- 
Ìq a noi pighar cose Sacre ; quest' Anello v di IMIarift 
-SS, Es^a mei manifestò in soajnoj, presto intanto andate, 
^chiamate il Parroco di S. Fortunato (i), fategli sentire; 
la novella , e pi ci^uLe lo , clie verijga (^m presto a racco- 
(jliere la. /Celeste. Reliquia. . 
.^ì'ìinài 'Pamoo dubk6 per q^sSm^montetAa^ Wli 
si nom Itosi» ad- andanri^ e' Ieoi^Bdo di qualdM^ 
AìàhoìÈDo-h^nno , pàtò 9900- TaeqiMt Ik a R - d ct te ^ -ed Wi 

pore in Tedkoe quell' insigne Tmn^r riverentemente )» 
Ti^iò dsh 4èKM )*,la ìmcìòy la ìnostrò a quel* popo&o , che 
}* «wa «egitfto^ f Jn.ooiPttBnr^ in un liipg0 SiMiro-(a)., r 

: ■ -.• r - -j. -VI. ^ *• 

. SùdprUmntg ddi' Imaginfy 

La Caramarl alla raanifcstazione ch^ll' aìiello ricii{)erò 
tosto la vista , dopo di che il ])opolo di Noeera con^ al- 
tri ahitunti , , non duLi landò più delle Celestiali prom^s^- 
he., 9^ 'iflAwr an^e del PasMÒ > co^oitteiaioiio di^ M 
nuovo , e ÀA ìiiva lijde' a, scavare pÙT ad d eiditio ìX^tat* 



: ' . * 



(ì) Ora la Chiesa di S. Fortunato è una picciola Cap"? 
pèlla sita nel Casale di Nocera detto Croce de'Mallofii. 

Ad altri Santi ancora si legge y che Iddio» elaVei>^ 
gine abbi;\u9 coucjeduta grafia di duqar loro <}aalcbe anello y 
come a Caterina dà Siena, k S. IBàrtolomeo dell' oidiné di 
S. 'Basilio» nell'insigne Monastero^ S. ' Maria del Idrato , 
silo nel Territorio di Rodano. È Vero , che t)ra 'detto Anello 
non esiste piii , ma li A:Qndi»ion« di quei bnrb.iri tempi può 
darsi , che sia stata JL'.nnica ca|{ioue di avecue iaiu perdere 
la ^aemoiia : .* « • • -> 
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reno , c dopo qualche serio traraglio cominciarono a far- 
si vedere Io ruinc dell* autica Chiesa , ed alcuni iìani- 
nicnti di lampane , etl altri pe^rzi di Sacre SiijKilletlili , 
che la ruina del,teiripo aveva p;ia spezzati , o marciti : 
nò vi volle di più ad animare il popolo , e couiinciace 
ad aver ferma s|)eranza , che in quel di sareljhe rimasto 
consolato , ed avrebbe ritrovata la promessa Imagine di 
Maria. Seguitò dunque a scavare con più vigore y ed al- 
legria ; ed alla fine fra due pietit? di marmo (i) liscie , 
c ixn coniposte 1' una sopra 1* altra , e dentro, o sia fra 
di esse vi si trovò (2) la tanto desiderati , e Sacrata 1- 
inaginc della Gloriosa Vergine Marw , dipinti su tela , 
albi 2)alnii 4- larjgja palmi 3, ed attaccata su di una ta- 
vola, c si vidde allora, come tuttavia si osserva ancnira, 
spnza lesione alcuna , e come se' fosse stata dipinta di 
fresco , quantuncjue stiede sottena per alcuni secoli, e la 
Cronica dice per lun^hi^jsinio , ed antichissimo tempo (3). 

. ; ' Or . 



(i) Da questi marmi' , che oj'gi ancora esistono,' e rlfe 
sono situaH siìlla mensa dell'Altare che si vede al di dietro 
della Gona di Maria SS. se ne rade un pò di polvere , mi- 
rabilissima a guarire le febbri, ed altri mali, ed a dare il lat- 
ita a quelle donne , che ne son prive , e che con divozione 
la bevono in un poco di acqua. 

" (a) Stando la Cai-amari nel Campo bisogna asserire, che 
r invenzione avvenisse nel Mese di Luglio nel 1060. 

(3^ Dal di' cui cavaraento per i cennati , ed altri segni 
di antichità ritrovati nel luqgo , dovè stava sotterrata la'Sacra 
Imm;igine , puolsi con fondamento credere, che nel medesimo 
luogo, oravi Chiesa antica a Maria Vergine dedicata. A canto 
del Quadro si ritrovarono anche colla Sacruta Immagine una 
quantità di reliquie di altri Santi d'insigne , e venerabile con- 
siderazione dentro cassetta di marmo , che ne chiudeva un al- 
tra di avorio , e tutte erano piene di Reliquie , delle quali 
ora se ne è perduta la memoria; e sola vi è rimasta una Car- 
rafina ivi stesso ritrovata col Latte j che vt si conserva di 
Maria SS. con legittima autentica qual Carrafin.i chiusa er- 
meticamente da ogni lato , dimostra al riverbero del lume ciò 
the coaticaC' Dessa sta fituata in lU ^Reliquiario di grotta 



."W 
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^Or pensi ognuno quél loMe statò il giubila, TaHegreufly 
la ooosolatSom di quel popofe net vedersi adempiti i lo- 
1^ wà, e di CmnM/Hi»^ Ai potila are^uàti fe. 
grimi dA-^eneranà tettttrk1k)Tj^t(HnMil>«d« qiicgli oodhi Hi 
fresito téàtitìik} «Hi cam l^lste , già po(x>^ diaQd perduta, 
«'<{Ol]idÌ .il mMrar^i del ttstè citalo Alleno <iicùperata 
«p«r la fide ikVntii à SS. I Quaàle ah«^' «naili ai Gieb 



mole, tutto d' argento bcu lavorato^ ed ornato di pietre ^ a ' 

(*) Cmi« «m rimasto /rq mortali il latte della BeatÀjT^ 
vary sono i sentimenti dei Teologi -y alcuni di essi asseriscono,, 
che sid Latte miracoloso , siccome la y ergine lo somministro 
a S' Bernardo , a S. poihenico , " a Forberto Carnotense , a ' 
md altri Santi, \dlcuni tHiglion» f ch^ sia qualché particella 
del vero Xattt di Maria nei tempù , éke essendo in aueétù 
Mmd^ tonava il suo SS' Figliuolo . nè ti uestà assona 
di proposito y poiché , conforme il Redentore (^uantuntiuè aves- 
se luiciato il suo SS. Corpo , e Sangue sotto le specie Sacra-' 
mentali , pure h;^ voluto , che lio^uiesse ia terra (gualche pez- 
itetto. della flnn carnei e qnalelia tlttiara del saoSaug ne nella 
propria |ipecie ^ come ,eosta déHa sua purisisiiiiA ct|me>| «pkan^ 
.3b> 'Bambino fa eipconciso , e che si trova in varj laogbiyco- . 
me nel celebre ReIi({uiario del (jucndam Emmentissimo Cibo; ' 
e come costa del Sangue , che si vede nel lenzuolo, dove f ò, 
Involto dopo moriLo, e che si tjrova in Torino ; ^d in alcunpi 
^pine^ elle Uiapai^f^aHUno la s,na Divina testa, « ne cliiedi> - 

*p»'^uaU fa trafitto 'In Croce , dove si veggono alcune strisce 
# 'goò:e di Sangue , avendolo lasciato il Figliuolo di Dio in 
sef^no di afFctto, che porta alla Chiesa sua Sposa; perchè MarL^ 
n 11 avrà fallo f|ncslo dono di lasciare nlcuae |;occe del suo 
}>rc2ÌQso Latte uUu stessa Chiesa , di cui Essa è Avvocata , 

-Hadre, e Corredentrice? Ma sia cotte, si voglia, in varie Chia- 
se si. trova di questo t*atte , che si liquefa, e per mezzo di 
cui la B. Vergine dispensa grazie, e benefici, pai ticolarmento 
ia Napoli nella Chiesa detta di S. Luigi di Palazzo , abitata 
;^llora da' Religiosi Minimi , ci sono due Carrafine ripiene di 
Latie della B. V., ckc ne' giorni festivi cUlla de|fta Regina 
^el Cielo si liqnefà , coinè ocnlMmei^c^ veded^ 6. come sÌIU 

^uel'à q^alch£ vMta anclie qaièto lAUa^.di. e«^arìiai^ 
in Matacdòuini si oiiota» .* * - * 
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per benedir Dio , c Biaria nel redcrsi granito rjuel bai-' 
ticuore , clic sempre tcnoala paurosa eli esser nuorainen* 
te battuta dal marito , maltrattati dal popolo , chiama- 
ta visionaria , sciocca , misteriosa Finche non 

si rinvenne la Sacra Imaginc ? Certamente che non può 
lingua umana abbastanza spiegarlo. £ che allegrezze , e 
consolazioni inondarono nel onore di quei popoli , allor- 
ché si videro in un subito liberi dagl' imminenti casti- 
ghi , svanite in un atto le pestilenze , i contagi cessati, 
esenti da gueiTe , da carestie , da inondazioni ? . . , Che 
Inni di gioja cantar dovettero a Maria per le tante gra- 
^^ic , e copiosi biuiencfizj , che ricevevano tutti quei » char 
alla miracolosa Imagine coiKX>ri'evano ? yiL ueder ivi ri- 
suscitare a nuova vita i morti , ricever la vista i de- 
dichi ^ i muti la favellay drizzarsi i zoppi^ guarirsi gl in- 
fermi , liberarsi gli ossessi ? . . . Oh la liclla sorte , di- 
«(cevano , che senza nostro merito abbiaino acquistata ! Oh 
noi felici , se sapitmo corrispondere ! O Firga benedir 
età , (juam pulcra es Mater nostra , advocata nostra y 
refugium nostrum^. ^ ^ 

.^difizio della prima Chiesa^ • . • • 

BIvoIgatosi intanto la fama , della ritrovata Imagi<> 
ne : sparsasi ormai da pertutto la voce delle tante gra- 
zie , che licevevano compro , che andavano a riverirla y 
sì videro immantinenti accrescere sctnpreppiù i popoli da 
▼icini , e da' lontani paesi , e con tanti donativi , e voti > 
ed offerte , che in poco tempo si formò , in qpiello stes- 
so luogo dove fa ritrovate i* Imagine , e dove fu aramaz- 
zato il serpe , una mediocre Chiesa ( oggi ridotta a bel* 
lissimo e magnifico Tempio ad onore di maria SS. ), che 
fu consacrata personalmente da Nicolo H (i) l' anno se- 

gucn- 

f • . ^ ..... . 

• s 

>\ t • . . . 

(t) Nieolò II. si |itroT»T« allora in Puglia per siirari dtlhk 
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gueole \uiì pi «ino di Maggb \; nfelqàal- tempo /Ino ifl '^giot^» 

J primi. divoU, che sì dedicarono al. servizio 
t' * • SoìUuario* ' ' ' : * 

Traile altre persone , che vi concorsero vi fu un cer- 
to soldato della vicina tei . a tlella Ivocca , ch'amato Pie- 
tro^ e che da divozióne écciìato tèr^o Mària SS. prete U 
Sopraimeme Mia Vergìnea , « «otte, chiamatili 'Pietro Ite* 

MD 

colli piace va Iddio di operare , VolU rinanriail* ài Mon- 
, e dedicarsi totàlmcate al-6crvi'zta della Vergine / e 
TCfltiijtOM .di. ruvido ^Boeo , mcnq tatto il TÌmanente <lo> 
gli anni suoi ih servizio del Santuario; Alcuni altri mossi 
dal suo esempio si diedero a seguirò il medesimo tenor 
di vita : si formarono in piccola Comunità menanc^o vita 
comune , si ditnlero a servire Maria SS. Quindi una tal 
unione vcmic eretta in (A>n^regazione sotto il titolo di Preti 
Liouchi (j) ; e giudicasi , che si estinguesse di' poi vcr^o 



• _ _ 



Chiesa I e pregato Jairimperatoi^ Cnriéo che pure erasi 

portata a T&litava il Santtfario 4Ì Materdoii&tiii i^reaba'a ctasa- 
«lare la ftadetta CllieM ufi pHao éiìSsig^ ia6i*/ coatt si 

dirà ili appresso. 

(*) IV on si sa positi vamenf e cjaaìt eli questo nome tra 
gli pillici Imperatori di Geiuiania sia c^ueilo , che si dice, es- 
ser Tenuto a 3IaterJoiuim contempòraueaiDenie cun PTieplòII., 
qnanilo vehne- a eonoscefe- ^esta Chiesa': e che all' o«;;^eUo * 
•redesi dipinto in uà niaiinifìco Quadro fsloriografo di tale in- 
tervento esposto nella Cappella di S. Basilio di detta Chiesa 
-unitaiiiLnite aU*altio Quadro di ^Nicolò II. come ai dirà in, 

(i) Alcuni vogliono) che questf Preti Bianclii ailaces^ 
^«0 chiaantfa dsU'Ortoa di' IS^^BéMdgttp , tt ^ lt.v^iiDito 
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'^^S^tìM'ìSoj , essendo Goauuendiitatio 'ù ttgpo# €ardinal 
V ilUljrafoiia , INipotc deììtt Regina UloTiUMia lU^v tjfcfe la 
Mied^ a Socerdpti «eool^ii , quali seguiteroiia a.vesdfi; 
ispesso Abito biaoeo'y e vi durarono ^no al i639yqiuin- 
liigDor . Cardinale Oiai|. Franco$po ji^nl Arcivescovo 
'>, éì Pati asso , c Commendatario di deCto^uogo fa data in 
^-fgorcmo a Monaci di S. Basilio ( i) , -e'qu^ìlfllIOlMlmoU 
t>•to zelanti al sei-tizio di .lAd^ia ' SS» e s' ii^nc^na£0DOw»tail-* 
^-inente al di lei culto, e coli' esemplarità delia loro\i(a, 
e coir assistenza a' conicssionili , al Pulpito, aUe Catte- 
.^dfe y ^dko luiQQO di laolto aiovaiaento a iutd^ìL. . 

/ • • » 

* - . • 

» 

, • t'èmUa dcLC JmiJcradore Eiwico a MaterdomùiL' - , 



*. 



Sparsasi iatanto la fama di Umi miracoli 9 £nrieo 
Imperadaiv essendo Qorarta- cU scliilpsa lehra ^ (4 anitnato 
da'.miraooli'y' che da per tutto ormai si senUvaoo opera- 
re nei Santuario « ed ogni vero fedele ne firovava i bc- 
aefifti'y Yolle ancor egli pregare la diapelkaatiice delk^gra- 
«é , e sperimcnfarnc i favori. Venne qui infatti , accom- 
pagnato dall' altro £ari(^, ÀQO .tiglio Re .di Sicilia , ed 
appena giunse Con' vera , e viva fede sulla porla della 
Gnicsa, come vedesi re^^istrato lìclla Gallerjia di MinciTa 
dalla erudita iicnna del II. P. D. Crisostomo Scarto Ba^ 
siiiano col so'o tingersi dell' nci{iia Santa.,* gi^ mf^ìx- 
df) ; e liliero da quello schifoso male (2). 



^1 



aientre^aggest n«ll% Bolla di Xfrban^ Vili » chanci t63aM>iif" 

cede a.' Monaci di Sk i3a.siUo la Chiesa^ «d il Monastero' di 
Matcì domini ab non ejcistentiam Monachorum Ordém» S4 

» ntidictì in eodem AJor.ftsterio prìus exisi&ntium, 

(i) Questi vi dimorarono ocmai dne secoli, cioè sino al 

. 1809 f quando il Convento lestò. sopfìresso daU' occupuAfone 

«^Militare Fianoese , con -tatti gì' akri possidenti *. dop^F di. «ibe 
vi sjicdero a servire la Chiesa per altri venti aimij fi^llèl^ei 

-1^39 fu data a Minori Hirormati di S. FJIncesco. 

... - (a> 09«4^jM;Lo. a6l^,Qr^p«^a d^ S* S^ìììq , «fatta aal 



riooMbcìM» di im UttCo beoefino f#oe wotàmmi dc^ 
itttkl ^ia GUeM , «niccfandola di jmmM , • di nolfi^ 
«imi Drì?Ucgi t Mlie ddk Città di Noom i4 (i) Fanu^ 
^ delle più pagffiuurdenin e U dotA ìn wsallattio «Ha 
Sifpm del ue|o Matia MattAloiiiiot , facendo loro j^o^»' 
ydere non pochi ptivilcgi. Concesse ancora Fiera franca p«r 
17 giorni cioè giorni otto per la Festa della Gonsaci^atioM 
<)eUa Chiesa y che si ct- lebra nel primo di maggb , ed ott«^ 
in nove per la Festività dell' Assunta di Maria in Gelo , 
iocominuiando dalla vici^ilia sino a latta l'ottava. In quel 
tempo si eiigeva un Maestro , che chiamavano Macsti'o 
di Fiera, il quale amministrava guistizia ( ma oggique-* 
Kti privilegi più non esistono ) a quanti venivano in eletta 
Festività. Concesse ancora il sucJctto Errico Imperatore il . 
jiis ai PP. Basiliani di esigere il terrati( o da tutti coloro 
elle lenivano a vendere qualsivoglia sorte di inci*caui.le , 
«e di iriveri , cosi neUb sopre citale due Feste , come in 
fHtt» k Tkstamààm déB'aQno , e questo 7» esiste ancora 
in OMerranza , pep& un tale fus h pa^atato in lienefiafi» dal- 
4m Gitlà di Nootr%eraoiixtÌ9tp la Città sin dsiroocupasiiNi* 
Aiiliute ) quando estinti i dritti 'fèndali » dei quali ancke 
-l'Aliale Commendatario di Matetdoaofail né <im iiiMstito^ 
•fusA « tal diitto alla Comune di Nòcera , e tuttaTÌft 
il òonserra ancora , ma lo spiaaso dei- Tigli, ove si tiene - 
jl citato ' Mercato rimale seMjpre in propietà dell' Abato 
CommendataT io , che ne ritraeva un annuo affitto per al- 
tri tìMif acomiiiodi» ^neperoepivtfnpgliaffittatori (2}»^ 

Santaario dae beUissimi Qoadrl , il primo dalla parte destra 
nppresentjpuifei U TOnàta 41 Mcblò H, ck» eoiìMcfè la.G|rie« 
•e'» ed li secondo daUa fàtWMÙùÉtaif cbe rAmmenta la rmm* 
.ÌM del sodetto Errico ^ a venerarè , e pregare Maria SS. 

(1) In altre edizioni si dice, che \e Famiglie scelte JaN 
l' Imperatore eraoo sette , ma in effetto furono 14, ci oè Ario- 
la , Astati) Anletta, Apostolico , Barbato, JBergamo, Costanao 

Q^Motto , . Ippolito , Mirtfai» 9 Wmmud 9 Vanasiiaooe, Tia^ 
•ayataiìrt. 

(a) Non solo ^lirico Imperadorev ma altri Sovrani ancori 
a ^ia siNet o da* pÀvikil aH* Ckim di MitsutasMnil , U 
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$v . X. 

tenuta di Nicolò II, a consacrare In Ckitsa 

^ ' ' di Materdomini^ 

• - ... • , 

Nleotè peift ééMkà tlSiiiaf« b vkAittM» «omporati 
ìli pàirattoiie delle spirituali, cIm F Impendbrft drf GM> 
43eèa Orlilo dorò atk iodditta ChieM, aeciocote fi^ (mo- 
lata la sua Madue. • . • Quante altre .grazie ^ e 
veri Ti òònoesse! Volga pot tutto il legpiente ptiv^legib', 
«■^favore. 

KitroVMrasi in quel teiUpo tt^ Regnò di Napoli , e 
proprìamttite nella Puglia { come si è detto di sonra nel- 
l' aiinof a/ione pag. i3 ) per vari Lisooini della Chiesa il 
Pontefice Nicolò li , che mosso dalla fama di tanti pro- 
digi » per mezzo della ritrovata Immagine di Maria opera- 
Ta il Signore in queste parli di Norera ; e supplicato 
dalla divozione di Enrico , e da (onviciwi Prelati , e Si- 
£;ii<>i i tutti , venne anch' esso Nicolò in Nocera , e di per- 
sona degnossi onorare la nuova Chiesa , e oonsacrar la 
▼olle ooUe proprie mani , e éh arrenile nel primo di mag^ 
gio 1061. IM tal TeBitta del^Papa in Materaon^ni ti so* 
óio delle ytnmé le jàk oonritMiil , e llndW tante etri 
ancora .quell'arco tnonlale • die iii§li akalo in onore, • 
•rcr fàtftra mìéfimria in'^ lotigb di NoeiMi «ggi detto 
\PbrtA Romàna^ oòme abcora in un nitro luogo pii tìoì- 
no a Materdomini ove ^ T*nole 9 che abbia dimorato il 
Papa , vedcsi in un arcO antico Io stemma colle solite 
chiavi sotto del Trircj^o in un Villaggio detto I-Rrma, 
corretto dalla parola ìùc Roma , qui è Roma , dedotto 
dai cornane efiato : dov' è U Papa | ivi è Homa : e que- 

. ■ iti 



lolite Ruggiero) Guglielmo il fiowiio, Tangredi, La Rmriiiadi 
*irafM«i Oiovaiiaa i. U. AMmuo , e Femu^ Radi Napell 
e per aWnio G^ilo V* ItapenMre nel!' anno . i536 a a6 fe- 
hrafo, con suo diploma approvò tuLt* i privilegi COttCaSM ^ 

«uoi aat«ces9oH» £ yi fece laolle 4ooMie»>'. 



V 
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sii Segni potrai! vilcrc , come }^ià vali^ono per lutto. Ma 
evvi <li più. Quel Quadro , chi si vede nella Gappcliu di 
S* Basilio ( si 'vegi'a V annotazione posta a p. i5. ) è 
un' •itni..|rà»iia «^ideate deU<| renato di Nicoli m ICo* 
cera. Ma temamo A dire dò y ^e.iv^Tehne presènte fl Pa- 
pa in Mateidomtni nella Consacrazione della Chiesa* 

Nel cft primo maggio del s^udeHo atmo |o6iilPapft' 
accompagnato da otto Cardinali , e Prelati di. qoasti eoo- 
t<Mni, fi da altri, che secoareTadi onganefol<H>^pagnift9 
aliòllato da numeroso popolo qiÙTi accorso per la circo- 
stanza di una solleanitu cosi rara , salito di magnìfico 
, Trono eretto appo^itanienle nella Chiesa di Materdomini, 
e xÌqjjo la sacm Con-acrazione già eseguita mentre dal 
Trono va a passare sull' Altire di Mafia SS', per ringra* 
.f iarla , e per imj)artire al popolo l'apostolica benedizione, 
ivi sfesso ritrovò scritta una cartella a lettere di oro , e 
da invisibil mano immessa , manifestante le gra/ie Divine 
per compruova della Celestial degnazione : le parole sono 
coi^pirese nel. seguente Breve, lascialo dal qaedesimo Poa- 
telice Kicolò IL come siegiM* 

' ' ' « • • • • ... — 

I?0imiOj .ù sia JSwe di NfcM //• 



« Nicolaus £piscopus Servus Scrvorum Bei elcctc» 
» Veni ad dedicandain fiodesi^ S« M^rì^e Virgìnls Ma- 
» ti'isdomini ad ì>ctilìonem Henrici Serenissimi Impcrato- 
»' ris , ac Henrici lilii cjus cum Cardinalibus odo , et 
» celebra vimas Vespcras cum o(Ìicio dedicationis primo <Uc 
» Meiisis Mai, et in vcnimus super altare Cartam seri plam 
>» literis aureis lìicentibus sic. » Qiiiciimquc primo galli 
canta penerit usquc per totuin diem Assmnptioìiis Jugu- 
siif sii miuidus fle omiii peccato • ac per os Do/nini No- 
stri lesa Christi diciiun est « Et ego supradictus Nico- . 
» kHs vidi tnm nw^giimn miràcidum , per quod conc^ 
». m yeipens.«4|aas cetéKnvnmiis Indulgentiam ef aecun* 
y dhm , ek -tertram dieu dicti Memis- et c|iitiit)odecim9 
'» nienst^ Aiigusti vemu^ ad fKotafii Ecdesauìi in alhii» 
».Su& anno. MLXI. ..... * . * 

Lin- 
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L' incliilto Divino vuol dire in Vmcfita Tolpfarc : chi- 
unque verrà in questa Ckiesa dtU }>riino cantar del f^al- 
lo per tutto il giorno, deli' Assunta. ( che è a \^ di A- 
gosto ) diviene mondo da tutti i peccati : e questo fha 
detto di propria bocca ]\ ostro Sif^nore Oesii Cripto {i), 
E questo solo non c da se sullicicnto a farci conoscere 
gP altri spirituali l»cnelÌ7Ì , die Iddio ha iiiiiiartiti a que- 
sto Santuario , e con quali onorata viene iNiaria SS. non 
che anicchiti i popoli delle Celestiali biuicdizioni ? Si : e 

r)ssiani ben dire dun<|ue , c ripetere sempre a piena bocca 
empiema , che sta dipinto nella soilitta della Chiesa: hacc 
terra Sancta c5/: Questo è luo|^o Santo. Santo si , c per l In« 
dulto Divino suddetto , e per le tante grazie, elie vi 
impartite Iddio con continui miracoli, eh' Ki^Ii uKxiesinio vi 
opera per Maria SS. c per le voci ani^elichc , che nell'e- 
poca della Consacra 7. ione si uilirono ; c iìnabnentc per la 
niiracolosissinia Imaj^ine, che venne qui ritrovaUi , e che 
si venera <la quasi otto secoli , sotto il titolo an^iLstis'^iaio 
di S. Maria Matcrdomini. Ben dunque può dirsi di qucslo 
Santuario: hic domus Dei est ^ et porta Coeli per t{ue-. 
sta porta puòle ognuno salir faciimenle in CieU, quan- 
do lo vuole. Ben può ripetere Maria iste^sa a Dio : .Mo^ 
mine Deus exaltasti super tcrram habiluLìonem nicani \ 
• t t. J»4 i . e uqì ,^ 

. . . » : ft - " » 

% 

(i) La comparsa della sijdctta Cartella non deve recar nlu- 
na meraviglia , mentre non è questa la prima , che si legjje 
calata dal Cielo per le Divine misericoidie. Neil' Istoiie. Ec- 
clesiastiche leggiamo là calata di varie cartelline dal Cielo , 
dimostrantino , che mentre Iddio stava sdegnato per i peccati 
del Mondo, vtìlendo poi rivelare il perdono concesso, manda- 
va per mano Angelica le cartelline d'indulto, benché tali car- 
telline non esistono , siccome non esiste qocila di cui qui è 
parola. Ma sarebbe una temerità il volerla , non dico assola- 
tamente negare , ma metterla in qualche dubbio , poiché si an- 
derebbe di fronte al fatto , e si opporrebbe al sentimento cu- 
mane , ed alla comune consuetudine , ed anche contro l'isto- 
ria , che viene autenticata dàlia suffltta della medesima Chie- 
sa , sotto di cui vedcsi dipinta da mano antica la sudelt.i 
Cartella ^ avente in seno le indicate parole deirindulto Divino. 
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«noi » «IdUftaAo ad ognuna il Sanioftiio di Materdo-* 
mini, possiam franaamfinte dire: Ecce Tahemacidnnt 
Dei ciim hominihus. ... f^ere imm» est ÌM étUnd^f nisi* 
donUniis Dei y et porta Coeli. 

E volendo quindi ritornare all' Indulto Divino es- 
presso nella sunnomata Cartella , di questo ne fan testi- 
monianza le tavole antiche di carattere gotico , autcnti-* 
camente copiate e da tempo immemorabile jqcÌLi mede- 
sima Chiesa ai paLblico esposto , e rioonoflciate y e cor* 
rdborato da fioauni Peolefioi AÌMudró 11^ flr. Gregorkar 
VII ^ l^ttora mi, «d Ui^ano ll , eoam ai leggerà in 
apprtsto; oggi m tradotte in tingila Raliana ^ 'epoM» rkA 
ifintionato da ditarsi scrittori , e tra quasi! il P« Boll 
Beir esempio 8i de* suoi Sahhati , ed il P. Serafino 
Bianlorio deli^ Ofdinr dé Predicatori nella SteUa XI del 
segno dai Toro « nel wao ìSkut- Intitolato lo Zodia^ di 
Maria. 

E quésto Indulto appunto , o siano queste plenarie 
Indulgente sono state , e sono tuttavia i' unica cagione ^ 
per cui da lontani , e vicini Paesi vengono a migliaja i 
})opoli neila Vigilia , e nel giorno dell* assunta , per eua^ 
dagnnre quell'Indulgenza , concessa dalia bocca mcdesirna 
di Gesù disto , ed e tanta la calca della genie , che vie:* 
ne a Materdomini in quei giorni , che non bastano iB 
GonfesMii per 8oddi$fiura atta difoxiona di A nmnenaci, 
popoloi 

CbàtìHnaàone éM laoHà con àitre tMéiiàiii Mfthté* 

». • 
Si vuole per costante ^adiaione , cha tanto ìX Sonif 
tao PontQfifvi Nicolò II. insieme a^U o^ Cardmali di suo 
seguilo, quanto i due Errici Padre , e Hsflio colla loro 
corte , avendo osservato co' propri occhi l^ Indulto Divi- 
no , emanato per bocca di Dio medesimo in detta Chie- 
sa , ad onore , e gloria della Beati!5sima Yergine sua Ma- 
dre f ed inteso un interno impusso nel Iqr cuoi'c , yoTlcTOr 
anch' csni guadagnare questo si segnalato , e non mal in- 
teso Tesoro d'Indulgenze. E pero fecero risoluzioiic di 
rimanersene fino air indicalo gxoiuo iS agosto 1^061 , ad 

assi^ 
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asilslérfi fenonftlmetite ; per it ^ n ókAenr taà& or- 
"dint op^tpTii per Ja loro distinte dMuioni , una delle 
qiuii fu destindhi per il Papa ^ non^Iungi dal mèdesindò 
ankoaiio^ nel Villaggio propriamiente OMÌ detto UHomA 
( Hbpraànome lasciatogli dalla circostanza della dimora 
del Papa ) 1/ altra venne segnata per i Serenissimi Prin- 
cipi Imperatore, e Re, poco distante dalla piazza del 
Mercato di Nocera , oggi detto le Grotti. Quali abita- 
zioni , a proprie spese di si grandi Personaggi , vennero 
£i'a poco tempo nobilmente ornate , ed alla più magnili'* 
ca forma ridotte. Delle quali abitazioni ne esiste anche 
in oggi segnalato vestigio. In qudla del Pajja vi è lo stem- 
ma, come si è detto al sopra , lliMlÌ^flÌK^^||ìl'a^ 
i^TjI1««# l'Bùfna, che di yrniifflii^li^i^^^ É»^ 
^ttt^lìAàìiiari di S. ^Pi^Kro; «1 Hii mSRà^ ^i^fiTtìap^ 
jÉlóÉe 'yriÉMienn un Impresà oon nudici imprcM nel 
Fdiaggib Famiglia Manyo. Evvi ancM ^fcigio di 
quclì' Arco trionfale , che i Nocerìni inalzarono in on^ 
del Pontefice » e n vede in <mel luogo detto Porta Ro- 
mana , poco distante dal Villaggio chiamalo le Grotti. 
Quivi dunqtie dimorarono tinto il Pnpa , quanto i dua 
Serenissimi Principi ^ fincbè non venne il ^Ufto giorno 
. d«' i5 Agosto 1061. ■ 
V Ed è da credersi , come si riferisce in «Wk Cronica 
manoscritta dal Signor D. Trojano* )^errara della Rocca 
Piemonte, che copiò le antiche pergamene nel 1620, del- 
le quali pergamene ancora ne esistono buona porzione , 
che . in autentica forma contengono adliterani ( come hn 
eeiervAftì to' propri occhi ) quanto dftl Fcnrm tìcà 
muto in dmne paginl wk me Cranica. Edi diinqne 
3i<se 9 4cèe in tarfrattem^.sl Pape , che T unpemtofejj' 
«f/Be si portassero ogui giorno a mltare divotamen^è Ma" 
ita SS. ^cèddofi-eemprede^^doni , cosi spirìtoali Jal som- 
mo PonteGce , come temporali dal 1* Imperatore ^ e Re. 
Come in fatti il primo vi concedè infiniti privilegi , ed 
IndulgcnBc, ed i secondi abbellirono la detta Chiesa , Tiiv- 
grandirono di fabbriche , e la munirorto di sontuosissime 
rendile , oon molti ^-ivilegi ,) de quali per brevità ne 
annoterò qui poclkìiiaiin^ x,fer lasciarci a jtosteri una htc- 
"ve memoria* - ' ~"' ■'■ i^"^ --v^»^ -? i-^ - '* 

- ' $. X«I. 
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• • • • • V ;:f.' xjn.- ■ - • • •. • . • - 

. Mkqfieiidi.NìcM^ fl^^ t de due Uepuauiì. 

E pìinao il citato Nicolò II. costituì S. Maria Ma- 
tcrdomiui , tlopo cU averla arriccliitn d' indulgente, ,la • 
i;(>sLituì Malli e, e Padiuna di molte Chiese sì convi- 
ene , come lontane , cliianiute Grancie , o Priorati, ed 
addisse a Materdomioi aacliti le loco rispettive rendite , 
' come sitgue. • ■ , . - ■ * 

I. La pi ima nella PFOTLDcia di Terra /di Lavoijo nella 
Xeira di Palio» , fiptto . il titoli» dt S. ' Maria piedi J^Ibmi . 
aMU, tiitte )e S06 inepdittt» 

9.' Nella ésiitL :9fawMÌm n^l^-Tèm: di HarigUaa^ 
un* .aite» .0^ titola di S. Marini Blttardiinlal. 

.3> 4. KeiUl P|r<iiv)w»a di;Ihnnd Chm neU» Città di ' 
Campagna due. altie Chiese una sbtto il titolo pure di S* 
4U«ia, Al^itcftdoaùni » • T altra sotto il tito|o di S.^ìa- , 
corno con le rispettive rendite. 

5. IN ella detta IVovincia nella Terra di MontQlÀ wVaI* 
t^a sotto il titolo di S. Giacomo. ^ 

6. Nella detta Provincia un' altra ncll^ .Xe.Pi* S. 
Marzano gotto il titolo S. Marzano. . ' 

7. 8. Nella detta Provincia due altre una nella Terra 
di S. Severino sotto il titolo di S. lidie le Arcangelo ; e 
l'altra in un Casale detto la Costaiella sott/^ il titolo ^el" 
la SS.- Annupziala* . » • ' • • - 

^ g* IO.- THìÀù. dette Provincia aella . Tèrra ìcU Eixscar]^' 
monte iiùe altre ,\ ima aojtìko lii titillo. «del.S^ Salvatore y 
sita sul Castello SÒlaa<j| , càxM^u , dice Èi^a yéectàtt^ 
1 jaltra in un Monte swfco. titolo 'di Maria del Castello. 

I I . IfoUa detta Provincia nella Te^ di S* Giorgia 
un' altra éotto il titcdo di S. M. la Bana. 

12. Isella Provincia di Principato Ultra un' aHara adila 
Terra di Forino sotlo il titolo di S. Spirito. 

13. 14. Nella stessa Provincia nella Terra di Monte 
Predano due altre , una sotto il tilq|ù di S. Andrea nel 
Castello ; un' altra sotto il tìtolo di S. Andrea^ neU4 Y^l' 
le, che 0^1 si diec la Valle di S. Andrea. .. . 

' . Le _ 
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le rendite ót tutte le sopradette granòie il Sommo 
Pontefù e V annesse alia Chiesa di MaterdpniiDi , . eom^^i»* 
pra si è detto. ^ ■ ' • 

T)nir altra banda i* due Serenissimi Principi Impèra* 
torc , e Ke donarono privilegi , e beni temporalr molti a 
Matordómini , <|uali p<ii vennero in seguito contermali , 
td accresciuti da altri KeL^uanli , co hìc in appresso si dira. 
' Quindi è dft nomarsi , che adempite le pie diTDzioiH 
èli' dal cetìnato Sommo Pontefice ^ ebe dèli' liAperaUyre ^ 
«' F%lio , ognuìfo- con i ffìs]ieUÌTi m&tM ^i ik g t é hd 'mBL 
propria resicfem , ittèreoào « tatti fe.lot«$ jflptflfmbi. 

. I^on ^880 motto «tuapo^ é»s Nicolò II pds|i:.*ilgli 
«librnt rtpoM. In cid nem ayOMdmo^ (|Ì>sÉÌykdii^ pressd' 
questi '^ritfo FJbapecatòre sempré' i ik^m^t t n u hem^ 
del Saotu^pr» rappresentò quanto efa nljilìto di réceiv^ 
te neir invenzione (h lla sacrata IiAagitie ^ e eohsacraiione 
della nuova Cbiesa di Mat( rdomini t e soprattutto del- 
l' Indulgenza Divina concessavi per bocca di Gesù Cristo, 
alla quale il suo predecessore , dopo di aver conlèrmrìta 
la suddetta Indulgenza , ne aggiunse delle altre : e pr^ 
gollo ancora a degnarsi per la sua con ferma non solò^ 
ma che ad onore , e gloria , di Dio, e della sua SS. Ma- ^ 
ciré vi unisse le sue grazié auMrft^ colle altre indttlg^ ' 
aé , come già oondisoeM lol mnatiOm Sk«tei . v • 

Alexander Episcòpi^ .Servus Servorum Dei clOk 

t» etc. Ilenrieus Imperator tenìt ad me s et rogavit me ^ 
» ut darem Indulgentias ad dietam Ecclesiam v et videns 
») ego tam magnani Indulgcntiam per DominUm Nostrum 
» lesurn Ghri^tuni conce^sam ; concessi et ego de iniun- 
» rlis pcnitentiis venientibus omni die tertiara partem 
« ouinium pcccatorum. Anno Domini MLXVI. * 
Dal che ne avvenne, che i fìidch 5>' mfervorarOllQ iti 

Bootìo*! ^ i2hpòca temposi'aoci«b|biinH>i'^iriola^ e led)^ 
skmi^nDn solo » "kon molti apòorsf si dédioaroiK^ al «ehrt* 
lio di M&m S^fjft ToUflf» ^tiimi » TÌT«reTìK mmm 
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ili (Vraterjoiuini ; e fu meslicri ]»ciVj di clnrnc rapprrscn- 
Innza all' Oixlinario ili Salerno , per nome iloraualdo Guai - 
na , secondo nel numero degli Arcivescovi di Salerno , 
5otÌXi la «li cui piurisdi/aonc trovavasi il pio hio£i;o , il 
quale , come Prelato di decina immoria , inteso il tulto, 
X)!*!!!!}*!!» a Pietro Regina , che per 1' oggetto 1' aveva su p- 
plicato , che coi suoi Compagni già cresciuti in qualche 
Diimcro , vivessero niore reli^ìosorum a guisa di Reli- 
giosi , € SI prendessero la regola di S. Benedetto , ed ira 
osservanza della medesima menassero la loro > ita. Ordinò 
r elez-ione di un Superiore tra \ofo , il quale dovesse as- 
sumere il nome di Abate , e da cligcrsi per voto da me- 
desimi GòniVatelli , ed a cui si conferirebbe la facoltà di 
a]q)Iicare le oblazioni per accrescere , ed ornare la Cliie- 
sa , con un rescritto , che rapportii la Ci'onica , registra- . 
to ncll' antica Platea ne seguenti termini. 

ì . . . • • 

Mesofiiio^dii Bomualdo Guarita secondo . ^rcwescovo 
. . • . ,A SoLevìio, ' , ^ . • 

^ » Roraualdus Dei gi-atia Episcopus Salerhitanus etc.ctc. 
» Fratri^Pétit) fundatori S. Maiiae Matri>(lomihi, quae de 
» Fracta dicebatur , ejusque successoribiis in per|>etuum , 
» ex debito Pastoralis ofticii jure, compellimur piis fide- 
jt linm precibus benignas aures inflectere , et eorum pre- 
» ces digno affeetu exaudire ut bona , qnae inspirante 
» Domino fidelium manu istuc cveniunt , dilecte fili Pe- 
« tre , tu pennutes, eademque dona , et vota ad acdifi- 
» candum opus tam idoneum occupes , et Nos salutare 
P auxilium praebemus ; ac comunicato Fralrum nostro- 
» rum Consilio , tibi . poncedimus , ut in praenotato loco 
» Ecclesiaui ad onorem Beatae semper Virginis Mariae com- 
9 pleas , et ornes; in qua tamcn Fratres tibi collecli vi- 
» vant, ac regulariter vivere possintsecumlum regulam S. 
* Benedicti , ac Domino, Beatac que Virgini deserviant fì- 
)» dditer; ea tamem conditiono, ut Abas , qui in cadem Ec- 
» desia eiigendus sit, comuni Fratrum voto ibidem existen- 
H tium, sit electiv?, nostram quoque , ac nostrorum sncrcs- 
^ ^rum 
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if> «orttm anctoritatc , et Consilio elìf^atur\ ni cledNiìl S. 

> Bcncdictionis munere firmetur , et post perceptani I>e* 
>» ntxlictionem pracstet juraracntum Salernitae Kcclesiae 

> ciijue dehitam obedicntiam ctc. etc. » con (|uel che 
sieguc di pili nella Citata Cronica— Firmata dal detto Ar- 
civescovo , Canonici , ed utiìziali , e rohorato col Sigillo 
pendente in falerno li 9 Novembre MLXXII. .. . . \ 

Èescrilto del terzo ^irci^escoyo di Salerno* 

Cesario Abacone 'tene Arcivescovo Salernitano > «ut?* 
tessore del precedente con insersione della commessiont 
iatta al detto Monistero > per extensitm tie fa uh' altra ai 
Monistero medesimo, con cui conferma alla di iìrescona^ 
la Congregazione la detta Regola di S> Benedetto , e dà 
loro la facoltà di poter vestire V abito bianco , conforme 
a quello , che portavano gli abati « e Monaci del> Moni>» 
stero di Montevergìne > dando loro molti privilegi. 

Nel qual mentre , essendo passato ali' altra vita il 
Sommo Pontefice Alessandro II , e succedutogli Gregorio 
VII , anche a questi si fece Suppliva , e per fargli con- 
firmare le sopradette Indulgenze , e ^er ottenerne dell^ 
altxe ancora, come già si ottenne col seguente Breve* 

• Èrei>e di ùregorio P'IL 

» Grcgorius Episcopus S<*rvtts Servòram Dei €tc»et<*i. 
» Petrus Regina obtulit mihi Indulgentias datas ecclesia^ 
3» S. Mariae Matris Domini per praedeccssores Nicolaum , 
> et AlcxanJrum^ et rogavit me, ut aliam concederera in«» 
» dulgentiam Ecclesiae supradicte ^ et concessi in secun- 
» da , et ultima Dominica Mensis Mai cuicumque vene- 
» rit cum devotione ad dictam £cclesiam sit liber ab om« 

* qì peccato. 4Lnno Domini MLxVXYlV. 

Ed appena passato fdl' altra vi la il detto Gregorio 
C sacceduto al Pou^cato Vittore UI , pi^so questi an« 
- ^ ' • * . cor» 
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.€ùr8^H ]i)réBÌtato 'Pietro Regina noit kàancò di tnanife^ 
alare > quanto era seguito Viella Chic<tà di Mafcrdomini , 
e dell' inversione delia Sacitita Imaginc, c delle indulgcn^ 
ae concesse per bocca di Dio alla medesima Chiesa , non 
che di quelle ancor date da* tre suoi predecessori , che 

nciò lo supplirò per la conferma i^qn solo , irà per 
mj^UaùóDe ancora ^ e ne fu esaudito col seguente Breve». 

. • 



.\.*w ^idorìtis "fifliMiias SerfiM'Sènroraiii (eÌe.etc^ 

»■ Betnu Regina ipogavit me ctim magna reverentìa , of-' 
», ferens •iaiJn iiMÌu%ienÉas Ecclesiae Mariae Matris DomiDt 

» concessas , rogavitque , ut ego aliam coneéderem ini-. 
j» dulgentiam, et videns indulgentìas datas per predeces- ] 
» sores Pontifìces Nicolaum , Alexandrum , et Gregoriura, 
». concessi et ego omiii Dominica duomi llia de omni in- 
» dulgentia cuicumque renerit in dictam Ecclesiam cum 
3» devotione. Anno i)omini MLXXXVI. * - " 
A\ detto Vittore 111. successe Urbano U , {jresso 
reoBC. praticata lé lil^esso y suppliooUo il cilMo PidarOy 

$. XIX. 

s 

> % Breve di Urkofto JI* 

ft Urhanus Episcopus Servus Servorum Dei etc. Pc- 
y* tnis Regina i*ogavit me cum magna fiducia, ut darenx 
». ad dictam Ecclesiam indulgentiam ; et videns ego tan-» 
y> tas t^ratias jdatas per Dominum Nostrum .Tesum Chri- 
» stuiTi , et per predecessor^^s Pontifìces JNicolaum , Ale-* 
> xandrum , Gregorium , Victorium , et ego sopradictus 
»..UrLaniis Pontifcx dedi in omni Dominica de Mense Mar- 
ti -tii tinam aiymam de Purgs^orio end ab-dtnnl potenti 
» Bomiiittpt )f ostiauft lesm Glìrìsttim j^cnrtiienlàUISer.9 
ci 49m dmlione. . Et coM^ et 
>* ÀMMUBBtiéaBaM iietiia Marfis Vilidiiit tcniaBi dè oflimbut 
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pcccatis vere poctiitcatibus . ci confessi^. Anno Domi- • 
* ni MXei. • * • 

- Tutti i sopra fiiototi Bieyi imìo stati da mé estratti 
dall' astica ialidl^^ sqitttaf sU ' ebifta Dcrgamoia : ^ 
fkocia- mmiriglia lo stile.'latitao jEUi po b^sso , perchè tale 
Ione era Io aciivere di quei tempi. Ih detta tabella , e 
«nèlla Cvotìi^ìa vi si leggono' altri privilegi , -cooocsà da' 
" Saani Fontefiai y che. per bieiità^aì tvalasaaiib. 

■ * • ' • . . S* ' XX» * • . ' 

li Santuario venne spogliato da Guglielmo il Mcdo^ e 
risarcito de danni da Guglielmo .il Buono^ Jiglio 
dei-primo* . 
- " , » • . . . ^ . 

K perd» da'notnraìj ehe attesi tanti prÌTÌlep;i , e fjft" 
.tosi il Santuario magnièoo per quasi tutlo.il Kegno, vea- 
ne ad aocresòeró. sempie pid il óonoorso de' popoli , per- 
ìoocbè « auméitaroiiÒ' ancora i doni,. e coooessiooi di li* 
Jevante valore , cosiccfaà si arrìedii la medesima Chiesa 
l(B supellettilì di oro y di argeoto , oltre gr-inestiaiabili 
apparati , e rendite grossissime , che abbagliarono finànoo 
gli occhi del Re Guc;Ht:hno il malo, figlio di Ruggiero , 
cfuale sotto pretesto di hisojjjno di guerra venne a dare 
il sacco a Maf eitlomini ; che poi dopo la sua morte fu 
di tulio risarcita la Chiesa dal Re Guglielmo il buono di 
lui figlio, che con gran divozione ])orlatosi di persona^ 
nella medesima Chiesa a prestare a Maria SS. i dovuti 
' ossequile sommissioni, volle leintegraila del torto ricevuto 
dal suo Padre e vi concesse ancora molti privilegi , e 
iieir osservare Ja Sa€mt| ImàgiHe , doauindo. conto del'- 
r autore 9* a cìii senza altro ^ risponde^. iVAbàte di ,^el 
fenoLpò ^ noti jote far altro 9:bbe < setatu|p)i un diploma, 
cbe indicaìra, es^re stata \^, Sacrata^ Inìajnne* dipinta di • 
propria mano dall' £vaiijg;eìi8ta S. Lùci^. Q^al dipkima il 
.&c medaftimo T a^^fl^t^^x.y>^e segpipnti.payple. .' . ' 

. XXI. 
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» ItQiil in- loco praescripto prò trilMioaU aedeptUbii» 
» A]>as cum suis fratribus pi^jifii|i Goii?eiitii9 praeiqÉbnre- 

» nmt privilcgium quoddam in carta pergamena in latino 
sumptum , et in autheniica forma transumptum , noa 
vitiatum , nec caticcUatuiu , non àdditum, ntc in ali- 
qna parte suspectum , quodqiie auctorizat ImagineiU 
ipsius Gluiiósae Virglnis Mnriae Matris Domini Is ostri 
Jc.sa Chiisti, (|uae inventa fucrit, niaim Beati Lucae 
£yaDgeiistae iuisse forma tani, et depictum, multis cla- 
Mceptem, miraculis insyeotam. QuaMbus prae&tos Ret 
-9 Qn^àmm fl. ooiiTiaotiB fiik« Inflammatiisi ade»- 
^ qoe eafideDilt Eoclesiam oa«p&t dotate, 'èt otulptas àlii* 
9» donatkkiKS eìden l^oclesiae feeiua confirnwrtt 9 «tifjliè 
»: fliiàjiifiiit, \ • • . Quod vidimus y legimus i ^ diU' 
9 gén$er òufexùixm^ miiciarkatejfymamus^ 

$• xxn. ' - 

JUiri ìfen^i^^ e t^on azioni fatte al SaiUauorié da JPoik' 

traile altre donazioni, clie fece il suddetto Gugliel- 
mo il Buono , si legi^e di aVer concessa in benefìcio di 
detta Chiesa lina Padula,ciie poi fu posti in coltura, di 
circa due mila moggia di circmtQ , coufiuante Colle teiiuto 
di r^ocera-Sarno ^ e di S. Marzano. . ' 

Ma per maggior meméria di tuHo ctò . «MOa 'linclit 
V ' per ondre «tf. ai insigni personaggi , Pc|ìteTO» Imperalovl^ 
y Hegine, è S ignoti, furóBo tanto dIiroH di Maria 
S$., aotto Taueiasto fU^.él -^. Maria ICateidimii^, <^1'<^ 
dotaHtno' la di in Gliksa di prìyikigi non aoio * ma di 
• grossi6sìai6 reiidite ancora ; conviepe segnarne un distinto 
catalogo con ispecifìcati ior {irWiU^^eaóìtt m &VOIC del. 
éantuaiio. 
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i . Il primo fra questi , come gi.'i si disse , fu Nicolò 
II , che nel 1061 onoiò ffucsta Chiesa , e V4)[le di persona 
con<Hicrarln , e dotarla d' Joduli-enase , e di rendite tratte 
dalle ^rancie sopra ccnnato , cosi Alessandro li , poi Gn:* 
gorio VII , Vittore TU , ed Urbauo U. ' 

1. Il secondo fu l' Imperatore Errico con suo fisilio 
Ke di Francia, e di Sicilia rnirauno stesso 1061 on<nò 
di pencma II Sàntuario , lo dotò di. rendite, e privilegi, 
d lo commendò presso il 'Pòntefioe, sncceMon» al Kfootà 
li t per rendere piò doriziosa de* beni la detta GhioBa. 

3* OuglieliDo n Buono nel 1080 dorà^come « .^^detto 
di sopra y una padtila di diie mila ,moggia opn altri* pri- 
irilegi , vedi là pag. 28. 

4* Nel 1224 Federico li Imperadorc, concedè un ter» 
rìtorio a detta Chiesa in piedi al CasteUo della Rocca , 
dove ki dice la Focicola , e propi'io dove anticamente si 
facevano i fornelli ; e <]uindi il «letto Imperadore donò 
alla delta Chiesa il territorio del 4 ** Nicola di detta terra 
della Rocca , qtihle prima c;*a stato addetto al quondam. 
Bartolomeo Ferrara. * • 

S; Nel i322 Carlo fii^Tlo di Roberto , terio genito di 
Ciarlo II., Duca di Calabria, e Vicario generale di Rob;-'rto 
suo Padre , donò àlla suddétta Ckiesa un tenitocio 9 • 
. eaalagneto in pertinenea di Noeeni| dove si dice S.Mar^no* 

6. NH Regina praranna fnpia concedè pri- 

, Tilegio a -<della Ghieba cbe tutto "dò l' che poatèdera f po* 
teva ben tanantenenKlo : 'e nei ià66 eonoesieri alt4 fà^ 
Tikgi. 

y. Nel i4i6 GioTBMtt secòndtf fece lo stesso' 

8. Nel 1443 Alfonso di Aragona Re di Sicilia, c di 
Kapoli , con inserta fimaa confirma tutt' l privil^i dat^ 

da suoi antecessori. * ' 

9. Nel i4^3 II Re Ferrante emana aìtii privilegi ia 

Javore del Santuario, - » * • ♦ ' 

10. Cosi Giovanna terza. 

II . Cosi finalmente Girlo V. Re di Francia ,© Si: ilia, 
.tsbc non solo confìrmò i predetti privilegi, ma Tee an- 
cora segnalati benefizi al Santuario. Volle, che lu Mater- 
domini- fossero seppelliti i due corpi, di B<^t|iqe tsuÀ saa 
no^He , e di Roberto suo figlio ^ iom appariftCt Meo «U 
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presente ndrrmprcsa dei gigli di detta Kcal famiglia sulla 
toirJta di marmo , sita dietio la cona di Maria SS. Mih> 
^«idoinìni , ove si leggono le seguenli iscrizioni. 

Un: TvEQUlESClT BUDERTUS FlLIU^ CAllpL> X)£ FRANCIA. 
HEeiS 'sir.lLiAE SUB AMiO DQMUii 17.0%. ' ; - 

£ più sotto 

HlC AEQUIESCIT DOIOHA BEG1>A EEATRIS UXOR DOMINI 
CAROLI DI PAAHICU. BEOlS «ClL» SITB mo BOimO I260. 

Ed Tuole jdftl GrQiiista , clic dono qualche spatio di 
tempo f rS^lesBo CaiÌo portatosi a MaterdoBiim , tjuiyi 
Jfooevi una* donazione dì ad pei^zi di territori conaidermii, 
istipalati in carta pergamena ^ con fjublico iatromento del 

giorno i5 dicembre deiranno 1268 , e si tenne conservato 
neir arcLivjio dei monistero ; coli* Obbligo però delia cele- 
l>ra£Ìónc idi tre Messe i*anno 4n perpetmun* 

Viene rapportato ancora dal Cronista , che nella ci- 
filcrna , o sia nel fondo della diiiita Chiesa , ove trovossi 
l'Immàgine di Mnria SS., ivi furono sepelliti anco il so- 
Tpradetto Guglielmo il Buono , e Rugi^iero ma non è ve- 
rosimile , quantunque \;i esiste ancorii in Matrnloiuini un 
residuo di mai mi con Regnanti scolj^iU bu i coveicht in 
forma di Mausolèi. 

. • . ..'$. xxin.. 

Primi khati^ i Primi de' Prtd BÙmcU " 

• 

' ' £ ripigliando' dalle antiche Scritture T origine del 
Santuario, è da saper* ^-cbe prima de'cennati Abati com- 
mendata ri i , tà antecedentemente al tempo, in cui fu po- 
i;ta la Chiesa in commenda, qnal fu l'anno i5o'^ , vi 
furono altri Ahati , che poi assun<5cro il nome di Priori , 
ed il primo di tutti fu 'quel Pietro Regina della Rocca 
Terso l'anno io^5> di sopra cennato ^ f^^odatore .del Sau<- 
tuario. 

Quindi vennero due altri <lclla famiglia Pagano verso 
l'anno 1091, Uno di questi chiamato Stefano, l'altro 
IHcoIa Pa;(ano. And)eduè ampliarono iti iaolto le rendilo 
di detta Chiesa. ' , 

Yì fa ttn' alfit» Abate^ chiamato^ Slifiuio. €wA > die 
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fjitennc Ja Fcrmnte primo figlio di Alfonso B e fli Napo- 
li inoUi apparati , c rendite per ampliare le fabbriche , . 
costruire la Campana di 14 canta ja , e molle altre ri- 
fazioni di tanto rilievo , che fu meritevole di esser se- 
pollo a canto \ Altare Maggiore . dove stava il Trono 
*li ir Abate (privilegio a niua altro accordato, fuorché 
pre< letto Ab^te ). 

De' Priori poi , che di detta Gliiesa n Dominano nel 
'tempo appunto , ehe fu atabilita in tksmmenda l'anno 
i5o7 f se ne leggono tre • cEe fecero gran beaefiito alla 
Chiesa y cioè Castaldo della Roocà-Piemonte , della Fa- 
miglia Costabìle. Il secondo GioTan Donato Romaldo. Efl 
il terzo Guglielmo Costabile , entrambi di Rocca-Piemon- 
te : r ultimo de quali donò in effetti la valuta dì duca- 
ti 15^7 alla Chiesa di Materdomini. 

Tempo , e nu/nero degli AbcUi Conumìulalai^iL 

1. Nella sud(;tta Cronica manoscritta da Ferrara 
rapportata dall' anno iSao in qua , vendono riferite mol- 
te notizie degne a sane] si , e primo rapporta , che la 
Commenda di detta Cmesa civca T anno i5o^ Tenne eoa» 
cessa dal Sommo Pontefice Giallo 1 1 all*£mìneiitis8Ìino , 
è Seaemsàmò Cardinal d'^Avagona Nipote della Regina 
.Giovanna III , e fu nel medeidmo. anno posta in Gon^ 
](ìi(Mida. Ed il primo Abate Commendatario di Materdomi- 
ni fu il sudetto Cardinal d' Aìragofia , dal quale Tcimei^ 
fatti molti apparati serici , argentei ec. 

2. Il secondo fu il Signor D. Filip]X) Coppola. 

3. Successe a questi un* altro Abate Commendatario 
dell antica Faniip^lia Zapatti , che por sua abitazione vi 
cdiilcò a sue s^se ocU' atrio , e ooi'Uie 4^^ d^ta Chiesa 
un Palaggio. 

4. In seguito venne il quarto della nobilissima Fa- 
miglia Biscoute di Milano. 

5. Il quinto Abate Commendatario fu della nobilis- 
sima' Famiglia Cauua , che fu ArcivescpTO di Otranto, 
idal c^uofe « aiapliÒLdfUo Palaggto fatto dal Zapatta , che , 

. vi 



s • 

» » 



Digitized by Coogle 



é 

« 



t 



vi spese più di tre mila ducati ; fece a sue spese TOr- 
. ed il Coro ( qucsU oggetti si marcano come esi- 

stenti una volta noli' antica Chiesa , non già nella nuova 
iwsteriormcnte fatta , che fu trovata priva di quanto qui 
SI annota per futura memoria ). Fece ben' anco riporre ìq 
V reh.|uiari di Argento quelle Reliquie , che furono ritio- 
* vate coUa Sacra Iinagine ; fece lare un* incensiere d* ar- 
j2;cnto , ed appai ati molti ; riparò il Mouistero ; murò il 
giardino , e lo concesse ai Padri. 

6. Successe a questi un' altro dell' istcssa Famiglia 
Capua ed Aponto. ' - • . » 

7. Segui al sudetto Marcantonio di Capua e Colon- 

yJ» , dal quale fììi riparata , e restaurata la Chiesa dalla 

parte del Campanile, ed assegnò delle sue rendite du- 
cati 400. 

8. Succede al medesimo il Cardinal Francesco Cui- 
oo-Bagni e Colonna , il quale segui V istesso tenore dei 
»uo predecessore ; diede i ducaÙ 400. annui , e passa 
a miglior vita l* anno 164 1. 

9. Al sudelto successe 1' Eminentis. Cardinale Nico- 
lò de' Bagni Arcivescovo di Atene , Nipote del preceden- 
te , dal quale furono istituiti alcuni maritaggi in favore 
delle famiglie vassalle di detta Chiesa , e fece ancora co- 
minciare la fabbrica dell' atrio della Chiesa , e ciò av- 
Tenné nell' anno 1612. Questi chiamò i Basilianinel i63a. 

10. Sussegui al precedente il Signor Cardinale Gio- 
van Francesco Ginnetri. *" ■ 

11. Qm'ndi venne il Signor Cardinale F. Tommaso 
Maria Ferrari dell' Ordine de' Predicatori. ' . 

12. L'ultimo de'Commendatarii di Materdomini , si 
legge , essere stato Monsignor Nicolò Saverio S. Maria 
TescoTO di Cirene , che fu Maestro di Camera della B. 
M. di Benedetto XIII. Il medesimo nella pietà , e ncllà 
aflSìtto verso la Chiesa di Materdomini si distinse molt«> ' 
iìa suoi antecessori. 



» • ♦ • • 



* k 



Digitized by Google 



J. XXV. 



&oÀ» ddta Marnata de B<nUiaiU 

Nel i63o WKnante Urbano VIA con Breve Ponti- 
ficio iu dismessa la Comunità de Preti Bianchi <ie.q^ 
li pure ne restarono pochi fino al ' 632 , yiandolM*^ 
neitis. Cardinal Bagni , di quel *f™P«^^^|^"™™ 
della Chiesa, yì chiamò i RR. PP- di b. ^iho, e con^ 
Llico Istromento di cessione furono dal . mcd^imo gra- 
nale concesse , e stabiUte cosi Centrate F»;^^.J2^ 
tenimento , come le rendite per r omamento ddla Ghie- 

** ' IlS^Abàte dt cpal insigne Rehsione BasiUana 
fb im oetlo Kevcwado J>. Baglio Falasco di Nazione Ro- 
wmo. é» Cftn suol saccessori temiero il governo con 
eeeiBDkre * ed edificante viia in miesto Santuario per il 
«M^di itT anni , dal i63a cioè sino al 1809 quan- 
Tfuixmo wppi«SÌ dairoccupaz*^^^^ Militare Francese. 
Bono tal suppressione la Chiesa fu servita precari aaiento 
da' medesimi PP. Basiliani , in forma di Preti , smo at 
18:20 , ed in quest'ultimo anno fu data a MmowRifór- 
mati di S. Francesco della Provinòia di Salerno , Come tt 
dirà io appresso nett* articolo UI* 

Tenioiii^i inuiUi im 0^0 iràsheon^ tkaagine. 

; Nel oofio cR tutto ifa^ tempo , abilaronoi PP. 
jBadfialil in Mateidomini , non vi mancarono di coloro , 
«tiB la presiedevano , e ihe di zelo infiammati , e di a- 
W> Maria SS. ét mal aùirendo di vederla espo- 
" eU", ed adorata in un luogo men nobile della Chiesa 
( dove attualmente sì vede) tentarono mi 1694 ? "^^s- 
locark nell' Altare Ma-giore di detta Chiesa ; e fatto lor- 
•mare ùn mobile arco con altare , e Cona intagliata , ed 
indmla 4i lino Javoro , ijonchè oriiata di An^jclim , le-- 
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ùèto ntaarla dove ora c V Altare Magione \ |»er quiii^ 
tras|X)rfarvi rimaginc di Marta -SS. ma che.', . • per» 

dideruiit omnia ^ mcnlre ajìpcna ebbero pìsto mano paf 
(liroccare V antica Cona , ceco , che i min a n Unenti la ter- 
ra si scosse con forti trcmuoti , si oscurò V aria , comin- 
ciò a scoppiare in orribili tuoni , lampi , e tempeste , e 
i3addero ^(liùi , e tante acque dirotte , e mescolate con 
grandini , che spavcDtò a maggior segno tutti cjU aitan- 
ti , il Carcliuale , il Datone di Rocca piemonte , J^iLerato 
^i. IlinaUp,). che vi concorse, i Religiosi, ed il popol tat- 
to^ e tanto y elle fu mestiere non più proseguire W 
i^ttentato progetto , benché figlio della dÌTo;BÌone. Nèpià 
SI pensò, da sndetti Signori di àmmnoT^ la detta. Sa- 
jcnita Ima^ine dal luogo ove fu, ritrorata. . ^ 

Sinché altri in prosieguo di lungo tempo | por^moi^ 
8i da. non so qual zelo, tentarono di far io atesso, e tfa^ 
ria 53* si diportò, diversamente con qvesti nel secondo o& 
£zio di traslocazione , yierchc mentre parve dicondiscen- 
dei li , dopo essersi fati a traslocare , fece perdere a se- 
condi e fatica , e sonno , perchè nella mat^nfl sussegaen* 
te kf^&à ùtrovare nel S|io proprio luogo^ . 

': s- xxvii. , 

Hesiaurazioiie della Cona di S. Maria 
" V Materdomini . , , . 

Da quel tempo, in fci non si pensò* ifih di traslocar- 
la ^ ma solamente s' impegnarono • di nobilitare la Gona^ 
di fini marmi , maestrevolmente jntM;tiati , oonie' èia 4 

vede , e clie portò la spesa sopi'a i 4x)oo du(iati , essen- 
do Aliate della Chiesa D. Cirillo Balducci delU Città di 
Frascati , che per. iai* frante alta. spesa di si grande la- 
voro , ebl)e r iinpegno ai ottener diploma , regnante Fi- 
lippo IV Re di Spagna, e di Napoli, da Ramiro Filii>- 
po Viceré ncH' anno i64i per potere adunare elemosine 
per tutto il Regno ^ 6 fugli già conceduto quanto bra- 
mava. Ottenne làcoltà .ali* oggetto di poter girare per tut- 
te le Comuni di cinque Provincie del Regno , cioè Pro- 
vincia di Kappii , ,e Terra di Lavoro , Prii^cipato ultraf 
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« Cib a , Capitanata , e Basilicata , al ogni Comune del- 
le sutlette Provincie dovè dare in elemosina per una 
ce tantum per sino a carlini io, oltre la coimocmiatizia 
vennegU fatta nell' ifitesso diploma presso tutti Arci- 
vescovi , Vescovi , Vicai ii Capitolari , Cleri , Arcipreti , 
Parrochi , e presso tutt' i Superiori delle Chiese , Con- 
gi*egazioni ec : come presso tutt' i Baroni , Governatori , 
Auditori , Capitani , Assessori ec : Signori, Possidenti ec: 
e tutti furono premurati a concorrere in un' opera cosi 
pia , come è da credersi , che già vi concorsero , per cui 
si vede portata a fine la Cona di marmo , di cui è pa- 
rola , con finissimo materiale, e kvoix» per gloria di Ma- 
ria Santissima. 




' 'ARTI- 
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ARTICOLO SECONDO. 



CAPO I. 

aiIRACOLt f Z GtiktlZ OPE&ATB DA. MAIUA àS, SOTTO It TiTOtO 
DI MATIIDOVtVti CHI «t TtOTAVO AlClSTfUTI *1^0 MSXA 



Aie insigni miracoli opéth la Séoia Fergìne' prima 
M manifestarsi ia sud Sàermissimà Immagini^* ' 



1. MIRACOLO. 



Il Prì»> di W '<>»»i» 

Castello dellà Bocca , quando nel fuggite dàlie ceran 
anim^uo il Serpente, che dimorava dentro del Boebo». 
n 'secondo, fu , quando dimostrò la gemma alla donna • 
Gararoai'i , e per mezzo di essa restituì la vista alla detta , 
donna, In qnalc per Divina disposizione era cieca, e la» 

gemo»a lu U segno | dove si trovò la Sacra Imag^ne. Que« . 

tti 
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«li àafi^'wkmocSi «oriSioiio fsbfUL dell' ioTenum y ed eft« 
sendósenfe parhto aBbastensa nel capitolo passato « oDn-; 
'TieDe &r passaggio a discon-crc de' miracoli , e delle gta* 
aie operate da Maiia SS, dopo il ritroyaineitto della atta 
j^nM^kxa Effigie (i). 



Un certo Giovane della Terra di S. Giorgio {i) es- 
sendo già morto, mentre stava nella Chiesa sulla bai-a , 
la di lui madre dolente Io fà trasportare nella Chiesa di 
Mateitlomini ; preij;a ivi Maria SS. , ed ecco , O mira- 
colo 1 il figlio risuscita , le lagrime si convertono in al- 
legrezza y il lutto in festa ; la madre dona alla Clìicsa. 
molti Doderi , pietre , e cakina per k £ilirici|deUàGlne* 
sa , ed il jSglio. si dedioft al perpetuo sermb di *ilarì% 
nei, «Ilo Tempio.' ^ 

j- . . . # .3» , , 

r 

Un «iiTasato»,' che lacerava s0 , e gli aUii .oo*depti» 
e colle uhglue, onde ligato lo tenevano con dure catene; 
fu portato avAott la Cappella di Maria , e ne Tenne su- 
bito liberato» 



Stava nel Castello della Rocca un' Uomo rigorosa-» 
' i^ente prigiooe co* ceppi ai piedi , e co lei ri al collo, si 
yolt& ^li a Mana di Materaomioi , é co* medesinii ferri 

si Irò- 



(i) Qoai pérò , cbe tì farono i più ectatanti, e OMiii»' 
fesfi , ma non già tulti , mentre chi potrà Vnai niimeiare Ì 
miracoli fere , ed ha fatti (Viaria nel suo Sanf nnrio ? 

(a) Feudo della. Famiglia Samo , non già Spiiicllt , come 
auilameiite lUeerÀbàte.TrojIo lib. pr. par. 3: confonden- 
do s. Gtot^ìo sito m prorindw' MontefnscoU 9 ella appartiene 
alla Famiglia Spinelli , col pveiente S* Gioifio^ sito nella 
Proviaoia «U Sfiorilo; . . «- 
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A nelift nmftìrfa iscgaente nella Cappella ^llà.Bea« • 
ta Vergine , sepsa sapere , chi V ayesfe .colà eondott^ ; 
poiché, nella sera antecedente vi era addòrinciiUi^nei Gar- 
cere. B qud , che recò maggior /floafarigUa fu , che la 

{trìgione si trorò cliuisa , c parìmeote .chiusa la Cluesa. ^ 
ntaiito i>i sparse la fama di questo pmligio , e si ac- 
crebbe la divozione de' popoli Terso la Vergine sotto il 
titolo di M atei doppini. 

.Questi prodigi avvennero non molto dopo il ritrova - 
mento della Sacrata Imag'uie. IVom v'ha dubbio, che 
molti altri iie accadessero iu quei primi tempi : ma la 
lontananza del tempo, e la nci^liii;en/,a degli antichi iti 
descriverli , per mand.arli alla posterità , à fatto , eliti , . • 
noi avessiracr memoria di questi pix Li. In appresso poi 
ikio 'a giorni nostri , cLi mai potrà ; accontai*e ad una 
«pi una le grazie , ed i- ^tori , «he dispensa à Ticini , e 
lontani popoli , che di oontiiiuo Tengono -in dettai Ctìc'é 
sa , o pure ì* inTocano oon diTOuooe ? Sono innumera* 
Hli gF infermi gnacitiit gH óssesn liberati, t bisògnoA 
^corsi, gli afllitti consolati. Ne raccontiamo àlcanipo^* 
c»i « pcr'à>n8okiionc| da'mi «firotl., « 

ITn certo giovane della Città di Nocera chiamafo 
Giovanni Ungaro , ridotto quasi nell' ultimo periodo di 
sua vita , perchè tormentato da lunga febbre etica , si 
fa portare avanti V Altare di Materdom^ , ed ivi o- 
rando. subito ottenne la bramata salute. 



6. 



Lo 
draoovo 




Cmàilj^ disi* ind passato Capitolo > si oonsevrano 
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sull'Altare della Beata , Vergine quelle pieU'c, Uovc fu 
ritrovata la sacia Imagìne. Da dette pietre se ne rode 
un poco di jxìivcre , clic data agli ammalati di variti 
infermità , subito sono guariti. Vi sono quelli , che fan- 
no veridica testimonianza, come nell'annaiyai un gen- 
til* Uomo in Napoli eia due volte tenuto per morto , a- 
fendo vnto Ja beae&ttà pdTere , e AocMo voto H- 
élm m GhMM di MaltiAai W , soliHb il 4^ «no , e 
'lOMe molto tempo éenuL 'mÉaemtà , puMidfiiflìo. da per 
taUì& A ÙLjm rmrato da £m hmàMitmm S^gaanv 

• • \ • • . .8. * . 

Circa Tanno 1780 un fanciullo della Città di No- 
cci'a scherzando con una moneta di rame , come e prò- 
]>rìo de' faueiulli , se la pose in bocca pensando di tran-* 
guggiarla , ma non potendo inghiottirla , rimase, la mo- 
neta in mezzo alle fauci , e già stava in procinto di .'^1- 
flogarsi ; V aillitta madre prende il figlio , corre frettolosa^ 
nella Chiesa di Materdoraini , fà recitare le Litanio i^^ 
•nor<i 4ella Vergine, e dandogli ^a Iiere*daiilrOi di »np, '* 
poco di acqua queffa pohrm f snbpo caceip foori ma- ' 
nota dalk laaia iqom ìstupore , e meiaTiglia degli astanti. \^ 

9* . \ 

' - / < 

Eufrasia Noja giovane della TÌciDa Terra della ^Loon 
ca, fa morsicata da un nuotino ambiato, talché k mi« 
sera latrava come cane , segno evidente di aver preso U 
veleno : i parenti Ja portarono nella Chiesa di JMaterdo- 
mini , da un lldigioso gli iu dato a bere dentro della 
acqua quella polvere ^ e non passarono poche ora , die 
fu subito guarita , e fu vi^ta allora la giovane sana , e ^ 
lilbera da ogni male per iqt^rcessionc di Maria SS. 

* 

Un gcnti(ttOtto dalla Glttk NapoB tcom un pic- 
colo figliuolo ^ era la deluda iW wo cuore^ In certe, 
di llapq& só^Iìonò . cfw^idcunr androbi ^ cbe l Na- 



case di llapq& sóglionò 

' 4 
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litani rhii«liM»o scaìandroni , per cìoro si cala , e sccn- 
per tottimodo della Famiglia , a capo di detto andrò-: 
ne slava il «iidetto ii^liuolo , il quale non so come pi-e- 
oipitò a basso ; io mezzo dell' androne ci slava mix Ima* 
pt^ èk Maria Materdmnitoì, I Napc^itaoi se ne proyeggonoi 
pani «flao cODÌ9|pcdtfe drwKwnv; ia iaadra al nunore al 

apM>ie*del Mioold M ^ >>^^^*'>'**^ 
Wca lÉRfia SS.- dhe io satiri ; il padre con»* aocb' ^ 
é Ifova « piè ddr androne il figlio bocdwaggiaiite ,« qua* 
k l^<^4}Mf6Ns«i*istoBso padre , 



cmnè l^<^<Mf6Ns«i*istoBso padre , mito ; tò _ _ 
nelle si]a.braóda per portarlo nelle stanze di sopra » pai- 
sà dì nuoTO per aTanli l'Imàginc di A! aria , e con yrra' 

fede dice : Vergine SS. lasciatemelo in vita , che p^^. 
metto poriarvelo in vostrà Chiesa , ed ivi lasciar in vo-' 
to tutte le vesti , ohe tv^ne questo mio (iglio. In profc^ 
rire tali parole i-inveniie il fanciullo , come risuscitato 
da morte a vita , e cominciò subito a ridere, ed a 
^^^raenare. Attese il buon padie la protncssa fatta alla 
Vergine , e venne in questa Chiesa di Materdonùni , con 

reslo figlio riccamente addobbato , e àpogliand(do .di fal^^" 
le tue vtesti 1* ap]^ ^▼«nlv X tMnxt. di BiatiidoBiim in 
/ tt&ho dellA'gi^ftia rìosvata. ' jr 

• 

-TVtiranno 1755 slàva dispera tò da Medici nell'i- 
stessa Gttà di Napoli Un Uomó benestante, abitante nel 
Mergàto , un suo vicino l' esorlò aiti invocar Maria di 
Materdnmini , la di cui Itnjn^ine gli portò a baciare , 
ed in un subito si al/ò da lette» sano , e salvo , e ven- 
ne in questa Chièsa, portando le cere per 1' Altare del- 
la Beata Verdine > ^ la tavoletta ia segno cki benefizio 



• 12. 



Tema Mobn NapoIItana^, divotissima della Vergile 
liflterdoinìm) tenera accesa, di oontfnvo la lampana àraiir 
ti \% aacm haWhN^ V e^àMÌo méeiwra é^mim "là. ùar- 
teQiiiar dellia potWre delie pietÌPtr wntUmatedi sbpra, per 
dispensarla ik' tcriN l^isogm. Oaearat e]ie-«d' «tna wuMy 
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OMia usci un grosso tamore nolia fronte^ p<»r rui si era 
resa deforme , con suo grave dolore ; la siidcttn Tciesa 
le recò un poco di quella polvere , esortandola a ])ren-. 
derla con divozione , e ad invocare la Vergine SS. di 
Materdoniini ; lo foce 1' inferma , premettendo di man- 
dare la cera all'Altare della Beata Vergine, se guariva; 
ottenne subito la grazia, poiché il tu niore talmente spa- 
ri , che neppure il segno vi ena rimasto : ma in adcm- 
JMFC il voto si mostrava neglii;entey fu più volte avverti- 
ta la sudetta Teresa di osservare il voto ^ altrimenti Ma- 
ria SS. si sareb'je sdegnata contro di Lei-; il che cosi 
avvenne , mentre procrastinando l' infelice a mandare le 
cere, conforme aveva promesso, di miovo le usci il tu- 
more nella fronte più grosso \ e che gli cagiona'\''a mag- 
.gior dolore di prima : si accorse" essere ciò avvenuto per 
r infedeltà , che aveva tenuta vèrso la Vergine Maria ; 
di nuovo si raccomandò ad Essa , mandò le cere , e la 
misericordiosa Signora le concesse un' altra volta la gra- 
fia della guarigione , e non ce^^sò mai più in tutta la 
vita di ringraziare la sua Benei'attrice. 

. ' ' i3. ...... V 

» " ' ■ . » . * . 

. . '• .. ' • 

La sudetta polvere rasa dalla pietra, fra le altre 
maraviglie , la più portentosà si manifesta alle donne , 
quando non hanno latte per farlo succhiare a' loro Bam- 
bini , ma presa da esse con divozione subito il latte vie- 

. ne alle loro mammelle. Di queste grazie concediate alle 
donne per avere il latte , se ne contano le niigliaja. Ma 
se ne riferisce una di fresco concessa ad N. ]N. del Ci* 
sale di Siano , Diocesi di Salerno. Questa aveva di frcs?n 

. partorito, ma non poteva allevare il bambino , per man- 
canza di latte ; fè cantai e le Litanìe in onore della Bea- 
ta: Verginé , prese con divozione un poco di quella pol- 
Tcre , e subito subito le calò con tanta abbondanza il 
Latte , che non potendo sostenere il gran peso , ne aven-^ 
do alcun bambino, a cui potesse somministrarlo, fu co- 
stretta ad uscir fuori della Chiesa 6 buttarlo in terra, fa- 
cendone a tutti altissime meraviglie. 
• / ^ Di queste grazie , e (avori concessi da Maria Mater- 
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clomiiìi a suoi divoti , se ne ]K)U-c]J[)c fare un grosso vo-> 
lume , ina si tralascia tii raccontarle , poiché sono note 
mi ocjni sorta di persone , quindi giudicossi, che l Eccel- v 
Icnti^ima Casa de' Duchi di Montolione ricolma dcl>enc-» 
llzi dclfa Beata Vergine , si fosse mos$a a dedicare una.'- 
Chiesa in Napoli sotto il titolo di Mateitlomini , dotan-. 
dola di annui ducati i5oo, come il riferisce il Celano» 
nella giornata sesta delle notine di Najwli. Questa Chie- 
sa ora si vede incorporata nella Chiesa detta della Trini- 
tà de' Pellegrini. . , ^/ 

• * i4- 

Non si vuole trabsciare di riferire alcune grazie 
Spirituali fatte dalla Vergine SS. di materdomini , le qua- . 
li si debbono anteporre a qualunque grazia ttmporale. 
Verso Fanno 1^349 stando un Padre Basiiiano nel Con- 
fesaionile ad ascoltare le confessioni de fedeli che di conti- 
nuo vengono in detta Chiesa a prendere il Sacramento 
della Penitenza, li s accostò un Uomo, che air aspetto mo* ■ 
strava di aver 4^ • Costui pieno di lagrime , e di 
singhiozzi cominciò a coufcssai'e le sue colpe, e fra gli altri 
peccati ne portò uno molto grave , e che da quattro an- 
ni indietro aveva comesso , e per rossore non V aveva 
giammai confessato ; asserendo , che aveva girato quasi . 
tutte le Chiese del Regnò per trovare un Confessore , a. 
C14Ì manifestai* pi>tesse detto peccato , ma che ? Come egli 
asseriva , in vedere i Confessori assisi ne' Confessionili si 
spaventava di maniera tale , che vinto dalla vergogna se 
:|ie tornava , senza mai confessarlo ; e domandato dal su- 
detto Confessore , perchè ora lo confessasse , 1 Padre, ri-^ 
spose , in entrare in questa Chiesa , dove per la prima- . 
volta son venuto , ho avuta tanta conpunzionc di cuore, 
tante lagrime ncgl' occhi , che subito ho determinato con- 
fessarlo , come io presentemente ; riconoscendo questo gran 
benefizio per intercessione di Maria SS. <. ^ • . ^ < 
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. ^ Pochi «fini dopo é!^ tt«: akro BdBgiiMn, Q^ittiy 
sere di detta Ohìeai^i^. >6orti «o* a^i( cas<| , e i»rse.pià 
^pofteatoso del jnriino ; andò a mmiì. ficdi un giovane di^- 
•solato, ed immerso in ttm sorto di soelkrateize, il qua- 
le aycndo girato peìr molti luoghi , e Città deli' Italia y 
venne^ nel Regno di Napoli , e guidato dalla stessa Divi- 
na Providenza , che ha in sao potere la Toloiità , ed il 
cuore degl' uomini , piucchè non l' hanno gl istessi Uomi- 
ni , per servirmi delia dottrina c frase di S. Agostino , 
dalla CittA d' Avellino, pensò di passare in Salerno, e giun- 
to nella piazza di Malet domini si sentì respingere indie- 
Jtro a segno tale , che non poteva passare più avanti , 
iton sapeva ouel mesdi^tiM^ « eoo sttri&iiire 4wsla impedi* 
anelito I stimò litliani pèlU Tusna C^desa ^ Mststdomi- 
j» ^^Bón già ooD aniino di coimrtini, e pemèrajottrio* 
sità BUI entrato ì^pipw y'éooo «% sulÀto- Buit«^ dà 
tfMk che era , comincia a piangete > siriigtUe il petto ^ 
grida pietà , e dopo • qmdshe tén^po immerso irf un 
]piofluvào^di l6U)rÌ£tie si accostò al $aoerdota Gonfesfiqre e 
cominciò a raccontargli- la vita sua mal menata per mol- 
ti anni. Il buon Confessore, rome pnident/? , non voH«i 
. suhito assolverlo , ma facendolo frali onere per alcuni gior- 
ni , ed ottenuta l;i facoltà di prescioglierlo da molte , e 
varie censure, nelle quali era incorso^ alla fine credei»-' 
dolo addolorato , umiliato e disposto gli die Ta^tuf ione. 
-Quii giovane gentiluomo intese cosi contento , che non 
.puniva in se g^^iso per V allegrpz/a ; baciò pei ben mille 
rate quel paviniento , dove Bisfia aveva opeiato»tt|L jtei 
.prodigio ; e csHameole a|tto npìi pi V4[4eva , che la por 
Itnsa di. Mwa.f. per oonv«;pitini unipecealòrc , cadjita del 
4>rofondO; di. tanfi pepc^ti. Bàlonìatar diStltt nella pàtria 
le. dipingere in nna- tavola un'^orso y. cho .ttaieta fralle 
hranchg itn-. h^Kìyftj ^ the la Madonna stava In atto di 
.toglierlo , quasi per Jbrza , dalle ÌKO^à» y dinota^dacon 
ciò, che il bamhino era l!Ausia. s«a, già messa nelle 
braccia dell' orso infernale, in procinto dì ejjser divorato 
^ohe ne li^^wal^ da> Mafia , AUteixjloiiiiiù > \ c(%l^ daV suo 

" SS. 
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SS. Frollo \ stata coticessa U potestà dì debellare il De- 
monio ; Tpsa conterebat molas inìqui , idest DiaboUs , 
insidias ejus nudando , et de dentibus illiiis aufercbat 
praedam^ cruendo peccaiorentj quem jam deglutire vo» 
Uftt* 'M M r Jf. Af 29.* man* lo. 



¥Vt le, affye- I—i g n i Beliquie, c^'e Itiroho ritroTÉlft 
insieme -IMilh ao))ra descritte Imnifi^iìii, r^t slm uA» 

CarraQlia , come di.^se nel T annota/ione pagina ii, col 
Lattp, che us i daWe Sacre poppe di Maria SS. Di questa 
celebro K< liffuia se np avralp^onr» tuff' i popoli , come di 
annatura Itdefe jkt difendei si da tutte le insidio visibili, 
e come di un potente rimedio cofjtro di tult' i mali che 
loiY> «Sovrastano. Se il €ielb fatto <!i ))ro!izo niei;aci la ne- 
coKsaria pio^^i^ia y basta esporre il Latit: di Maria, e por- 
Jtatolo in fìriM'essiaop , • non puma si ritorna in Chiesa , 
che bisogna alfreKare il pie, p*'!* non essere Laijmito dal- 
4' à<!qua« Sé «peiie k calaratte inondano la torà ù espo- 
ne il Latto di M^mty 'eoe» una tranquilla i«reiilla % 
% se la biale- Tengono infestàte da hvtUdOì \' dhe'ié «odb* 
aiov bKsla'^porre il -Latte di Maria frisi* vedetoli ertM » 
a» il Vééfitio d aifmiiicte da i«lta in Tétta' èo^traMatf^ 
d spaTenta oolif infocale saettè, riempie dl'OBBéiolì»oÙK> 
^agae*, ci fa provare folte 'teaeliina nel- aaeszo dì, basta 
c^^porre il Latte di Maria' per uinedr nparo a tanti niali. 
Veridici tesiiffioni di tutto ciè possono esaere i popoli vi- 
*rfni , e eonviciiii , che , atia giornata Isi redotto parteci- 
VX di tanti favori e si asseriva con giuramento da un 
P. llasiliano , che nell'anno 1707 , nel mese di agosto ^ 
èssendo studente ih questo Monistcro \ mentre il Vesuvio 
aveva atterrita non solo la Città di Napoli , ma buona 
parte del Regno , con ^loLi di fuoco , e con dense nu- 
volo di ceneri i Cittadini Napolitani ricorsero al comon 
' nostro Pi-otéttoi^ S. Gchliaro , e qùesti colla aolìUi «M 
leiiei^itft liìberè lalnHÌria dal perfodio, ohe la aaMat»^ 
Tà V rlrolsé II ytattTiò 4à ami piena mIT eeMrì'> e éiim^ 
€0 Tetab IK GitU tli'lfbOera , e di aìfye Tam/SiiiiM» 
iiibì^i^aaì2èo.1nlli|^di'llai^ ù 

lai 



in processione il suo Latte purisUmo , eil oli mei ariigiia ! 
'ov>ervossi che coiue calamuia v a la proce^iuiic ritiravan^i 
indieti'o le nuvole j^ravitle di cenere , e comparve subiW 
il giorno lucido , e risplendente , e dove peniate , eli»? 
I^Iaria fact-sse trasportàrc quella vastità di nere nubi? Al 
mare , al mare , acciocché senza iiuoceie ad altri luofjiii, 
tcomparisse più compito il miraix»lo.- Veuiicio allora da 
moltissime parli vane processiooi , per reudcie grazie alla 
4oro liberatrice Maria. ^ 

Questa sua bene6ceiwa oel liberarci dairéniKÌone «4 
Vesuvio la mostrò aiKora nel giorno 16 decembredel ib^i 
quando per Divino volere, e per castigo di non poche 
sct'lltTaggini , e peccati , ehe da Cristiani di allpra si eom-* 
mettevaiìo ; fece Iddio eruttare il Monte Vesuvio con ta- 
le eruzione di fuoco , con tanti tremuoti , con tanta o- 
scurità di cenere « ed abbondanti sassi , e macigni ^ che 
mai inteso si era ne' tempi passati, e mai i popoli 
videro sopra s\ spaventevol cagti^^o , che atterriti dall' i^i'^ 
minente moi^e , di iioaniihe scntimenl^ si credfva ognuno 
cssper già venula la fine del Mondo. Le oscurità duraro^ 
ho per sci giorni , dal martcrdi^ f^no alla Domenica pros-* 
sima , e fuiono tali , che unb non vedevasi. coli' altro , 
ne si distingueva il giòcno (Ulla notte : i tremuoti^ mi- 
nacciavano Tuine , per tutte quasi 1^ Provincie ,ciiconvici- 
ne tidivansi ianieuti , e pianti.: solo però a Matcrdomiiii, 
cioè nel Santuario di Maiia SS. ,e ne' suoi contorni non 
si vide oscurila alcuna , nè vi fu danno di sorte veruna. 
Di si insigne miracolo si sparse tosto la notizia peri po- 
poli circonvicini e tutti vennero in atto, di penitenza pro- 
cessionalmente , tanto per godere i favori di Maria SS- 
«d ammirare si gran benefizio , che per pregarla .onde 
jcssere liberati dall' imminente castigo : ed era un b~'l.v^ 
dere , che essendo solo in MateixloimnÀ il Ciel sei^eno ,^,e 
risplendente il sole, ed in ogoi altro luogo oscure teocl^re 
, € lampi , e tuoni : appena i popoli mettevano .il pie sul 
terreno , che circondava il Santuario , vedevansi. tosto al 
chiaro gioiwo , eoiU€ eia da oscuro cajrocrc fjf^^ di mc«- 
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*i6 di all'aperta^mpagna. Evento pur troppo singolarìssi' 
mo ! che In la cagione di un richiamo di popolo , cosi ' 
numeroso , che fu mestiere di toner coJla forza il dovuto 
ordine i ed ohiigar tosto ad uscir dalia Chiesa quei pri- 
mi , ch'entrati erano ad adorar Maria SS. per dar luo- 
go a secondi , sino alla Domenica , dopo corsi i cinque < 
giorni di oscurità , come si è detto di sopra. Or consideri 
* ognuno quanto numeroso popolo potè vcdeisi per queste 
campagne piangente , e lagrimante , che voti , che pre- 
ghiere non doverono farsi a Maria SS. perchè donasse la - 
Lramata grazia , e facesse lor vedere sgomhrate da per 
tutto le tenebre , come si vedevano in questo S. Luogo! 
*Lo consideri ognuno quai pianti quali preghiere , qiiai 
^oti , linchè giunta la Domenica , dopo decorsi i cinque 
£;iomi in digiuni, e preghiere anclie quei buoni Religiosi 
di S. Basilio di quel tempo ; e ricordandosi per tradizio- 
ne , e per ispirazione Divina esservi tra quelle Reliquie, * 
che nella Cassetta di marmo si rinvennero a canto l'Im- 
niagine di Maria SS. nel tempo istcsso , ed in quel me- 
desimo luogo , dove fu ritrovata TEffìgie di S. Maria Ma- . 
terdomini , esservi una Carrafìna , che conservava il Latte 
( conie già prcscrrtemente si vede in minuta , e noca poi- 
vere , quale Occupa meno della quarta parte della Carra- ^ 
fina ) della Regina del Cielo. Fece oidine il Reverendo 
P. Abate del Convento , che si esponesse tal Carralina 
puhhcamente , e si portasse in jìrocessione , per ottenere 
la desiderata grazLi , come già fu ^eseguito nel giorno di • 
'Domenica, ed appena la S. Reliquia, quella Carrafina 
cioè , avente in seno il Latte di Maria SS. comparve sót- 
to la porta della Chiesa , e dati, fuori pochi passi , ecco ' 
che si vide ss;ombrar sensibilmente il Cielo, ed a misura poi, ^ 
che si inoltrava la processione , fuggivano pii\ veloci da per 
ognintorno le tenebre , finche si vide tutto già , anche ne 
luoghi lontani , e l' istcsso Monte Vesuvio si vide tutto • 

rasserenato , tutto cheto E pure questo è poco. 

\oIle Maria SS., volle degnarsi di far conoscere, che una 
tal grazia venne concessa alla pia esposizione della Carra- 5 
fiiia col Latte, c per accertare i popoli, ch'era questa ".. 
realmente una Reliquia SS^ e che in se chiudeva chiaro 
seguo di quel SS. haXte , che dalle sue SS. vene scaturì- ' 



» 
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to l'era, fece rilwllirc in motlo la delta Cariafina , che* 
il Latte si sparse anche al (li fuori in l()rma di bianca , 
€ candida spuma , e formò lù.inca nuvoletta alla vfrduta di 
tutto r immenso popolo , rhc osservolla sensibilmente, cehe 

gridò grazia grazia , gia/.ia Di tutto ciò se ne fece 

autentico attestato , che jxir futiira memoria si lasciò a 
posteri , e per pura contingenza si è ritrovato traile jxji - 
gamenc aLbtndonate sema custodia, e quasi in disper- 
sione. • ' XI 

Vi sono altri attcstali , clic scgnnno il tempo , e Cìr-» 
costanza di altri miracoli di simil natura accaduti nel- 
r esposizione di detta Cairalìna, e che anche di presi'nte 
per mezzo di esso Latte si ottengono da Maria SS. infi- 
nite grafie da fedeli , cljc non mancano di farlo espone 
con divozione , e da Tolta in volta secondo il loro 
particolare bisogno. ^ 

Nella precitata occasione deircruzionc del Vesuvio \ 
e della giazia otteimta , più degli altri moslraroi>si di voti 
i Cittadini di Nocera , i quali elessero per \ovo Protettri- 
ce , e Padrona principale la Vergine Gloripsa di Mater- 
domini , ed in attestazione delle grazie ricevute , con pu- 
bliche dimostraiiom , fecero voto di dare annui ducati iS 
alla Chiesa di Materdomini , e sebbene per (jualche tem- 
po tralasciassero di pagai-c il detto danaro ^ j)er le sti^et- 
tezze , in cui si è trovata V Università della Città di. Nò- 
cera ; niente meno conoscendo i molti favori , che alla 
giornata si ricevevano dalle mani di Maria SS. di nuo- 
vo rinnovarono il voto , e pagarono puntualmente l'accen- 
nata somma : ma osci tal somma , e ridotta a ducati 8 
annui. E certamente Maria Vergine ha sempre mostrato, 
e mostra tuttavia di favorire jmù d' ogn' altra Città quella 
di Nocera ; mentre ad una sua Cittadina volle manifestarsi, 
quando fu ritrovata. ; e nella loro patria ora si conserva; 
a benché pià e più volte si, fosse tentato di levarla dal 
luogo , ove fu ritrovata , sempre però è riuscito vano il 
disegno , mostrando con ciò- la Vergine , che si ha scelto 
per ispecial suo luogo la Gttà di Nocera per proteggerla, 
e favorirla ; ed in fatti laddove questa Città stava soggetta 
^ continue al hi vieni , da molti anni inquà se ne vede 
libera aiSatto , per la pn)tezzionc , ehe gode di Maria , e 

se 
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se sarà |ìerseTerante nella sua divoiione , non arrà inai 

di che temere per 1* avvenire, 

Contegit hanc dextera y cium Virgo protegit Urbeiìiy 
JS^gn pavct in cussu, nulla pericola li f net. ■ 

i8. 

Nel tempo del còntagio accaduto , ed in tutto il' 
nostro Regno nell' anno i656, colla mòrte nella sola Cit* 
ì:à di Napoli di 4^4 niila persone , come riferisce il Ce- 
lano (i). I Religiosi di Materdomini di quel tèmpo do|x> 
la Compieta recitando le Litanie avanti l Iinagine di Ma- 
ria SS. osservarono , che il vefo , col quale era coperta , 
da se stesso si moveva, quantunque fosse dentro al cif- 
stailo , ne spirasse menomo soffio di vento , poiché le 
candele accese nell' Altare stavano con lume diitto , e 
senza alcun moto, che però giudicando i Religiosi , chè 
Maria con quel segno voleva, che la sualmagine si sco;^ 
Trisse , tiraron il velo, ed infervorarono vieppiù le loro 
pieghiere. Ne furono vane le loro s)M;ranz&, giacche 
comparve la Vergine a più persone , dicendo loro , chu 
fra breve avrebbe quel popolo ottenuta là grazia di es- 
ser liberato dal contagio. Pochi giorni dopo di notte da. 
per se sonarono le Campane , onde ógnuno. si accei'tò 
deHe promesse fatte dà Maria , ed in latti da indi irt 
ipoi cominciò a cessare il contagio , fino a sanarsi moltr, 
che già stavano per esalar 1' Aniiha. 

Questo fatto si trova anche anticipatamente registra- 
to nel famoso Archivio di Salerno , c da tal miracolo à. 
mossero molte Città ( fra le quali si segnalò più d' ogni 
'filtra la detta Metropoli di Salerno ) a mandare preào- 
sissimi doni alla loro Sovrana benefattrice in rendimenta 
-di grazie, e per implorare sempre il suo patrocinio. 

E perchè h principal cura degli Ecclesiastici è. d' im-, 
piegare in ossequio di Dio , e do' suoi Santi quanto Wo 
* i vie- 



fi) Nella giornaU 5. delle notiz. dclU Citt^ di JXapoU 
feconda Edir. . ^...t^j^..-*. ^i. ^. . 
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vicnJ (lai divoti offerto ; anzi quel debole sostegno , che 
danno ad essi , dee esser puramente ordinato a gloria 
del Si^Miorc, perciò i Religiosi, allora Basiliani, raccoglien- 
do ([ueì donativi , che in terapj del contagio furono do- 
nati alla Verdine SS. ne fecero lavorare una sontuosissi- 
ma suflilta d'intaglio, indorata con vaghe dipinture del- 
lo Schiavetti (i) Salernitatio celebre dipintore di quei 
tempi , per la qual* opera impiccjaronsi da sette mila du- ' 
cali. E perchè la Chiesa era stata fatta a pezzi a pezzi, 
air antica , sema disegno , i Religiosi sudetti la ridus- 
sero in quella forma che attualmente si vede. Ma poi 
coir aiKlar de' tempi iu abbandonata in modo , che si 
ridusse . Ticino a cadere. Ora i Padri riformati /hanno ri- 
parata non solo, ma l'hanno ripolita a iKiora e ridotta nel- 
la miglior maniera, clie si è potuto, ed oggi comparisce 
U più va2;o Tempio tlell a Città di Nocera.i * ; ^,4.. ». , 

La sopiadctta Garrafina col segno del Latte di Mh- 
ria SS. e solito portarsi if» processione nella Vigilia del- 
l' assunta , e nella notte del S. Natide di nostro Signore 
Gesù Cristo , ed in tale funzione alle volte Maria SS. 
ha fatto il miracolo , con farlo liquefare , e bollire nella 
Gairalìna istessa. Ora però , e da molto tem|X) iu qua , 
non si osserva con quella puutuahtà , che si v^Jcleva per 
lo passato , benché più , c più volte siasi veduto lique- 
fare , particolarmente ne' maggiori bisogni , siccome si 
osservò più volte dai PP. BÌ^siliani , e da moltissime al- 
tre persone , che ne fanno piena , e veridica testi monian- 
wr* Preghiamo Maria , che voglia alimentare i suoi di vo- 
ti col Latte della sua pietà. Beala P'ìrgo per hoc , quod 
caput nostrum secundum cameni concaepit^ membra e- 
jus lacte pieiatis alenda suscepit. l>icQ Gugl. AIj. in 
43ap. 1 : Can. 

p i*"^ * 

, • ' • t • . I . ^ » ti » • " ■-. ■• • 

' • ' t. .V. . . .r' •. ; 

(a) Fia detto Iniagini della soffitta ci sta T invenzione 
della Vcr^iac Maleidomini dipinta da Angelo Solimene , pa- 
dre del famoso Francesco Solimene , e quella donna dipinta 
col bambino petto era la MadfC di FraAcesco ; ed il bam- 
bino cfa lo stesso Francesco, i*^ 
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'KIBACOtO B CliU'lS DI MABU MATIASOHIVÌ tìtA it JOVO^ 

. • ■ *-'■'.• 

' ' ywvTi BAfr tSa^ , SIMO ÀI. i833. 

I soprascritti miracoli solamente si trovano passati 
a noti/Aa sino al tempo , che il Santuario venne servito 
da i Reverenti PP. di S. Basilio. Sotto le vedute poi de* 
PP. I\^forasati di S. Francesco , che attualmente servono 
il oMdfiiilno . SftQtuarìo , e dal 1829 sino, al i833 , ti* 
slbSiMllé liaaiKT osienrAta ; che BlaHa SS* da volta 
vdiU ha manifestate; te sue grazie 'a yvn suoi diyoti ^ e 
da tjcmpo hi teuiM atm' maaioa di <far coBosceiie , cha 

realatenfte èia vera, fonte di '-celesti favori. 

Traile Bdfle e itiiUe grazie naioùBte , che Maria SS.- 
opera nel stto Sa'ntuarriò , ha vokrto manifestaiiie ideane 
con evideoti- niiracojU , e nel breve corso di quattro an- 
ni in qua, durante il servizio de PP. Riformati , edal- 
la vista comune di quanti fedeli intervengono alia 8tt^ 
Maestosa presenta ha maoi^Mtati' i «egiienti.. ' ^ - 

: • ì .... , . : ' . . . ^ 

II prìoio atvenae nel iftSo.^ quando ^iberò^w' in* 
felice nlelU i]^t»#cà amù iStdel^^lHlUggb <^ I^ìa 
«ietta Città .di €av^ , quale utel|à' {mnofiè neiena ( eomè^ 
«feol. dìr^ ) venÌTa Jtoeineiitaia aSlltCa poa pocqr.dal- 
lo SpUito mali{^no* Non'^in nna ^ ma in più .Chiese F a* 
vedano condotta i Suoi parenti ; e non una sol volta ^ 
mù^. più e pià venne colla solita forma degli esorcismi 
coadjuTata 9 e benedetta- da 4Lmrcndi Sacerdoti ; ed il 
Demonio sempre <lùro a non voler lasciare qucll* infeli- 
ce , sempre ostinato , in guisa , che venne a ridurla in 
uno stato tanto sfinito che sembrava più morta , che vi- 
va. L' infelice zitella 'giùngeva alle volte a morsicarsi fra 
^^Dictrclmenti le labbra /c IValk smaaie di batte vasi sut 
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suolo a guisa di ferito serpe ; ctì assaf;^iava ogn' aiho 
tormento , che sogliono soffrire consimili disa;raziati. H- 
nalmente inspirali da Dio i parenti , e pen te « a riser- 
vato a S. Mana Materdomini il liberarla , qui la con- . 
•lusserò accompagnata da molti convicini , e sue compa- 
gne : ma giunta appena avanti la porta del Santuario , 
quivi chi puoi diix* quanti sforzi fece il Demonio per 
non farcela entrare? quali stiazi potè darle , aflinchè 
non si fosse presentata avanti a Colei, di cui ne fa lo 
impero , e la potenza ? Ma dopo molti dibattimenti , e 
dopo lungo sforzo , e coli' ajuto de' Sacerdoti , venne fi- 
nalmente intiodotta nella Chiesa ; e condottala appena 
avanti 1' Imagine di S. Maria Mateidouiini , alla pre- 
senza di cui trema tutlo V Inferno , e d' avanti a cui 
resta fugato , e confuso Satanno. Fatte le solite preghie- 
j'e , ed cstuciNmi: scoverta 1' Imagine SS. di Ilaria, e trai 
canto delle Litanie restò la sudetta zitella affatto libera; 
e si vide dopo che V ebbe lasciata il Demonio , svcnitasi, 
é tramorta , ma di volto assai sereno e quasi ritleiite. 
Dietro la grazia ricevuti venne ristorata jx^r darle ajuto 
a ritirarsi in Casa , di dove a capo di pochi giorni ri- 
tornò per ringraziare la sua hcncfultiice. 

li secondo miracolo lo sperimento il Signor D. 
Gaetano Lanzara di Nocera Vice-l^rocuiatore Generale 
del Tribunale di Salerno , che dopo di essere stato li- 
cenziato da Medici su di una malattia tanto mortale , 
che aveva già fatto sconiìdare della $ua vita quasi tut- 
t' i primari Professori del Regno. Finalmenté venne coq- 
sigliato a ricorrere alja vera^ salus ìnfirmorum , a cui 
voltatosi 1* infermo con viva fède , é fattosi portare in 
casa da Kelìgìosi ( divozione solita a praticarsi ) 1* Osten- 
sorio d' Argento , che chiude quella CaiTafina avente in 
«eno il SS. Latte di Maria : questo fu divotamente es- 
posto alla presenza dell* infermo ^ e poi unitesi le preghie* 
re de* parenti a quelle de' Religiosi Sacerdoti , detta la 
fiotita Litania ^ e le orazioni ( cui ler^tamente risponde- 
va anche l'infermo ) , mentre accosta vasi il Sacerdote 
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per fargli Laclarc la S. lleliquia , mentissi rinfermo ri|M- 
gliare a poco a poco i primieri spiriti , c si avvide di 
ay^ seasibikaentc ottenuto la grazia , come già Totten- 
mm t e ^qìimIì fatto WHio jiliiiniAto quasi da sicura mdr- 
lè ^Ik filR 9 mAvàò flUbito ht McigKe , e Figli nél Safi- 
tmn» à ringimaaqs ÌÈmim ^ <d m «tìk pregandola ^ 
fMdb^ flLoonserTÌ la fiaocpùttalA ialate p dopo di «rer- 
fie ottaButa la Tita» 



Il ienò miracolo 8i ride nel i832 in persona dd 
' Signor Felic» Egidio di Rocca-Piemonte Uomo ca<ato , 
con figli, di lina media età. Costui perchè divoto di 
Maria SS. mentre stava nbbigliandosi per portarsi a Ma- 
terdomini nella Vigilia della Festività , ne* i4 Agosto : 
cadde improvviso a terra colpito da un fiero accidente, 
o da un tocco apopletico , cosi chiamato , e perdè af*^ 
fatto i sensi , neìi' atto ; che un ^ momento prima staya 
Mio , ciano. Qooonero presto 4 mc^iie , e figli , é ri* 
mi r mooonerò ìMuA f talaaMtciÉi per .eoadjumloo ma 
che ? • • • • tutto Itt'imilile , m non-di» la wla piv- 
^era a Maria Materdomioi ^ che piangendo, vogfie y fr* 
gCe, e figliuolo tosto venmrm scapigliate a Materdonum 
per pregarla , e dove pregatala yeramente di cnore ; .ot<* 
teoom la desiderata grazia; vai qllftnto dire, Feiice per 
puro miracolo di Maria SS. riaccpMstè la vita , ed egli 
fiiedesirao confessa , che tra quel piceiol lume di ragione 
rimastogli appena dopo 1' accidente pregava Maria SS. a 
perdonarlo ecf a liberarlo insieme , come già fn lihcro per 
la sola grazia di Maria Madre delie misericordie , ed ora 
altro non rà dicendo ,*di aver imparato come si muo- 
re , perchè si vide già morto sotto di queir accidente , 
€ poi lu liberato da S. Maria Materdomini. Dopodiché 
portOMÌ nella sua Chiesa per rìngrasiarla, facendole mol*» 
ti iotà di «eroiiL ed Meo* prom^lenMe A mal pii|ten« 
tara, a darle oaikra di^ disgusto e é Ifedele roto di i|iandà« 
re la stta Mttdca. ( Vi è in Roooa-Piaiiibnte' .una Gompa'* 
pìià musicale^ dH- eoi ìLditlto Ì ìk c^po., ed il 
i|inoeip«l^^ a ptoprla 9pm iidl'iHUM>èppMHotiitt»gnf> 
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1^, per sollcnnizzare la solita sua Festa, come ^ià pan*, 
tualmonte esegui, e siegue tuttavìa ad. esser |;KaU> e ye^ 
za dÌYOto di S. iiiUria Materdooftim. < 

4.'- 

.n quarto miracolo, consimile al predetto, lo goJà 
«tt fii^ndo^ N. N. 'di mrcti tàm tre dd yUlaggio Geo** 
oe- Mifilìcmi- difl Cmai» di Ngsom» figlio di^P. Gaeta* 
'no VìUanr, il '(little iranno frasimo paiktò i833 sra^ 
mto agli* oedii wla Madre % diedeat Élla tosto in cérca 
fìer rìnironirlo^y e deoorsa più di una mezzora diteisipo»- 
'dapo nelt^ uditùid , e molte rìcerclie^ finalmente rin- 
ireoolo: ma doire ? Oh Dio! «t vide nuotar morto suU* 
acqua riposta ne lai>ielli , cosi detti , ad uso di lavar la 
hucafa. Considerate i gridi i pianti della ^ladrc : a 
quali voci unitesi le £i;TÌda degli altri parenti, e più di 
tutti dell Avo materno Signor Domènico Mafzano , che 
' r amava teneramente ; ed in casa di cui dimorava la fi- 
f^lia o sia madre del figliuolo io parola : questi fra gl'ai-, 
tri commosse colle sue grida tutto il vicinato , che oc- 
corse iosLo alla disgrazia : e tra questi vi accorse ancoK 
ra , pcrohè Vicino il Signor D; Mattia de AngeHs Dottor^ 
• iliiea Hadipo Ceranoo ^ il- optala -ooote^ta di aver real* 
« meirte-jnIroTato iB«rlo il fmàu^p % «'dm» di aver pra^ 
tieati titttr i messi' dfell* aite por IrìtBMsmo, : tatto per^ 
fu inutile , psnì» A ragazzo era già morto: é rìaleMO 
Medico soggiunse, che Maria sola avrehhe potuto resti- 
iuirgli la vitft. Or quando 4)omeiiioo Manano intese y 
ehe il Nipote era, già morto , e dbe non Vi più ri- 
medio alcuno , uremie tosto p«r il dolore , e pcraè af- 
fatto i sensi : ma poi rinvenuto voltosRÌ lacrimante , * 
^piangente a Maria Materdomim , e con viva fede pre- 
gandola disse avanti di tutti questé pietose parole : Ma- 
. donna di Materdomini Foi dovete risuscitarmelo , a 
V oì solamente confido. . . e mandò subito molte fi- 
gliuolef scapigliate a pregarla , ed a far dire la solit^ 
Litania. Il sudetto Domenico Marzano coiìte>ta , die mi- 
sturando ìi tempo, vi voile per passare da Croce- Mallont 
a MatsidÌMiilìd y ed il iempa eli è solito impiegarsi per 
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otnlare la Litania sino t S. Maria Materdomini ora prò 
eo. . . . atte&ta , clie in quel punto coniinciù il fanciullo 
a dar segno Tifale, e ritornato jticnaincntc avita , dopo 
esser decorse due «ore , in f ui si pi.iDgcva , jxi che morto, 
si gridò con pianto di consolazione grazia , grazia : Ma" 
ria SS. ha fatta f;ià la curazìa , lia risuscitato il fanciul- 
lo. . dopo di < liè si diedero Jo crtniuni henedizioni a 
Maria , e se ne fcccit> dai suddetto Marzauo molti doiua- 
tivi in segno <ii «iiigTiiiuikeiito ad ma tanto toielnUrìoe, 
Fece piina vésliir pom|^nieBle tattp jài paoni mmi il 
r^ipotino « e io poitò 'a dofiodi «tanti 'la Madownà «.tqùi* 
i« spogliatolo, e donati i junni^ dono 'anooM la Messa 
cantata , Litanie , e cere per mostrai-sì grato ad un sì se- 
gnalato benefiiÌQ j ottenuto por plai> mifaòold dà Ifaria S& 
. .. * ; ' *• ' ' • ' 




H quinto miracolo operato visiLìImente da Maria SS. 
si Tede c^ pi esso ndla tabella affissa al pilastro a canto 
alla sua Cena, die venne qui portata Tanno i833 dal. 
medesimo aggraziato di S. Maria Materdomini della Città 
di Napoli; ed è propriamente (juel qu^ldit), che indica 
un cacciatore ^ che tiene il Jucile in mano , e che acci- 
dentalmente se flU spuì 'da eè , e gli oolp^ sotto al men- 
to paasandagU il ocAno al disopra cklla ^eslft? .upa perehiè- 
era4iT0tD m HatcìOQaiiniy^ teteVain casa lama S'. Im- 
uagine eoo inolt» diTQudiie : appcfiA invocato ì(S& If<K - 
ine fn Ulcerato dalla inéite , clic <k>tea. isoosdorgli certa- 
snente sotto del oolpo &tale. Go^po verftmei^ terribile in«> 
aieàie ^ e sparentercue , die lece sorpresa a <|planti'vi era- 
no in Materdomini , ed a quanti vlddero 4n mano del 
ferito una Coppola , che prima del colpo aveva in testa, 
e che col colpo istesso restò perforata giusto nel meizo : 
il ferito medesimo portò qui colla tabella , anche la per- 
fiirata «coppola in segno della ricevuti grazia, e lasciolla 
aliissa al muro insieme colla tabella ( qual coppola poci> 
dopo venne rapita , e non si potè conoscere là trista ma- 
BoJ.Or chi non dicej che quel ferito doveva restar morto 
sotto di«.quel cdpoi Ma .« chi non ooiJBaB^« che Maria 
lfaterdonuini.ltttlo pi»ò qoabdo fuilf ? *Gbi dunque potti 
moa «inaila , e seirirla ? ip 
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, Io tralascio per non allunganni di più di riferire aN 
tri patenti miracoli ; mentre anche tra il poco tempo 
- » che r han sperimentata i PP. Riformati , 1' osservano 
quasi ogni giorno, e sono contiunamente consola/i per 
le tante grazie, che nel suo Santuario vi manifèsia fa 
Jlegina dei Geli ; e chi vuole accertarsene di quanto io 
dico, venga a MateixJomini ad osservare le mura di que- 
sto ^Santuario , e quelle , che circondano la Cona di Ma- 
ria SS. e le vedrà coverte di nuovi voti di cere f e di 
altri soliti o£?getti venuti di ricentc per le mani de' suoi 
favoriti fedeli. E non ostante , che i medesimi PP. Hi- 
foi-mati nel rifare la Chiesa malamente tenuta nel tem- 
ix> , che ne presero il servizio , avendo dovuto s-liaraz- 
zare tutte le mura per mettere in essa nuova mano , fe- 
cero Ira gli altri oggetti togliere anche i voli di cert 
panni , capelli , lahelle ec.ec. in tanto numero r che te- 
•iicvano coverti quei pilastri intorno alla Cona. De' quali 
• voti la maggior parte, per la loro antichità, facevano 
mal veduta , essendo quali rotti , quali tnarciti, quainr- 
,ri ce. e però fu duopo fame la scelta; e quei jxw^hi ri- 
masti furono rimessi nel loro luogo , dopo'rifitta , e ri- 
pulita tutta la Chiesa. Pochi dunque se ne viddcro nel 
primo anno de" sudetti voti aflìssi alle mura : e pure fi- 
n' oggi , (lopo decorsi non più , che tre anni 1* istesse mu- 
ra sono già coverte nuovamente di altri voti nuovi. Segno 
chiaro chiarissimo , ( he S. Maria Matc^lomini è la Sarra 
Fonte <Vi ogni graz.ia : e che con ragione Alherto Ma^no 
ch.amolla Ref^ina Misexicordiac , quia ab ipsa est potc^ 



stas prima Misericordiae , et gratiac, 
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L« pMo^ltact Avòtioiie, die ài in>iftticft I la ì^e^ - 
mi y .cbe preoedje alta Festa ''dell' Asnniziotie ai Maria , ti- 
tolo dilla Chiesa , e ri celebra con molta frequènza di 
j^polo : principiando a 6 d* A^tò ogni mattina si espò* 
né* il Sacro Ijatte : si legge una #aeditazione : Si recitano 
noTC Pater ^ ^ altretfanle A^ei sì là il discorso da un* 
Sacerdote : si canta la Messa colle Litanie : in line si be- 
nedice il Popolo coi detto Sagrato Latte. Nella prima e- . 
dizione di quost' Invenzione si leggono alcune mcditazio^ 
ni in onore di Maria esaltata sopra i (lori dei;li Angioli; 
le dette meditazioni son pie , ed erudite , ma per non 
rcp^icai*c lo stesso , e come suol dirsi ; Actum agere met- 
terò ^ui sotto altre ^irm meditazioni , che dividerà ia 
tre parti i al<»ne sono iiidirìmte a meditar cià , clieaT- 
mine -à, Ifarla ptnna della stia mòrte ^ alt'vé a ciò che 
àfteiftne itiella sua iilporte , e V altre fSnumente a ciò , die 
K^ytam dopo la sua mpite. Si esortano i Melidipratir* 
carie oòu pietà , e divozione , Che sènUranoo T «fficachi 
dd patrocinio di Maria SantiSBhua. 

Adiim{fie a 6 d'Agosto fbiuo cipano della Noréna 
si i^citcraiuM> i toft Pàter^ Af^e , .e il là seioieÉkfee 

UÌI6aitav.ione. 

Consiilera , che Maria Vergine ritrovandosi al parer 
d'alcuni all' anno settantesimo secondo di sua vita , arde- 
va di desiderio per vedere , e goder nel Cielo il suo fi- 
glio. Il suo pensiero, se bene fòsse stolto dal punto della 
sua Immacolata Concezione, sempre rivolto a liio , vicina 
al tempo della sua morte bramava di medesimarà , non 
che di unirsi col sae figlio ; onde apesso replicava : Mk> 
Viijj&o Dio 9 rami morire tolta in mè ^r TÌrere tuttflt 
in te.. Qoando uaxk , che questo Cuore Amante ^ imisc» 
cipi SUD bene amalo', .e non sarò mai eoetenta se non 
qutti^fio vedrò adempito ^esto mio desiderio. Cosi la Ver» 

sfiigavft la sua aidmlé hnna di notìre pet Tcdcc 
^ .11 
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)1 SUO /jgKo itcll-i gloria. Auiiua cristiana , quali sono l 
tuoi desideri in questa vita? Brami tu forse unirti col 
tuo Dio ? an , che quegli alFetti co' (juali stai «attaccata 
alle Creature , ben danno a divedere , die niun fastidio 
ti reca la lontananza del tuo Dio. Prega Maria Santissi- 
ma , che ti sciolga da questi lacci terreni, e ti dia lu- 
me per conoscere , che la vera beatitudine consiste in u- 
nirsi con Dio. 

Cupio dissolvi et esse Cam Christo ' diceva V k\tO* 

stolo. 

10 desidero di essere sciolto da questo corpo per u- 
DÌrmi perfettamente con Gesù Cristo. 

Locus foluptatis in^ Deo est , et extra Deum nnnr 
quam beìie est. Petri^s Cell. . 

11 vero piacere si trova in Dio ^ e fuor di Dio non 
può aversi alcuno bene. ;*. 

SE CON DO GIORNO. 

7 d'Agosto» • 

Si fdranno i soliti Esercizi di diuozioJte contò 
^ nella prima giornata, 

(Considera ^ come la Verdine al desiderio ^ che arca 
di veder il suo figlio accoppio una speranza di presto pos- 
sederlo. Non fa mai creatura nel Mondo , come insegna 
Alberto Magno , che riponesse con tanta sicurtà la sua 
speranza in Dio , quanto la Vergine , ne si vide mai ape-» 
ranza , che dilatasse con tanto ardore un cuore creato , 
quanto fe la saa speranza : maximam super om/ies aliox 
spem Jiabuit, dice il cit. Dottore, <sMy»er misstLtf est cap. 
3. La sua speranza era c^rta» infallibile, ed a«;soluta sen- 
ta timore di perder Iddio nella gloria. Sperava perchè 
amava ^ e con questa virtii s' infiammava di correre al 
suo bene amato , e ogni momento , che si dilungava di 
andar alla gloi:ia , le recava un dolce tormento. In que-» 
età maniera si apparecchiava la Vergine coll'csercizio del* 
JU virtù della speranza. Tu Anima divota , come t'appa- 



rcctlii a ben morire? ma temo clic la tua speranti ttc 
pretumioiie , perchè Tonteli fare - una buoM 'nòrie ittt- 
za merito alcuno ; csaittfÉia te fttètta , •■•'wedt die ti ri- ' 
sponde la tue'Goeoieittet te rhat nuMchiite di colpa « 
mkfpì tthe ninna ma^'À tintò Mtcnir la morte , qlniK- 
to li peoealo mortale , cbe radicala nel Cuore genera mm 
eegnU diffiicnsa. StippUca umilmente Mark » efae fìat- * 
fSxi un vero odio al peccato , e una ièrimr afciaf^ aR. 
«ODSesaùne Iddio e i hèiA aternL 

Tu es^ DoaÙMf spei meai akùsimum p^mi^^ 
Jugium tiium. ^ ^ ' ' : 

Mìo Signore , Voi siete la mia speranu ^ e fiicuna- - 
ftimo rifugio nel punto di mia mortai 

O homo securum hahes accessum ad Deunij ubi 
Mater orat ante FUiuni » FilUis atUe Patrtmi S« 
iiaitlo. 



6* 



Sii si(;^ro di arrìrare a Dia , quando la Ifedl^ pve-^ 
il Figlio, e*l figlio.^ prtìga il, Pad».. j 



TEEZO jGIORKO 
8 4*Agoataià 
Za iiQÌiu prièi mUUe nella prima gkrnaiUu 

Considera , che la Vergine benché sapesse di esser 
certa della sua salute eterna , nulladiineno s'impiegò allà 
sula impoi tanm di far' una buona morte , e negli ultimi 
«giorni eli sua vita o()craYa con maggior efficacia : i suoi 
atti d*amore cran più ardenti, quei d' umiltà più profbn* 
di , ie^oe astinenze pit!i rigorose , e le sue azioui^an 
più sublimi ; principlnteote si eseràtaya a meditM ki 
Passione <d^ suo Sat^ticsimo Figlio : I indi pen n eri cv«o 
Terso- di qoeUa IndriBCMli a segno -tale» che pawrale dì 
vederà quelle ]>iaghe, che eoetiiriseero) tivo si^ngue. Essn^ 
mr\ pensava 'lui «m mistero , ora* ad nn^ altro*; ora si por- 
tivi' colla mente ali* Orto d^ iGesemani , ora alla GoIoR'^ 
7 a u.ive fu, flagjibtq't " ora meditava la Coronazione di 
•'^ pi! , ora carne se vedesse il suo Figlio colla Croce sul- 
le ^i^uUe a ava pendente da i^ael troncso afib^to in uià 
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mre di sangnt. Bft ohe GrUto le ne «adi nel .C^ielOi 
Ir Vei^giiie sfpaa» visìtainL qnc^ luoghi , dove Egli ayca |is^ 
titoy ma ffVÈi a àbeme n tt lo'fiioera qua^i dioòiitiimo^ hm 
sapendo , cln per fare ima J^uona morte bisogna' armarsi ' 
mia meditatone de' dolori sofferti dal suo Untissimo Fì- 
giicr. So che ta denderi di non encre sjpaventato dal de- ' 
monio nel punto dt morte ; sappi die'i rimedio più ef- 
ficace , che in Tita potrai acquistare sarà io stare colla • 
"mente dentro le piaghe di G€si\ Cristo , e di non par* 
tiftì^^ colla memoria dalla sua Santissima Passione. 

Christo in carne pa»so 9 etufem qogUéUùme or- 
Immuni. I. Petri 4. 

Per il pmito della morte armateTi ora coni ro il dc^ 
monio coir armatura della Passione di Gesù Cristo. 

Passio tua , Domina Jesu ^ ultimum est refugiimif 
singuUwe reniedium ; cum enim drfeeerìù pitius mea ; 
IVO» Muturbar ^ non difid»* fcìo quid ja/eitun y tdOr 
cem u^ut^rii accipiam* S. Bor^ . . 

Hio Cesa , quando Vicino al morire ooniincerahno a. 
mancare le mie totwmy allora sarete F ultimo rifugio , 0 
il singolare nmedfo ; non diffidai , mi conturberò io 
quet punto ^» fenM «Tin nel wàù jmt^àeÈQJX Calice del^ 
\$i tii^ PaMiont. 

QUAHTO GIOAHO 

, , . » 9 d* Ago!»to. ^ 

, Le solile préei' missM: nel ptittf^o giorni. 



GtMiÉiderà oome nvvicinandpsi t,itn Att lielioe pas^ 

,S9mo dì Maria nelQielo , Ventai' Ai^Io Gàbricle , (ttc? 

^S. Yincenca FeìreriQ^ 'e le portò un raiÀo di f^ma , e 

mentre giaceva nel suo picciolo letticciiK>lo con febbre 

a arden^ssàma Carità 9 calò ad àMìftterla , e consolarla 

rolla sua |>res'»mà il suo diletto figlioolo , accompagnato 

da innumcrabiii Angioli, che iiisiemo oopli Apostoli sJa- 

vano prostrali in quella beata stanxa. Entravi ancor tu 

meule . s oss^a kU atti ialeM^i f le pavolc > « 
• - • • . tale* 
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azioni , clie fece , c (Jlsse in quel tempo verso Dk) , e 1 
f<uo figlio Gesù , e verso gli uomini. E oh piacesse afl 
Sij^nore , che ancora tu meritasi! la grazia di aver Maria 




. 110 in vita di rendersi cari a Maria , con imitare le sue 
virtù , e con osscqtiiarfa di tutto cuore j proccura tu di 
fare il medcNimo. . ' * • '• • -ì; 

Qiiae in fu^fentùte non congregasti, (juomodo in se-' 
HeciiUc inwmes? Eccl. • *. _ 

$e quando se^ stato in vita , non attendesti ad es** 
sere 'divoto della Vergine , d' imitar le sue virtù , e di 
fuggir la colpa , come potrai nella morte trovarla propiiia ? 

Beata Virgo non tantum siicciirrere , sed occurrc^ 
re morientìbus t^icktur» S. Gerolamo. 

Maria e cosi pronta alP ajuto del morihondo y che 
non ^lo.il soccorre chiamata ^ ma gli va incontro eoa 
anticipato soccorso.. 



* ' 



v QUINTO Giotto 

IO d' Agosto. 

Ze solite preci poste 7zel primo giorno» 

Considera che la Vergine quantunque fosse òsenfe 
dal peccato attuale , e originale , e perciò non avrehhe 
dovuto esser soggetta arila morte , giacche per peccatum 
mors , nientedimeno volle Iddio , che fosse obbligata a 
morire per assomigliarsi in tutto al suo figlio , il qualQ 
• volle morire per apportar profitto all' uomo colla ricor-: 
danza dèlia di lui morte , por render odioso il peccato 
è acciocché si sollevasse nel tempo dell' agonia ; così Ma- 
ria fu destinata a morire , acciocché colla sua morte pi^Jii^ 
desse il possesso di consolare l'anime afflitte, e di avef^ 
jiarticplar protezione delle anime agonizzanti. Tu se con- 
siderassi , che b morie non fu risparmiata alla stessa graa' 
Illadrc di JL>>o , ccrtamcnto non ti dovrebix; dispiacere di 
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«morire. Vivi di maniera , come ogni giorno ti torrasti 

la morte ; c in questa guisa se verrà , non farà da ne- 
mica , ma da douicstica , non verrà per comljattcrti , ma 
per abbracciai ti. 

Beali mortai , qui in Domino moriunlur. Apoc. 

Beati coloro , che in qucsUi vita son morti al moo-^ 
ilo y e a se stessi. 

UH in Domino moriunlur , qui prius moriunlur 
mipulo et posine carni, S. Ag. 

Coloro vivono al Signore , i quali 50Q fiorii allo lo- 
ro passioni. . . . 



1. * 
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i .• te solite preghiere viessc jwtla prii^^ giornata. • 

. Considera , come Maria veramente mori , s^conificF 
r insegnamento di tutti i Dottori CattoliQÌ , ma 1' aqi9re 
fa la spada , che le tolse valorosamente la vita. Ella mo- 
rì per amor divino ; mori nell* amor divino , mori dal- 
l' amor divinct: Morir tìeH' am'ór di vrnrr quando si muo- 
re neir attuai affetto verso Dio. Morir dall'amor divino 
è r esser privato di vita , .non da àltra cagione , che dal- 
r amor di: Dio. Morir pel* amor divino e fare un' atto il 
più gaghardo , che possa accendersi su la Terra. Maria 
Santissima mori per amor di Dio , perchè avvisata dal- 
l' Apgelo dell' imminente morte , rispose : morrò volen* 
tieri a sol fine di dare a Dio ufi juwut) tributo os- 
sequio , e un nuoi>o saggio d' amore. Morì ncU* amoi- 
divino, non solamente abituale, comc.ayvìen^ a tutti i 
giusti , elle muojono in grazia , ma mori nelV amofe at- 
tuale , cioè nel punto, che venuto visibilmente a ricC" 
Terne T Anima il Re del Gelo, concesso lui sfogò Ta veer 
menza maggiore delle sue brame , e deUe sue a^eiionu 
Mori finalmente dall' amor divino , poiché non fu malat- 
tia ^ noa fu il dolore « che la tc^s€ dai iu9»do , mai' AnM>- 
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mortila est y alitato Magnoi» AnloiàditoU con muA 
Mmam» jpoMN|tfQBletterti adrt» eonaliiiile ! Alk- «he 
come ti viYt «i muore. ProhaBilmente colui moriHi jieir 
rimpdzieiwa, rcliè lìell' impazienia ii csmitò. Colui 
«torirà coli* amor profano , coli' anibluone nel cuore , e 
colla vanità, perchè queste cose furono in vita il suo ia*^ 
|»cgo più contiauo. Chi vuol moiii-e nella Carità divina 
abituale , si sforzi di vivere in perpetua lega con essa f 
e cM vuol vivere nella carità dlvin^ aguale , 9t esePT 
éiti spesso negli atti di questa virtù/ f 

£due de custodia a^ùnatn meam ad confitendum 
nomml tttù. Sai t4i. 

Par a ^aftto''tlai| mocte ògÀano a! assuefaccia a di- 
H.'i Signm emnit Amma mia da questo carcere per 
c^nfesiar òt eterno il tuo. Sanifssimo/J^ome. 
. ^ Ikéta Firgo fuit tcncremaia òàus i^hdùcmutsm 
fm amoris eie* desiderio Charitatis. S. Girohmo. 

La Vergine Santissima fu bruciata la mOtìUé éA 
^ amore , e nel desiderio della Carità. 
■ Le seguenti meditiizioni sono indrizsaté à éoanto 
avveoiif^ a Maria, dopo ìa sua pratosa looila;, ^ 

" ■ • * • • , 

Considera , come anfiena Mai-la esalò P AoIiqé wlk 
bracc a del suo SabtÌ«iÌtto *Sgfio. die al di» « S.Mei^ 
Jitone immantinente comparte loia ìnè^ ilrtMlftp al su© 

co™ di sì mararigìioso splendore, dia fliéìa potrebbe 
la^lmente spiegarsi da lingua uriiana , per dinotare là 
eminente santità , con cui ella parti da questo mondo j 
^per manifestale la purità di quel Corpo, che fu Tem- 
^^i^clDivin Verhó , e albergo dello Spirito Santo ; e 
im fóliibé Essa avea comincialo a vivere, cosi se ne mo^ 

; t^m, e iuminpsa fa la m Con^um, purisri*^ 
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tno fu l'ultimo piiiilo : non fu ci-eata fra le tenebre del- 
la colpa ; uè meno dovea morire fra l'ombre della mor- 
te. Al Coro beato si devono le quattro doti , quando 
andcià 1' Anima in Cielo , una delle quali è lo splendo- 
re , e questa luce volle Iddio dar anticipata mente al Cor- 
po della sua dilettissima Madre in segno , <:he fra breve 
dovea esser assunta in Cielo in Anima, e Corpo. Questi» 
. Cor}X), cbe h.ii in questa vita , se saprai domarlo col san- 
to tiuiur di Dio , coli' esctcìzio della mortilii azione , ac- 
cioccbè non ricalcitri contm la ragione , verrà teinpo ^ 
che in Paradiso sarà anch' Egli adornato di ineffabilo 
chiarezza ; ab* incontro se l'accarezzerai sarà nelf iiiferno 
più oscuro di un nerissimo carbone. 

In carne mca uidebo Deuni nieum. Job. 
Io nella mia carne vedrò il Signore mio Dio , che 
xm glorificherà per sempre. 

Stupendmn mìraculum midier gestant lucCni, S. 
Epif. • , • 

. Marayigliosa fu la luce , che avca Mari* nel suo 
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•' Le solite preci. ^ 
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■ Considera , come poco tempo dimorò nel Sepolcro il 
Corpo purissimo di Maria , che subito j^r virtù divin* 
risuscito , e riunito alla sua anima gloriosa immortale lu 
assunta m Paradiso innixa super dilectum siium ; e aó-, 
compagnata da tutU i Cori degli Angioli fu. portata i» 
^lelo e collocata a tal grado eminente di Gioria , che 
quantunque fosse semplice creatura , pure fu messa vi- 
cina al e tre Persone , eh* h cosa veramente prodigiosa f 
un ombra di essa fu ràpprcseutala al glorioso Evangeli-, 
età ò Giovanni , ed esclamò : Signunv magnum , o oo^ 
™ aitn leggono : mìraculum magìtum apparuit in Coe- 
^ i lu UD gran miracolo la Verdine tJaiitiis^yia. ral- 
le- 
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liÉ^rari con Maria, e pregala, cbe ti tiri dietro di fissa 
alV odoi-e delle sue virtù. Trahe me post te , eurremus 
in oclorcm unguento ruj?i tuorum. Tirateci , o Signora ^ 
dopo di Voi , e correremo ad imitarvi colla pratica , ed 
esercizio dell' Opere virtuose.* • ■ *■ • 

Ckristi Jscensìonem , et Mariac Jssùmptionem quìS 

enarrabit? S. Bernardo. ' 

Chi giammai potrà sufficientemente parlari della ma^. , 

ravigliosa Ascensione di G«6Ù Cristo , e dell' Assunzione 

di Maria? . t-'-'^^*' . 

5, . . , ■ <. ^•tffl t t, \ ti • 

• ' KOKQ , ÉD ÙLTIMO GIORNO ' 

^. • . 

... li d'Agosto**; • ' 

. solite ptfCQi mess^ nella prima giornalai 

Cwisiicia , che Maria Vergibc giunta nell' Empireo 
fu coronata come Regina Màdre con triplice comna di 
.. somma potenza , d' incomparabile sapienza , e d' inesti- 
inabile bontà ; ornata coir aureole di Vergine , di Mar- 
tire , e di Maestra, Dichiarata Regina del Cielo , della 
Terra , e dell' Inforno. Regina del Cielo per il dominio 
che" ricevè nella Corte del Paradiso, stante che nel gioì - 
n.-j della sua Incoronaiione fu decretato nel Concistoro 
Mia Santissima Trinità , di non ammettere alcuno in 
quel Regno senza la protezione di Maria. Uicliiarata 
JJcgina della Terra , perchè da (pici Regno beato mag- 
gio\wente ci compartisse le graùe , e facesse V Avviata 
del 'gcnpTC umano , particolarmente de' suoi divoli. E co- • 
voiiata Regina dell' Inferno ; e per cjucsto nome d' Infer- 
no , o.s' intende il Purgatorio , e Maria dal Cielo ««^ *a 
spirare aure soavi per rintuzzare gli ardon di quella 
liarame , ora manda chiarissima luce per isgombrare U 
' • ìj;ifO di qtielle tenebre, e ora in una maniera , «ra^'» 
tui' altra consola quelle anime pui'gaiiti. Se poi per l in- 
foTBo voglia intcììdersi il luoga destinato a demoni i, e aa 
altri dajinati , sappi che Maria cliindc h porte di qutrl-. 
l' derno carcere , acciocché i 9iioi divoti noa entrino* 
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Non sì è (lato , ne si darà mai qacsto caso ( ci assicurai . 
il divoto Blosio ) , che un divoto umile , e diligente di 
Maria si pei da eternamente : Fieri non potest , ut pere-* 
at qui Mariae sedidus et humilis Cidtor extiterit : in 
Gan. Vìt. Spir. cap. 18. . Quanto tu confideresti , se 
avessi per madre una , che fosse Reginn di gran Regno? 
~ tanto più devi confidare in Maria , la quale è Reij;ina 
del Cielo , della Terra , e dell' Inferno , e di tutto. V 
Diverso. 

- ' Qui audit me, non confundetur. Ecc. 1^, 

* Clii a me ricorre , dice Maria , e ascolta quel elie - 
gli dico , non si perderà. • , . 

JEternum uo^ non sentiety prò quo semel orat^erit 
Maria- S. Anselmo. 

Non si dannerà quello , per cui ima sola volta prc«. 
ghei^ Maria appresso il suo figlio. 

E perciò salutando Maria potrai diro» con nn^ certo 

9ÉO divoto. » • • .* K- ^ . » 

t Firgo Mater Ave , quor munditt iolidiiut a VOQ 
, ' £si sempre sino POc y qui tibi dicit . . ' ? ^ > 

' - • • i"f* . j-'" "; 

f- • ■ • . . . ^ • r' 

**. w..- - .* ,• . ; . ^ .t . .• • t / * . > ,• • . ! ' ^; 
• •/•il ^.jì, . ^ , ;.: • . . .• ^. . ^ /■> 



1 '-^ 
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Che sÌ4>otra nciiare ogfi giorno driia Novena dopa 
la inediiazfoMe. ' ^ , / ' . 



0 BeatisaiBia « e BoJòisgima Vergine Maria {ò^iaiBb, 
liiMiftiéfll . «ì^ ittODdoiatulo alla vostra i* Oìàmà » 

tH eorpo mo , lÉiUi. Ip miei pensieri » e. deéJftPÌ » ed ^ 

pere , ia vita , e la morte mia. O mia Signora ajutate-^ 
mi , e ammateim contro Y insidie dell' antico nemico. O 
mia dolcissima Madre impetratemi vera , e perfetta Cari- 
tà , colla quale io ami eon tutto il cuore il vostro dol- 
cissimo figlio , e mio Signore Gesù Cristo , e dopo lui 
. ami Voi sopra tutte le cose ; e insieme impetratemi amo- 
re col prossimo , amandolo iù Dio , e per Dìo , nou di- 
spregiando alcuno , nè insuperbendomi nell' animo mie» 
sopra gli altii. Deh o mia Regina , e Signora • frte est* 



coca colla vostra potcntiismia inlereiideBe « c 
Cuore \i sìa tempre 1^ amore , e *1 Umore ,m Dio i eh' ia 
tempre V ami , e lo tema , e MnenranAi per maao 
atto iieir amare tenevamenfe iia / e Vajk fino alla morie» 

eia da Voi menato al Santo Paradiio^ . 

J^felia Chiesa di Mt^erdomiaì si celebra Con mplt^ 

pompa la ftsta dei dolori di^liarìa , l|t di cui divozione 

quanto f^a per rAnimai e quanto «a grata alla Vergine 

non occorre fame parola , perchè è noto a tutti ; altro 

su di ciò non devo dire , che animare i fedeli ad esser 

perseremiUi oeUa detta dcTozkne. Esorto ancora i fedeli 

ad 
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ad esercitarsi in recitar la corona perle «ette allcp-èzzc, 
ch' ebbe la gran Ifadre di Dìo ^ come' ]9Ia. medesima la 
,1rfT^ ad ùn gioranè Rdigioéo | « riferita dal P. Bovio 
%tfr. 5. etism* it. . 

^ I« pdma allegrezza ^ iléB'ailiidiisio del Sànt' An- 

Gabriel* » allorché ì' Etemo Verbo figliuòlo di Dio^ 
"Jper òpra iatl;a9 *e 9ola dello Spirito Santo prete GÉnM» u* 
TSnana ttentro al Terginal èeno di Maria. 

La seconda allegrezza ebbe Maria nella Visita , che 
diPfle alla <;iia Cognata S. Elisabetta , quando il «no spi>- 
rito si rallc;^rò , e gioì tutto in Dio , é per la Toce del 
suo saluto Eiisabetta , e l'infante , ch*era^ntro aisQ^ 
fieno , furono ripieni di Spirito Santo. 
* La terza a!Iec;rezza fu allora, che partorì T Unige- 
nito Figliuolo di Dio e suo, e rimanendo Vergine fu allo- 
ra Madre del suo Creatore. 

' La quartk allegrezca eMie Maria , quando i tre Ma- 
gi 00* lovo misterkMi doni furono a riconoscere , e adora- 
bile fi atto ptirgoktiò figlinolol, : 

La è[uinta altejjleiaa y qttSfldo aràljfb smarrito il Ab 
^Fl^lhioln in efà di anni dbdici doj^'H tèrzo giorno lo ri- 
trorj nel Tenipio in disputa co' Dottori , attODÌU*d^lk 
stia Celeste Divina Grazia, e Sapieriz?. ' 

La sesta aìlegrciia 1' ebbe eccedente sopra tufte T.il- 
tre , allora che ii di\ino iìgtiuolo le.oomparTe risuseitah* 
*tO Trionfetore della moiie. 

' La settima allef^rezza , corona di tutte l'altre fu fa 
partenza prima dell' Anima , e poi anrlie del suo Corpo 
assunto in Cido, e fu. coronata, ed esaltata sopra tutti i 
XiOri degli Angeli. - - i'- . . , 

. . PWf «aasdneduna di queste allegrezze si reciteranno 
éiitA tolte Mtària con un* Patery c nd fine si aa- 
tlhàngeril im itor ^ • . 

Taul»^ riirelò Ift Ver-ine a un sQtf'divòtO , Mie ifed- 
fatale ne ricer^ segnalàmimi fkitrà e |raiie'singol!ari 
dalla Re^a del Gelo. . T . 

Oltre !e nidette allegretto , 'dello qittli godè MariA 
stando quagliti in Terra , Ora che re^ in Ctólcr ne gcfc- 
de soff<» altre , che si potrcbWo diro 0^ gf^roò iiarif- 
^Urmeute io tempo ddià Btovena. ' \ 



». *-* 
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<!oitil|^to, che jjgi godete in Par^diiK),. p^na|»è:per;k vO" . 

Angelici. PatSr ei ^t^e. ' 

2. Rallegratevi o vera Madre di Dio per quel pifite-* 
re , che sentite in Paradiso , perche siccome il Sole quà 
giù illumina tutto il Mondo , cosi Voi col vostro splen- I 
'^ore adornate, e faU mpleudere .tutta. U Paf^di^o* Jìag 

e ^vc* ^ . ' - ■ j 

' 3. Rallcgraftevi q figliuola di Dio per quel conteui^ 
che ora g9dete in Paradiso , perchè tutte le Gei-archic 
degli Angioli , .ed ^jrcangioli , T/oni « e BomfaiazipnL . n 
tutti gli Spiriti Beati Ti onoraoD, e rioomiscoqo per IWa^ 
dre del \mo^ Qrealqpre ^ e ad miiuf^ oeimo ik sona 
olkbedicntissimi» P^r e -^ve* 

4* It-allegrateri o Ancella della • Saatm^na Trinità 
per |a tanta allegrezza , ch»i sentite , e godete in Paradi- ^ 
diso , poiché tutte le grazie , cte domandate al yostro 
Figliuolo vi sono di suhito concedute , anzi ,? come dic6 
S. Bernardo , non si concede grazia quà giù in Terra , 
die non passi priq^a. pcu? rq6|tce $»iili^sjw^ Jd[^^ 

5. Rallegratevi o Serenissima Principessa, perchè Yai 
sola meritaste sedere a destra del vostro Santissimo Figlio, 
il quale siede alla destra dell' Eterno Padre. Pater e Ave*. 

6. Rallegratevi o Speranza de' Peccatori , e Rifugi^ 
de* Tribolati per la t^nta ajlegrtszza ^ che areté in .Para* 
diso , percli^ia& cfuelU,' cile ni lodano , e, riróÌMOiu» 
In ((uesto Iffondo i 11 P«3re l^t^o prespuL^ colla soft 
jutetissima gratia *, « nellf alilo coDa tua aantisappia gL^ 
ria» Pater e A\>en 

7. Rallesràtevi o Madre , Figlia , e Sposa 4^ Jfìff^ 
perehè tutte le grazie , tutt*i gaudi t allegress^ « e mTO« 
ri , che godete in |^ara4iso , non si ^minuivsnpo mai an- 
2i ere ceranno sino al gi(»^ ^iydijHO f iB ^^M^^i^MWf 
in eterno. Pater c -^ue* 

La seguente Orazione si recita ogni di nella Chièsa 
di Materdomini , ed è stata sperimentata efficacissima con-* 
tro il contagio , a segno tale , che là dove nel secolo pas- 
sato la peste in altre parti 4el Regno crud^li^ima stra- 



Digitized by Google 



, nel TidiMito àdU Gbieia. indetta po^hiniai^ penooe 
perìòolarooo» 

^oe^^ ettù^mp^ i gaàè ìaéfapù Donmium , 
Jlfortò pestem » '^ttón» fìantaifit prìnm Paren$ honiÌwum% 
'ìpui Sèetla nunc digneiur sidera CM^fescere , 
Quorum bella plehem caedunt dirae mortis ulcera* 
O piìs sima Stella marìs à peste succurre nobis. 

nos D ottima,, uofi £dùui tmis, mhil usgans 
honotai. 

Salva nos Jesu , prò qidbus Virgo Mafer U oraX* 
f. Ora prò nobis S. Dei Genitnx. 
^. Ut ili^iù eiilciamur etc. 

OMMMffS. 

Deus niiMriept^iae , Deas^ietatis, 1>eii^ inclul^entiaCy 
qui' misertus cs super afflictione Popoli tui , et dixistiÀi^ 
gelo perdutienti Populum tuam : 490iitÌDè mantiin tuam 
ob amorem ìllius SteIJae gloriosae , cnjas nbera pretìosi^ 

contra Tencnuin nostrnrum delictorum qiiam dulciter sa- 
xisti ; praesta auxilium gratiae tuac , ab omni pcstp , et 
iinprovisa morte secure liberemur , et a totius perditionis 
inciirsu misericorditer liberemur. 'Per te Jesu Christi Rex 
Gloria , Salvator Mundi : ^oi tìtìs , et vegna» in secala 
seculorum. Ameii. 
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DI 5. BONAY£«TUKA 

■* ■ . ' • . / 

4 L 4 

BEATA VERGINE MARIA. 



Dio ti salvi Gìglio Liancbisjtimo dèlia Sempre serenar 
Trinità ; vagiuanM Rosa delP ameno giardino ptles!te « 
dalla quale nacque» r dal cui purissimo latte ^nll^ emrci 
nutrito il Sommo Re Hel Cielo , è della Terra , ptsoete. 
1* Anime nostre con abbondanza d' infusioni Celesti. 

Dio ti salvi , o I*'ic;lia dell' Eterno Padre , o Macere 
dell'eterno Figlio , o Sposa dello S|>irito Sauto ^ q Tjem- 
pio della Santissima Trinità, ' ' 

Pregate per me peccatore, o Verdine benedetta, sia-* 
te in Dito ajuto , vittoria , e liberazione ado^o , e scm-"^ 
prq 9<ir óra della ^lorte mia. 

Impetratemi 9 Ti ào^ico o'Stgnm, t« grasià di 
Gesà GrttI» , • imUl Toatra protesile 'àuloditeÌDÌ , ne* 
èioocbSTnon perda l'innobensa mia.' ^ . 

Si legee nelle melaiioni di S. llUGIde^ ehemeiitié' 
mi giorno la Santa pregava la Vergine Santisaimay ao- 
ciocchè le fosse fropiaifi nel tempo della morte , • oImì 
la degnate della sua MÙtensa in quel gnia paaio ; to* 
lentieri , rispose la Vergine , lo farò , ma roglio che o- 
gni giorno mi reciti tre volte la Salufarinnc Angelica in 
questa forma : Dopp la pxima Ave Maria yoglio che ta 
mi dica : 

0 Santa Maria Signora mio , come Iddio Padre eol- 
ia sua Onnipotenia vi fece potentissima , cosi Voi nel- 
l'ora della mia morte usate meco della vosfara potenza ^ 
eaodando da me ogni podestà infernale. 

Dopo la feconda mru : O Stnte Maria iSgnon mìa, 
- U Ikteoi di Db a Voi «MNimoò teiia cUaresea 

lU 
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^ 4r oogoukme , e <U sapiensa , chd iUastrate tutto U Cie^ 

, lo f cosi Vo^ neU^ mÌA- mofta da^nqi tanto Ituue , e iov- 
tificalenii oen feda^baaà ^hfk ^Mi^ |lpa eada in alcuno in- 

%f anno , ti errore. « - . / ' * 

i/Oàpo la 1^ A9« MarìA «qiÌ,: q Btm ÌÈuk SU 
gnd^ mia j 'eoa» la Sj^ito Santo in ¥l» infose la pie* 
nezza dell' anxor suo , cofi, YM ^t^^ll* estremo istilla-* 
temi tanta dolcez^ d')|MDOcé ^ ^ lestij^ temperata tutta 

, Vamdrezza dell* agonia. 

^ Così disse la Vergine , e cosi praticò S. Metìlde , 
come Io rapporta il Barry nel Paradiso- aperto > a cosi 

\ dobbiamo ancora noi praticare. 

Le donne grawde vicine al partorire sogliono - por- 

* tarsi nella Chiesa di Muterdomini per farsi benedire V 
ulera , e per ottenere un felice parto da Mai ia Santissi- 
ma , che però soggiungo nut^aziooa ^ cUe poti^u reci- 
tare ifi tempo ^effii'^^eró gra'vìdanaa.^^ ♦'j i * ' " 
K. \Si dmmqoj^oycUfW^ co» i^q^^Ae Maria « doti 
aliKttanti tì^f^t jturi ytv àè'ùéfwe^ men-, efté 
akede il Ft^neio-dì jpb net V«lra di Marioli e poi 

^.lidifÀ: . ■ ■■ ..: ' 

Goanparìsco avanfi a tiil o Serenissiuia Re^j^iM^ éef 
^ÌaèD\ invocala iiQBtia>9> sfeadbe di* amrieoidia> e ài* 
' ajpensatrice delle ' diviiie grazie , io indegna senuà VostraTt - 
còn viva fedo , c ferma speranza vi jwe^o, che ptrqiicj 
cibo , che prendesti , e con esso nutriste il vostro santis- 
simo hgho per lo spazio di nove mesi , che dentro alle , 
vostre punssime viscere conservaste ! per quelfó pruden- 
za , e aecortezaa , con che lo portaste: per quell'esattis- 
sima diligema che allora usaste in tutti i rostri affetti : 
per quei soavissimi colloqui , che con esso <|uasi conti- ^ 
Auam«nte %08ile: Vi pi«go anoora p petosissima Mad^e 

Ctr tttttcf r allegrezze , e dòloesie provate da i«i Sii cpiet 
mpo f ^ ut' toglUla ìmpetMifi^ dal Mtro aolofv^eo 
^^^ll|fÌMlo^ kt'Mrti , a 4ioadu^ à «aMimenilo qneii^ 
g^^Cmiiira , aedocM aali li^eiMrata oot tanto; Mit^ 



^^4nM> proteggiate e rsm y% M ì» ffÈnàfi illte , MÌr *pci^ 
.vdipoi goderti aelfatariiat >^ ^ ** * 
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ORAZIONE : 

ALLA VERGINE GLMWSA W ìlÀ7£EB0|imi 

. • < • ' ■ 

/?*r «r/tf/ier a éhn^ della piìrkè.' 
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.•"i.oS!rr-^*^r"^ Dio, mi, 

;Tur VnT • ««« "ff^ ddl.wi.etcr... 

■ 'i per J« vostra pu.iti merilMte iveclmi. 

ti ir pai lo , verfiine nel parto , e vei^ dopi il parto 
C'aTJ -' ' ''"'"-r '-'omba , colle W^SS?;. 
UiabolR-a concup,sceaiM. Signo.a m', Mwtoe dd: 

^^«SfT' l*'''^'.'-'"",''t<' "W-li-^ alla^upeWore. S* 
m. .MW. AlWHa , che al n,o>Klo pa,-to^^^ Sole 

4& l^uL^'h^^ r o.„l,.e 5.. ,as.ivi fa„us.„i ■ e 
«8*^ 4 M»|pili« I,^e dell, impudicizia. JJisteiiosa l or- 
cui' tj^f^ i fedeli?. r,ye per co^haltere da 

SVT^r^"/; 'Vn'"''' * difoa, «atemi .sicuro 

asi.o agi, r,ss„lt, tyie teDt4«ioiiL vnwKli. ate. che i« 
>...I...ento oo...|.altà .ontro il d-JZddrfctk ch^ . 

dia cw'T ' -rr " fiCd^. 

<4aia loioia di gloria. Amen. 

1,^. ''^'^ * *f 1^ Mimi 

S^d^ti'?'*'" ^l^'t^"'™"*"' . '^citando alfube 
effe'tto^lo t''*'''"" '"^K V^''^» per dSTo 

4 i.; Ì:^'" di.oti> .stillato li.e.di-.,. 

ff^ primo giorno , e assedici d Joosto ' 
... .9 Wateninnoj^Mtodwp» Maria in ono« dd- 
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U .sua altissima (ììgmtà d* essere stata eletta Madre di 
c pef 'qttdli gipm/'ebe *ri%liuol di Dio dicnoiè 
nel iuo sacnito Tentre'^ bòfne .faoera ^Sànta GelCmde. ^ 

Si diranno ^\ec\ Ai^e Maria con una Salve Regina 
per quelle tlieci virtù , eh* esercitò la Vergine ^lorio«;a 
stìiido iu questa Terra , come Tacéva la B. Giovanna di 
Francia. • 

tre , e a! die io ilo ' - 

Si diranno sette ^iW^r-nd^ler', e sette' ^ue Mariét 
con sette Gloria Patrji per le sett^ allegretie , che godè 
Ìsl Vergide' standb in queste Ttta , douiìi fteera* S. T^piH 
Doasò OuitiiaTÌtiise. * - . . , & 

^ qua$iro f e a* dtetoimwek . ' ^ 

Si diranno nove Paternoster , nove Ave Maria ^ e 
nove Gloria^ Patri jper la sua gloriosa^ Morte , e Aasun-» 
zione nel Cielo. , ' * ' • . * ' 

' • > .« . ■ , 

cinque , e a* vQnJtì * \ ' - 

Si diranno dieci Maria 9 e dièci Gloria Patri 
air Etemo Padre , ringradaodolo d^ ogni grazia , e Ur> 
▼«Affatto alla B. Vergioe, e partictil'armente ({liètta 
potenza , alla quale la sublimi Assunta in Cielo; 

* ' ■» . • » 

w/' sei 9 è a* penti no 

Sì diranno dieci ^t'c MarÌAy c dloci Clona Patri tiU 
r Efcrno Figliuolo j^^ier le curazie , e favoii alla Santissi- 
jiia ^^atlre , e parlicolarnionte per quella soouua sapieU'^ 
xiu , elle r illustrò Assunta ui Cielo. 

• *• ^ V - ' .: ; 

" • ' Jt scut y e a uenlidue ' • ' : 

Si diranno dieci Ji>e Maria ^ e di«ei lUòrià Patri 



•Kjf4)( 

fl)Ì0..S]>in^ Santo per Jc ginzie , e favori coTìcf^ssì atTa 
sua Santissima Sposa, e jmrticolarmcnte p<M' quella di- 
vina Carila , colla quale accese if suo santissimo , e pu- 
l'UsUno Cuoix; nella wà gloitiosissiiua Assunzione in Cielo» 

otto , e a\feniìlrè 

per quei éoàkà PirÌTilegi die radono òoncesu dalh San- 
tiMima Trinità alla Yci^iiw Assunta in €ielo. 

^Sìjdirftnno quindici ^i>e Maria , e sette Sahè J^e- 
^ìììo^ per quel ront*-nto , che ora (];o<]e Maiì»T nel Cielo, 
essendo per la sua Purit^ ^ e Verginità esaltata sopra i 
Con d^gU Anj^ii, ; 

, , " ' . ji^dieci I e a' vcnlicitique 

SI .diranno dodici ^i^e Maria^ kitt Salve Begine per 
«jfiiel contento , che gode Maria nel Cielo , la quale odi 
•no splefdore adorna ; e fii rìsplendei'e tatto il Paradbo. 

^ ■ fc • 

Si diranno novt Pater Noster ^ nove* iF/^àr/Vx , e 
nove Gloria Patri \^^X quel contdito , che gode Maria nel 
Cielo , c;iacchè tutre Ir (ìfrarchic tlej;li Ant^ioli , Arcan- 
gioli , 'i ioni , c Domina? ioni , e tutti gli Spiriti celesti 
l'onorano, e la riconoscono por Madre del 4oro Creato- 
le , c sono ol^bcdieutissimi ad ogni s<io minimo oc uno. 

/yf* dodici ^ e a ^'eniiseUe ' 
* 

. S dinuifio tifiti Ap0 Mariaj per qaeO'allegrczEc clic 
pÀt la Verglna nel Cielo ,^ maitre quanto dimanda . al 
suo S^tinlìno ì'igtiuolo le Viene subito conceduto , ami 
MW> fà .QQM^ grazia quà giù in tvm^ ite non pasti 
imda per le aoe Santissime nani. 
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ji' tredici y • d ^€nioH0 

Si diranno tni*Paier Noster^ tre Ai^e MuriajtiC Clo" 
ria Patri, e tre Salice Regina , per quel cont«atOj che 
gode nel Óelo, aTcndo meritata di sedere desila M* 
Figliuolo > il quale eiedef alU destia del Padie* , 

^iùatórdiei e' a^'hnlinoué 

Si diranno Tenti#n|K» Me<aMarìa , e sette Gloria 
Patii per quell* allegrezza che gotle nel Paradiso , perchè 
lutti coloro , che la lodano , e iiveris<iono in questo mon- 
do , saranno dal Padre Eteiiio premiati colla sua saiitis- 
ma grazia , iu questo, e neli' altro colla sua Santìssiua 
Gloria. * . 

quindici , e a trenta ^ 

& diranno quindici Patér noster , e quii^dici J!pù 
Maria ^ quéìSL allegrezza, 9^6 jgo(|e^Xfi!f lo, mentre 
tutti i suoi gaudi , e .fayorì^ nòn^^^fWAjn^^ , ma ù 
aumenferaimo fino al giori^o/4^^(iiÙ€^uò p ^ duraranao 
per ftittà un' Eternità. * ' 7 - 

Da dodici fino t^'ttenU^ ^a^^^ , , 



Si dirannito sette Pdli^r ms(er^ sc[ie ^ye Maria coxm. 
sette Salue Regina in onoie delle sue selle, festività , pre* 
gandola impetrarci il dono della perseveranza nel eiiQ 
santo servigio > e in quello .jd<el 5^5\jS|9t^Àigo Figliuolo» 
Àmen* ' , % . ^. 



» P » • 



\ 
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• A AIAAU SANTISSIMA 



« 



... ^"sto Sìgn<|(jr, mKxA%. 
<^ol tuo pietoso ctwfe,. 
Abbi di noi pietà. 
PopiJai : Pietà, Cristo Si^nortl, . 
Abbi di noi pietà. 
Padre céleste Iddìo , ■ •' 
^ , 0 Kedentore Iddio 
' Snirito Santo Iddio , ' 
mm^ ^ . "™ noi pietà.^ 

Aom fpf M pietà. ì:. 
Santa Signora, e bcfla' 
Madre di Dio Hiria , 
Unica Verginella , 

ropolo : Maria speranza nostra , 
Prega per noi Gesù. 
Madre di Cristo altisàma, ' 
Hai tu la Grazia in seno. 
Madre di Dio purissima , 
Prega pw »pi Gesù, 



I V 



Popolo ; Maria speraofà nostra 

Prega per noi Gesù. " * ' 
j • 'Tu la più casta sei , ' ' 
Madre innocente e pura , * 
Siam noi meschini , t rei'i' 
w . Pfega per noi Gesù. ^ ' ' 

ropolo f Maria Speranza nostra , . • , ' 
Prega per noi Gesù. * ' 
O Madre ilostrà amabile,' - 
Gelesté mcf «viglia , * ^ 
II Vondo è niismèiiè , ' 
Prega per noi GeàUì 
FopolQ : Maria Speranza nòstra , 

Prega per noi Oesìk'. * * 
, Tuo iiglio è il Creator^ *- 
Di questo Mondo intcrrt , ' 
Tuo figlio è il Salvatore, • 
- Prega per noi Gesù. 

Popolo: Maria Speranza nostra, ' 

• Prega jìer noi Gesù. ^' 
Vergine pnidcntissima , 

Soli tuoi gli ossequi nostri J' 
Di lode sei degnissima , 

Popob : Mana gperamft àwtia 
Prega petMioi Gcsà: 
O la tua gra» postèma , • 
Vergine a. Dio fedclé, 
O la tua gran clcmcnz^l. 
Prega per noi Gesù. 
Popolo ; Maria Speranza nostra , ' ' 
Prega per noi Gesù. ' ' • 
O specchio , ove si ara tn ira 
D'ogni virtù l'esempio. 
Specchio , ove 11 Giusto aura 
^ . Prega per noi Gesù. -'i 
ropofo: Maria Sperante nostra , - > 
^ Pwga .fér noi Gesù. 
0 Tròno deU* ^^jt/mk-y • 
Mia SapisiHÉ 'ilHrtoa ; • 



/ 



.0- 



O fonte <% àfIegràHi ^ 
Prega per lìoi Gesti 
PoDok>: Maria Spera»» >os^a ^ . 

Prega per iwi Cr^r^ , 
Vaso , ^hé spargi odam . ^ 

Di ogDi bontà celes^^j, V : 

Spargi r odo^njIlCMO:!/ . 

Pregà |>wr ^oi Gesft,,^ ; , j ^ •* 
j^^tipolo: Maria Spcràma nostrgtV, ^\,. 

Pi'^a per noi Gesà*^ , ' f 
• © vaso pi<?n di onore , ^ 

Che tieni in le racchinui^ . 

Tutto il celeste albore v 

Prega per noi Gesù. 
Popolo : Maria Speranza nastra » 

Prega per poi Gesù* , 
O Taso pien di amore , 

Piéit ai spcKajixa .e feilèv ^ 

DiYoto al Creatore,. 

Prega per noi ^J^eftù»',, . 
Fc^ol^r Maria Sper^i^a nostra^ 

Prega per noi GeMj^ ; ^ 
Hi^tìca , c santa 7^ ».' 

Tu che filSi^ie^t 

Sola tra spine ascoM^|j^,^ , 
Prega per noi Gesù. ^ -, 

popolo: Mutria Speranza nostra ^ J'j^ 
Prega per noi Gesù, ; 
Tu accogli in tutte Y ore , 
Torre del Re Daviddc , -^r 
Il giusto , o il peccatoli > 
Prega per noi Gesù. V 

Popolo : Maria Speranza J^P^ ; , , 

Bi^jbffi^i^iiav armata^ ^ 
•Prega per Hoì^GeCì^*, . , 

^, . ^ ' IMtt toà. ' 
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* • III te virtii visjilende, ^ 
Più che r aYm ko forte , 
ToiTc che mai s' arrende 
Prc5a per noi Gesù. 
Popolo : Maria S])eran7.a nostra 
Pit'ga JMT noi Gtsù. 
0 casa d' oro eletta , 
O tempio luminoso , 
Che il grande Iddio ricetta 3 
Prega per noi Gesù. 
Popolo : Maria Speranza nostra , - . 
Frega per noi Gesù. 
Arca fedel , potente , 

Che dal gran mar di colpe. 
Salvi r mnana Gente , • ^ 
Prega per noi Gesù. 
Popolò : ^aria Speraiwa nosha 
Pi'cga per noi Gesù» 
Tu che per ahinenta 

Serbi del Ciel la manna , 
Arca del Testamento , , . 
Prega per noi Gesù. 
Popolo : Maria spei-anza nostra , 
Prega per noi Gesù. 
Porta del Ciel ti chiami, 
Stella del di foriera V* T 
Quanl*o Maria €i amii';'^ 
Prega per noi Gesù. ^ 
Popolo: Maria Speranza nostra, 
Prega per noi Gesù. 
Salute agli ammalati , 
Pe* peccator rifugio , 
Sollievo a' tribolati , 
Prega per noi Gesù. - • 
Popolo ; Maria Speranza nostra 

Prega per noi Gesù. ^ 
Tu sei d' ajuto eterno ^ 
Al popolo fedele 
Contr' ai neAiico inferno^ 
Prega per noi- Gesù* '-- . 



Popolo : Maria Speranza nosti*^ • 
Prega per noi Gesù, 
fiegina ancor ilcgU Ani;cli , 
W Padri , e de' ProieU , 
Regina degli Apostoli ; • 
Prega per noi Gesù. 
Popolo : Maria Speranza noksU a ; 

l*rcga per noi Gcsm, 
Te pur Ilcgina oaor4no> 
I CTonfessori ^ e i Martìri 
£ le tue caste t'argini i 
Prega per noi tiesù^ 
Popolo: Maria ^ipcranzà .nostra 

Prejja per n^i (jì^iW i 
Tu che Sovrana ragni 
In tutto il Paradiso , 
Di cui la yin c' insega | 
Prega per .noi Gesù. 
Popolo: Maria Speran7a nostra 

Prega jDcr noi Gesìi. ^ 
Gesii divino Agnclio , 
Glie lavi il Mondo reo 
Gol Sangue paro e bello , 
PeidoDo , o Dio , pietà.' 
Popolo 4 Gesà Speranza /lostra, ' r ' 
Abbi di noi pìetì^ 
Gesiì Divino Agnello > « 
Che lavi il Mondo reo , 
Gol Sangue poro e faeOo ^ 
Ascoltaci per pietà» - . 
Popolo ; Gesù speranza nostra p . \ , 
Abbi di noi pietà. ' ' 
Gesù Divino Agnello , 
Che lavi il Mondo reo , " 
Col Sangue puro e bcHo.j 
Pietà , Signor , pietà. 
Popolo: Gesù, Speranza nostra,/.; 

Abbi di noi pie(fi. ; «• 
Di Cristo, o folta Madre ' 

J^ega 119* ftfsè f 



Perchè ci f;ukU al Padit» 
• Che sua promessa fu. . . 

'Popolo : E noi ancor prcglùaiao , 
M Padre <li Gesà. . 

ORAZIONE. 

' Signor , tua Santa gloria 
Infondi alle ìiodbt anime ; 
E ad avviso d* iCngefo 
Si pubblicò fra gii" ^inhii* ** 
Bi tuo figliuol il mMere, 
Per la sua (>oo»« e i merito 
Di sua Pnssìone , acoovdacì 
Insiem con lui risorgete 
Alla Celeste gloria. 

Amen. * • 

« 

Sospira questo' còré ^ • 
E non sa dir percUTi 
Sospirerà d'amore 
E non lo dice a mcw 

Hispoiidimi cor mio , - 
Perchè sospiri fu? - 
Risponde: Voglio Dio, 
Sospiro per Gesù. 

Soflpnra, e non lasciare . 
M«i più di sospirar. 
^ Tita sia ramara 
Chi ti sa tanto amar. 

Sospira , e fa che sia 
Gesù il tuo dolce amor; 

. E tutta sia Maria 
T^a tua speranza ognor« 

Manda i sospiri tuoi 
Chi ti piagò , a piagar; 

tj lieto spera poi 
fìuanto mi yuoì spenur» 



XÌ»)( 

Sospiri taiaì su andate 
Gite a trovar tnldà^ 
A {diedi tuo&Mtaiti 
TTè f» partite pià. . 

tfkti cbfi uh cot mi manda 
Ch'arda per tua 
Dite la sua dimanda » 
Gh*ecli la gradirà. 

Dimani il core e brama. 
3D' amarlo quanto può 
Dite che à un cor che 1' 






ARTICOLO TERZO. 

CAPO U 



iTTcnnla per T occupazione militare del iSo6 h 
quasi generale suppressionc de' Monisleri , ^ e tra quosU 
soppresso anche il Sanluario di Matordomini Bel 1809, 
Veniva servito decm osamcnte , c da circa due ^^^J^ ^ 
. Danzi, cioè dal i3G2 dai Signori , C ^ItM. ÌR» FF. Ba-^ 
siliftiii , dei quali rimastici tutlaTla , podu di deHi Padii 
a serrili 9 .andie dopo la. supprestìone la. Chiesa. di Ma^ 
teidomim ; frecariaiMiite tì dimoinone senza rendite ^ 
ed in forma di Preti secolari , sotto la direzione 

deir Ex-Abate B. Ifìchele Galenda di Nocera , che 
«ut nttanoè mai di conservarri il 8erTÌeio,.ed il culto do- 
vuto a Maria SS. nelfa miglior maniera, che si potè con- 
servare /finche diminyito tal numero degl' Ex-Basiliani , 
fiitti i superstiti di età avanzata , ed affetti da croniche 
' malattie, Veniva a scemarsi benanche il culto, e servizio 
dtJlà Chiesa , e di modo , che fu di mestieri farne parte 
al Be, ed all'Ordinario di vSakrno, onde si fosse prove* 
duto di più soggetti Ministri del Santuario , e di Ol»! 
soggetti , che si stimavano più espedienti ài iftftit» di 
Maria SS. Durò la premura di ottenbr tal pr^JtidttH* 
dal 1827 per tutto quasi Vamiti 18^9, inàsk Francttoo 
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primo di f. r* dcgnowi di onlinailB nel gioriiò giugno 
del 1839 f fuftDto tie^« , , , 



(V 



Ministero , e Beai 
Segreterfo di Stato— 
degl*alEliii £ocl«si«. ' 
«tici. 

♦ , . 

a. RirnaTijiiiKTo. 



Mìmst&riaU direiia al^ M, lì, P. Proinnctkk' 



L* Arcivescovo di Salerno ha riferito , che i 'soppressi 
BMiUani del'Santaaiio di .jfiatéidoimm Dtl teriitorio di 
Vocerà rìmasti nei io. ale pfr manbsiieiv la Chi«M aperta 
alla divozione de fedeli , non sonò per il loro ristretto 
Tiuincro, età avanzata, e croniche malattie urlio stato di 
più servirla. Quindi ha |iro|)oslo, che vi si stal^isca UOA 
lamiglia di PP. Riformati di cotc5ta Provincia. 

1/ Intendente di Salmo In! errogato, convenendo nel 
progetto deli Arcivescovo , h« Jatlo sapere ti*ovar4 il io- 
cale in mccliocre stato , ed atto a contenere una nuova 
Suìiiglia de*PP. ^fottnati, i quali avranno ahbbndonll 
i{ueÀtw di' elenuMSiì^per tutta quella Piio'vìiicìa , 0ti altfi 
boDtÒriu divoti del Saoliiavio. 

lo part^po a V. P., peroli^ tifiijrisca se possa, de- 
"«tlnarvi la 'eompetèoN Eiaugiìa — Hapoll li 96 Mar«> 

' ■ ' * Pel ronsìglìerr» Ministro 

di Sfntf» Ministro Se- 
• •• greLario di Stato de- 

cr afTari Ecclesiastici 
^ impedito. 

^ • jjiTe«rio maoa. 



( Al Piovinciale 

la Provincia di Pritt-^* 
cipatO l^ltVftw " 



1( ^ ft 



ProvladaRifonMito ^ 
di Silemo. ' r 

Risposta dal Jf.. JP. Fropinei^Sé^ 

SlGfiOBE 

Di riscontro al suo onorevol uffizio segnato col giorno 

aft Mar7.o 1S7.8 dirotlonji per sapore 1* adesione de' I*P. 

RKorinati di Salerno al nuovo Convento di Maieidoniiui, 

soiip^ a dirle , che siccome nel p. p. anno, diedi T assenso 

aférmatiVo aPooilUttidi di Monsignor ArcivescoTO di Sa- 

kmo , cosi • di presente aderisco , c presto tuitd il TtÙÙ 

cooaensjo agli Eccellentissimi oomandì rostri, e F assiemi 

di essésr- sempre pronto a situare ima competente Famiglili 

di questa riformata ProTincia di Sala no m detto 8anM* 

rio di 'Mateidomìhi Saterna 3o Marxo i8a8;' 

» « 

F.'Sernarcliiio di lioai' 
7 ' MotiirciÀLa. 

A S. E. - 

Il Consigliere Mìni- . ,' ! 
stro Sfigrctario di Sta-^ . ' ^ * , 

lo (Ics; li afiTari iEiccle-'. ** 
Clastici» ' 



' Mifiisten^e Uni 

Segreteria di Stato — 
degl* aliali £ccle$ia- 
«Uci. 

1. RtVAftYtMtVTO. . 

W. 1969* 



Dispaccio diretto alC jirciif escovo di Salerno 

Soft Maestà nel conn^Ib ordoiarìa ài .Stato del di 
ti Giugno 1827 si d«gnò nttnifestare esser iw» ilesiderioi 
che U Satntuarìo di Matcì^domìni di Nocera col contiguo 
locale, che apparteneva on tempo a' soppressi BasUiani si 
mettesse a vostra disposizione per destinarvi una Famiglia 
Bcligiosa di Frati mendicanti , che a Irei sembrerà , o 
riuscirà migliore di stabilirTÌ , per la cura , e manteni- 
rnento del Santuario medesimo. La commissione esecutrice 
del coneordato in ossequio di Sua Maestà ha ordinato , 
che dalla commissione mista amn^inistratrice del patrimo-' 
IMO si mettesse per F oso indicato alla disposittone di to- 
ftrft Sigooria IllustHs^ama, e Aererendiasinvi^l SMoarìa 
di cai è questbne ; e là BIkestà Sua , ho- rassegnata 
siffatta disposizione n*è rimasta intesa ÒOQ ipcadftmenfii». 
Nei qual nome glie lo partecipo a(Iun({Qie per Sita Itttel* 
J^enaa liapoìi 5 Settembre 1829. 

P«l Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato de- 

gì' oCTm^ SectesiaaUcX 

Ìai|iedito. 

« ' amroaio rmivco 

A Mon «signore Arcirt* 

9C07O di Selerno< > ^ 
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Commissione Eccle- 
siastica del Coa- ' , / 
pùràmto. 

». 6010. 

iLLUSTBISgIMO B AETB&BJffDISSniO SlOVOftl 

Sua EcccHcma il Signor Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato deeli atfari Ecclesi^tici, fatto 
ii di 20 Giugno del 1817 , ci fe conoscere , cbe Sua Mae- 
stà nel Consiglio ordinali 10 di Slato de' 12 dell' istesso me- 
se , 8Ì era degnata di mani&fttare esset suo desiderio, che 
il SftDtaiirio di Matefdomiitt 9 «ol eontìgiiiB looftlt^ "wm 
Volta appartQiiqile a snppreni. B—fliaoi» A aacttmi à ifi* 
•poiiuoae dì vofllra Sigoom lUuitiissiiDa « fteteréwfia^" 
ma 9 fer déstìMorn una Faii^ia ReligoM di Frati 'meri- 
^teaàti > ofae k fdnbracà » o riuscirà meglio •tabilir?i 
per la ^ aianteiiuiislito del Santuario inedisimo , 
000 prendersi subito conto di tutto ciò , <^e riguarda il 
suecennato Locale , che si dice tenersi ora in fitto daì- 
r£x-Basiliapo Galexida. £ Noi pel dovuto ossequio, a tale 
desiderio di Sua Maestà , abbiamo in gl'ornata y disposta 
la consegna a favore di vostra Signoria illustrissinia , e 
Reverendissima per sua intelligenza , e perchè ci serva 
iaruc i atto conveniente rtappli U 29 Agos;to 1829. 

^ Air Illnstrissimi» , à J ' r . ! 

Reverendissiiiio " * , 

Honf ArcìTescofii 
di SalerAo* 

7' ir- 



Commissiono mista 
« alnministratricc del ^ 
Patriiuuiuo EcclesU' 
^eo RefoUre. 

^•sioae del Segrtt. 

- -, I 

. Commissione mista jénmimsfnstrieé al Signor 
. jtmntmimsiratQr^ di Classa. 

ifi prega di enunciare nella risposta la sezione 9 
. ' la déia » ed il mauerm deUa ptxsmftà, 

*' 0g^to sul locale d£ BasUi^ìù di Malendonùni^. 



• < 



Tifi' Eccellentissimi esecutori del concordato con ve- 
Iterata carta de 29 scorso At,'f)sto num. 6000 ci liftuno 
comunleàU la seguente Sovrana disp<.sizifmc. 

Ebsend05i Sua Maestà , nel cnn5?ìgl o onJinaj io di Stala 
4^^ li Giugno i82y , degnato di manifestare esser tuo 
iieé^«^rio , ch« 'Ih jatitilaiiti di Matenloinim col eont^uo 
locale, ch^^^ppaittoef» uii t^po a'suppressi Binilim* 
é.def quale tralt» 11 rftpporlo di «éMa mn^ia^one <^i 
Settembre iSàS N. t735. Si mette a élkpdiismne dd^ 
t ^itiyescovo di Salerno per destinarvi ima fiMiiiglia Re- 
figlila di frati mendicanti, che ad m» FvMoiiiB&mày 
-Ò riascirà meglio di stabilirti per la cura , e mantelli'» 
niento di detto Santuario. Si servirà perciò la Signoiia Sua 
Iltuàtri^siiBa disporre , che il Santuariò medesimo sia col 
contiguo locale messo a disposizione del nominato Arcive- 
scovo di vSalerno per addirsi al sopra indicato uso. U 
detto locale non vcdcsi de<yrritto neUlnvcntario di Rf>cca- 

Ficpogite , perd^è ^ momento delia suppressione vi si te- 

' cero 



»... 
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«fent rinumere gli Éx-Basìikini ; aMi 'A «ìeootefaU 
proprietà del pi^lodM &i dtlili w ; per enl^Slk'M nf^ 
fir«tl8rà a darne il poMMo al detto Monsignor An^vem» 
vo , rimetterà a Noi una spediuont ^1 wJialt JSfa^ 

.fi C o yn mi iMi ri o 90§abu^ da Sua Itaeslà 

OAirOBItl. 

^ > . ,fl . r 4> mm i i| »BÌ o noipinato da Saa Maestà 

MOff A* 

Ai aignor Amminlt 
stratore di Capaccio» ' ' * * r 

e SS. trinità 4ì Gm ' r 

Ta in Salaiao* ' • 



doòiahsione mista 

amministratrice del 
Patrimonio Eccleaìa' 
siico Regolare. 



VL 



Commissione amministratrice alU -^rcivescotìù - 
. ^ . . Salerno» . ^» . , 

r la data, é4 U nttm€H> dM^preseiite^ 

. > III- gjioi'iiala si danno e;H ordini aìrAmministi^tore Ai 
GapMèio y^:SS. Trinità di Cava residente in Salerno , 
«MT M,.aBaftrìH^ ik Signorìa ^Ikulnsaiiia) q Keitere:^^ 



• V 
( - 
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émim il pMiMiD M ìatàh^tChimài Matei4oiiilm 4» 
Itooera-Pagani , che per iool«nr d& Sda Kaotà «ano p05itS 
alla di Lei dispoabiéiiey, ond« ,de<tiaanri .una Famiglia 
Relii^iosa di Frali laoidicanti per la cura, e mantenimeni» 
«U iktto Siiitaaiio Napoli U i6.SctteaUìra 1^19. ^ 

Il GoUttkuMtfio tMinitiiio da Skia Vacflll 

GANGEMt. 

n CfMiinimlKo^^noniitiato lU Soft MMstà 



Air Illastrìssìmo , % 

Reverendissimo 
Signor A r ci V escave 
di Salerno. 



Àrcivefcorato 
^ di Sdeno 



V VII. 

..>XeM8m dM '^rcwescòvato di Salerftò ai 
ProuincidUit.dnBif ormali, 

EiieMloti degnato il notilo Ka (DtG.) di conuMml- 

carmi la sua Sovrana disposizione pel canale. degli esecu- 
tori del Concordato , colla quale nel consìglio ordinario 
di Stato de' 12 giugno dell'anno 18?.^ , si e compiaciuto 
di lasciare a mia disposizione , pei che nel Santuario col 
contiguo locale di Materdomlni, che apparteneva nn tem- 
po a soppressi Basiiiani , e che trovasi sito nel Comune 
di Aocera-Gorpo, ci destinarsi una famiglia Religiosa men- 
dlcanle per cura , e mantenimento del Santuario medesi- 
BiO> e Qon^igao localo «npai volendo oMnSlv jd pià jpiv^ 

ilo tiU 01^ Smidi INVÌI» 
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attuai ProTÌticialc de PP. Riformati di Salerno, perclic 
Voi ha glialtrì mendicanti istituiti mi è piaciuto di pre* 
^ciegliere , siccome prescelgo a tale oggetto a darvi il 
possesso del prelodato Santuario col contiguo locale di Ma- 
terdomini ; assicurandovi poteiVi ivi ben mantenere di vitto 
una numerosa Famiglia di Frati , donando io loro per 
quanto spetta dalla mia parte la facoltà di poter questua- 
re per la mia Diocesi Cx)nferitevi alla mia pix-scma 

j»er r oggetto , e sono Arcivescovato di Salerno U 

20 settembre 1829. 

CA.HII.LO ALLBVA 

.Arcivescovo di Salerno. 

' Al P. Provinciale, - 
' de' Riformati di 

Salerno. . • • . • . • 

• • • * . ^ ' ^ 

S-. vili. ^ • 

Lttttrd di procura ai Delegati per il possesso 
( cUl Santuario. ^ ' •* . 

Per Porgano della Real Segreteria di Stato degli af- 
fari Ecclesiastici , e delia commissione esecutrice del con- 
cordato , ci viene accennato , cbe Sua Maestà (D. G ) nel 
consiglio ordinario di Stato tenuto ai 12 del mese di Giu- 
gno 182J aveva ordinato manifestare sua Real disposizio- 
ne , cbe il Santuario di Materdomiui col contiguo locale, 
una volta appartenente ai suppressi Basiliani si mettesse 
a nostra, disposizione per destinar vi. una I*amiglia Religiosa 
di Frati mendicanti. E perche e' incarica ancorar di pren- 
dere subito conto di ciò, che riguaixla il succennato San- 
toarìo, e lo stabilimento sollecito dell'accennata Famiglia; 
quindi per adempire ossequiosamente a Sacri ordini desti- 
niamo la persona di D. Angelo Antonio Lottoli nostix) Vi- 
cario in Acerijo , e D. Giuseppe Galdi Canonico di qucT 

"ajlo nostro Cadutolo , e fiscale di questi nostra Curia. Or- 
diniamo , ctl incaricbiamo loro dì condursi pcrsonalmcnfc 

' ncU' accennati» luogo, c dopo un diligente cs*™e fatto <la 

- - lOl'O 



lolro òì quanto al medesimo pm^a appartenere. Ordiniama 
agli stessi , c U facoltiamo riceverae del tutto le formali 
(insegne da chi de jure sarà trovato obiigato di farla ; 
ed anche per Noi , ed in nostro nome eseguire quanto a 
JVoi spetta di staLilire. Per adempimento poi di tutto iac- 
' cennatp Rcal comando, avendo Noi destinato alla cura 
dell' accennato Santuario una 1 amiteli a di Frati mendi- 
caiiiU dell'Ordine de' lliformati di questa Provincia di Sa.- 
Jieniot i i^^arklu^iiio perciò^ a* j^cdesizoi Ykario ^ e Giuio^ 
Dico , elle ikervlta la cónségna di quanjto al Santoarió A 
appartiene, e del locale; n^'atlo isteno il 'fatto dà laro 
per Noi, ed in nostrp nome lo passino pure, e ne fac- 
dàno IbcÀra forms^le consegna al P. Beniardino di Lioni 
presente Provinciale di detto Ordine , acciò si possa dallo 
stesso destinare all'uso dei Frati, che sta hil irà per il ìsifLìOt» 
tenimento del culto dell* accennato locale, e Santuario—» 
Dato in Salerno dai ZM)stro Palauo Arcivescovile li aa 
Settèmbre 1829» 

^ ' CAMILLO • 

Arciyefco^o di Salerno. 

£e&istrato 818S Saleroo U 29 Seltemhi'e 1829^ 
Il • fogl. If.. 137. 



i^ovincia HìformaU 
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iMmi del Proifineiék M Cpmmff di ' . 

' ISra^ ^ta ppeBoeBa PrpvìaidtL Bìfinviata ^ 
Sé Fran^^ioo di .punkipato Gitra , per dìsposizioiiedéf.ii^ 
•tjro Sovrano (Q, C.) e dklTJDlostriss^QOy e Kcrv^mV^ 
wo HoniigoQfe JurdTWOTo^di SakniO| fecchè w^èM 
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con una competente Religiosa Famiglia a prestar setTÌiio, 
e mantener conservato il Santuario di Materdomini col- 
annesso locale sito in cotesto Comune di Nocera-Corpo, 
cosi siccome io qual Superiore delia medesima Provincia 
son pronto ad eseguire tali Sovrani disposizioni, e lU 
prestarmi volentieri , secondo mi ordina 1* Arcivescovo di 
Salerno, al servizio di detto Santuario, cosi mi prometto, 
che vogliate Voi ancora esprimermi le vostre piene com- 
piacenze , e sentimenti di soddisfazione , clic provate nel- 
I' atto di dover accogliere le succennate Sovrane disposi- 
zioni — Salerno li 21 Settembre 1829. » 



T. BURITAIlDIiro 91 X.101V» 

j Iterato MioAStr. ProTMftc. 



AI Sindaco 
del Comane di 
JXocera-Corpo. 

> 

\ 

Provincia di Prin- 
eipato Citeriore , di- 
stretto di Salerno — 
Amministrazione Co* 
manale* 

N. ia5. 
Riscontro airU/Hzio. 



». 
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S. X. 



•• • . 



Risposta del Comunale alla s^ddeHa ^^^^^ \ • 

REVEEEZa)ISSIMO SIGITORS ' 

La notizia , che ella si è compiaciola danni col pr»^ 
fievole foglio di questo giorno ^di esser» benignata Su» 
Maestà (D.G ) prescegliere codesto Online Religioso RifofH 
malo alla consmaùone del culto del SaiituariodiMater- 
ifcK 



jd<Mninl con competente Faiutglia , non può Don t^àerh 
irtissima , ed accolta col più inesprimibile contento; noil 
solo da questa Amministrazione, che dal publico i utero, 

. sicari di ottseoere tutt* i tMk nsohati pel base spirituale 
della popoJtefóaii.\,Ib iÉi fi» il Amn e0tAimieKe%\kiot k 
¥fn'«ettjbMiitì 4Ìi'oongrat«lMÌ(m di oomf&acibaento , 
àocke-a'-nibilie.idcl Deeoméa^, sopfftt^tto gnili> Miapi« 
•He benefidbe ni^ <Ulk «ullockta Mae^à Sitt^ ìAm ntm, 
l&BC» meno a prestare a' suoi popoli riiii|I^DO ; e pre- 
mura per la espftttHone: M "colto NòoenHkirfo li at 

.fiettemìbre 1829. . • • 



.1 • * 



XI M.R.P. ProTÌn- 
eiale dell' Ordine die* 
HiforaMti 4i Saienio. 



S. XI. 

jétto éU CùRsegna» 



« 



Oggi che sono li 29 del mese Settembre deiranno 
1829 — Noi sottoscritti Giuseppe Canonico Galdi pro- 
motore fiscale della Curia di Salerno , ed Angelandrea 
Zdifeoll' Vicario Generale della Diocesi di Accrno, deputati 
di §tia EcoelUDia ReyeigDdisgijba Mcrnsignor D. Camillo 
Attera ArcÌ?eB00To di Salerno con delegaiioiie del cioriiò 
A3 divquesto cjori|Q|te cinese, ed aiHK> , registrato -uà Sa- 
lavo oggi suddetto giorno al immexò progressiva S149 f 
1^7 , fogl. 83 , cas. 3 ricevuto gr. 20 Salottie. Ci sia- 
no recati in MaterdominC Viìitggio del Comune di Noce- 
ra-Corpo affine di ricevere la consegna del Santuario noB 
solo , che del locale , e di quanto al locale , ed al San- 
tuario si appartiene , e nel tempo istesso stabilire in detto 
locale , e Santuario una comunità di Religiosi mendican- 
ti , ^usta che trovaci disposto con ^uyi ano reiontto 4el 

4i 




^ 5 di detto me^?e di Settembte 1829, dal quale emer- 
ge essersi Sovranauiente ordioato , cije per tftle sCi||[<* • 
getto l' cnunzùtto Santuario , e koab n oontegiuMe ti 
«iato l^f^osi^tHor^ArcIvesoorfi». SUàte'sIi «ffiiH dei^ebtel;- 

- 1^ WllMOh»ì<Mum . 1863 eoi ' quaU lìene ordififttft 
4ir ABMDinistratorc del patrtmohio deUe IKonisi d{;C«pac- 

'<;ia , e SS. Trinità di Cava , di adeni{^.i..aìla oOliaegIHl 
. tdel locate 9 e Santuario suddetto. Si è con INoi pure re- 
cato in detto viliaggto di Materdomini il Signor D. Car- 
mine Gatti Farina, Procuratore destinato dal Signor Pie- . . 
tro Bit^ofti del Comune di Sala Vice Amministratore del pa- , 
. . tritnonio sudetto , come da mandato del dì 2 3 di qneste 
, - cadente mese — Kegistrato in Sala li 24 detto lib. \: 
T. 17. fogl.^'62. 20. cas. 5. pagato gr. 10 Salome. Con- 
segua — E sfante finalmente gli ullizi del prelodato Mon- * 

• signor Arcivescovo dei giorno 20 di questo nHia lsleMl>'V- 
eo' quali Ttene itn^tato il fi. P. Bemaf^io di Lioni ; 
^attuale Mìiuatfo. Pmindafe RUbraiato disS. Firanoefeo di 

«Heit* ìsIcMa Pnvriooìa.y^ii iiix»lìae|;nam tlakt»4iaitre miam - y 
U iQOala , ed Saatoano sèdetto uno con gli arftdi 9 ed 
Oggètlt , che l' appartengono ; e stabilirvi quindi una com- - « • 
.petente Famiglia JKeligiosa del suo Ordine, per il di cui 
effetto si è anclia con Koi il detto Ministro Provinciale ' 
di p^^rsona recato nel sudetto vìllai^gio di Materdomini. ^, 
• ' E quindi volendo ciascuna delie parti , come sopra enun- 
ciate eseguire , ed adejnpire )* incarico rispettivo , io su- ^ 
detto Carmine Gatti-Farina nel sopradetto nome, ed in . ' 

forza del sopracitato mandato , mi ho fatto dar la conse-? 
eoa di tutti gli oggetti i che dal demanio furono dietro 
.-la suppressione del Mouistero consegnati al Signor D. Ca- 
aimiio IzzQ di Nocera y ed ali ex-Abate D. Carlo della 
Monica anche di Nocera , e da qu^ poi passati ali* 
Ajbate D. MuMc Caleoda dpU' iitelsp Coniane , dà ^taiJi 
lóreflocio, piivataAiente; e publicanrato iPesatla^tilft^^ 
e fattone Jienanco il connooto con i rispettili inraitai'ìt 
n è (Conosciuto esser queel' istessi oggietti, che vennero loro 
consegnati dal Demanio, di ciò io D* Carmine Gat- 

• ti -Farina ho foiiaalmente , e ritualmente consegnato al 
^ij^m^J^* Giua^fl Canouioo GakUi | • D« Angelo Andrea 



Arcidiacono ZoUoli come sopra depatati d«i prelodato Ec- 
celicntissimo , e Reverendissimo Arcivescovo di Salerno , 
una con il Santuario di Materdomini un tempo degli ex- 
l)a&iliam , ancLc il locale al medeiimo annesso , gl'ai redi 
Sacri j e .gli oggetti , .ebe «Ho- Mtiso si appartengono ( dei 
<|tt«li filiate un Yerbftle miiiatt deiQiuioiie , e dette- ' 
glio ^ e dia tette le rispettive parti attuane finMie E, 
coptmpocMieaiMile Jloi godetti deputati I>. ^iitie||w\C*^: 
aonìee Oalidi , e D. Anger Andie» AreiciiaoQfio Zottoli, ia 
f^ame'f e Turta. della. delegazione , come sopra, alibiamo 
consegnate lo stesso Santuario , e locate cogli ancdi Sa- 
ip^ ) ed oggetti tutti al sopra citato M. R. P. Bernardino 
di liìoni Ministro Provinciale de' Ritormati , il quale di 
lutto ha preso immediatamente possesso , si ha 'preso le 
chiavi del Santuario , e del Conventi, ed oggi stesso su- 
dctto giorno vi ha stabilita una Famiglia Religiosa del 
suo Ordine Monastico nel numero provvisorio di otto indi* 
TÌdai , si è quindi firmuto il verbale d^llc rispettive parli 
( ({uì si tralascia U sudetto verbale d'inserirlo per la bis*, 
vita di quéste librette ) dopo eweretee ftete aei copie M 
niedesiina per hrm h distnbuiiòiie aUerupeltiTe'astega»"' 
tftf.ed jn ogu una ei..«»ip 4a(e k iuft^ie fifiaae.;:^^ 




r- 

i 



t 



Digitized by 



«... . ? 

Ossermzioni marchetfoli ^ die si notante nei ferbai^ 
' ' da tutti gii attori* 

. LA CHIESA' •.: 

* * . * ■ 

Si h vitrofttta^iMl tenata ndHttteiiiprf tétti ififrad<fi^ 
li ^ e TnóTOfli, e matteanti di eniBiici inlmona parte , é 
però bisognosa di grande riparazione. La nare al iato si* 
Bistio delia Chiesa 'è priva all' intutto di tetto , ed una 
porzione è rovinata in detta lamia per mancanza di tet- 
to. La medesima Nave al lato sinistro ha tre altari sfor- 
niti di tatto, fatfì di stucco, due de* quali si dicono di 
jas ,j)atii)nato , e tutti e tre non hanno lume di sopra ^ 
e però fanno mal vedere per la loro oscurità. Un" altro 
Altare si vede nella nave al lato destro , dei Signori Pe- 
corari, sotto il titolo di S. Maria Maddalena. Gli Altari poi 
Chiesa , che sona M spettanza óéL CtmwOto loMl- 
nel Émmeto «M mitM s • tre dé' ^ali ^ono di ikiar- 
mo y cioè qtìàh ai Basilio y ahe ttene atitati un pa- 
ladstró di manno , teiBa poiteBi; l'Allm ^d^ii l'^*^*' 
na ftr^ta di Gana.» aaehe di marmo , é con pataustl^ 
di BBtaiwo ma senni'milodia ; e i' aitava Maggiore , ché 
viene antieìpalD da lina paiaustrata pure di marmo^^-^ 
la portelli avanti, che alia parte di dietro è rustico ; e 
r altare di S. Macrina nella sudctta nave sinistra fatta di 
stucco , che è anche spogliata di tutto. I detti altari lian- 
no candelieri di ottone tra grandi , e piccioli numero 
jS i frasche di ottone tra grandi , e picciole numero 20 
tutte senza giarre , e piedi di ottone ; un Crocifisso di 
ottone per l' altare Maggiore , ed un* altro per la proces- 
sione. Esiste altro parato di frasche in carta con cande- 
lieri Teccfai .MMiyiatali ; un'altro di ramocipio in-Ibnna 
di oilaanori.> w Adxiàam akune llalkiuie de* Sao6 9 f 
finalMiÉla un. picciolo paràlo di cattnottidia peri' aliìa» 
dalia H ii y ii n^ > tm^A ariidi tei , & eo»t 
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segnati , e disUntameiUe singnati nyi verbali , si sono tro- 
▼aii tutti di uso consQDto.; tranne due piaiiete rosse fio- 
rate in seta con stola , e manipolo. Due altre pianete di 
raso bianco fiorate di divello colore con lutt* i fini rat n- 
li , altra pianeta di color verde fiorata in seta compita 
4i tutto eoa treiu di. anrento. Altra putoeta 4i .diwi» 
colore ooa fiori di séta di drappo eoa tutt* i fioimcflitt* 
Cainiei in male Mto raperò ■ i4* indlisati og- 

getti si sono ^tti ooUe. oMatioot de' £wli| < con la 
vijilan^ deir ex-Abate Signor Calenda ; co«|t pure per 
vigilanza del detto ex- Abate Calenda ù ti-ovaa» notati nei 
Tarbali vari oggetti Sacri d* argento , che furono fatti do- 
po la suppressioue anche coli' obblazione de* fedeli. Le 
vitrate delia Chiesa sono alquanto buone , ma ve n' è 
una dalla parte di settentrione sopra il coro , dietro l' al- 
tare Maggiore chiusa per metà con fabbrica. Nella nave 
sinistra non ve ne sono affatto , siccome non ve ne sono 
sopra la porla dcUa Chiesa , per cui la xaédesiuia è uioU 
to oscura. 

vi sono orcbesti , ne Cori . MT -nifitiarQ' I e<m£ei* 
donili aono rotti , ed infraciditi»; la porla- della* Giucsaà 
entidiìisiina , ed è infi^ìdita y degna ptNpciò di essere 
lùmoTata » kn^ko piò , che si tede sproposilQmtajool gran 
▼ano della €2iieea ^ esseriifil» molto jbjSuiBa e • sti«tta. Èw» 
ini Gampamle propenioiiaAo». va .ÌB^àl lenulo. Vi eàste 
un ottima CàmpaiMl srande , una meaiaiia y ed un* aitiyi 
piccioli^ , con un orologio, che dà commodo al jpubJico^ 
ma è di spettanza diel Convento. JVella Sacristia la vi- 
ti ata è fracida , e picciola nel vano. Vi e un stiglio di 
noce , cl)c cuopre il muro sotto la detta vitrata ; nella 
dietro Saohstia vi sono btiponi di legno tiglia molto coai« 
mbdi -per chiudere parati * ed aoedi Sa«n (a). 

V : * . . IL QON- - 

«' (a) N^eìh medesima Chiesa oìUe gli altari S<>pranotati , e 
Vt tre sudette Cappelle di jus patronato, vi è dalla ^rte si» 
nisUix , ed ai testa duella. Chiesa in eerMii MtfmnseUi édl'aU 
tare Blaggiore , un cavillo 4i>legp<»9 die i^Mdw !& vak 
Cai^MplU oscurai sema ^atie tmate» ìb dóve si 



Digitized by Google 



X 99 }( 



~ IL COA'VEXIO 

t • ■ - 

Il Convento neirinterno e tutto svadato ne' fìncstroni^ 
€d e tatto quasi difformato. Gli armaggi delle vitrate qua- 
si tutti marciti , veti i se ne contano pochis^iimi. Le stan- 
ne si sono tro"ìrate nude all' intatto; non cJHsie cucina, nè 
Relbttorio formale ali* uso Religioso. L' antico Refettorio , 
« cycna ai t edono a pian terreno ; il primo li yeiÌ9^pio& 
«•lo ^ mdó àltoo MUe nmim iiiiM> , «d mom ; Ift. 
MMU Mto florat» e TtniB. e Taltrm ttìoo' |>iÌTe 
• «Uostialto di- ^Itfli ed «temili. I portoni dtl tlonrcti- 
to , cli« sono dte « MO qwl insen^liin , cid in tutto 
r inlemo del convetato non iri sona cbteme ]per ripoèti di 
•Oque. 11 tetto del convento è cadente, si vede da per 
«gni dove piovoiio ; le lamie tutte macchiate di acqua 
piovana ; dal che se ne deduce , che sia tutto infratidi- 
to, e però bisognevole di molta rifazione. Si osserva, 
«he gì' embrici mancano in buona parte. Il latd del Con- 
vento ,che guarda la strada publica verso il levante ha 
le stanze colle finestre tutte cadenti, sotto di cui vi sono 
quattro bassi , che formano un fabbricato col convento-, 
« sporgono alla strada publica , e si vogliono donati dal 
MmIo per utile dominlò de^ &R. PP. dei SS. Redéflh 
di Noeenh^tgini» 
' n leto dd CòirreRto . ebé rigaai^ f oòei4eDle , \ 
«HtD oluntòi per etti ▼! e un f^brìcato amodo di.Cft* 
^ V» dWllM^te €onuMBdatario^y dbe a» gnb la 



wn altare dififormato, e sprovisto di tutto; dal^di sopra di qoe- 
ato.alUro fi tramandava lome stentato, che appena fa vede- 
re il- tadatt» altwa» La i— deaima Cappella è latta piovo- 
«a , perciiè non lia letto, di «opn delli'attrica, «Ke eoopre la 
iva lamia. Essa Cappella , che per quanto si dice porta il 
titolo di S. Giuseppe, si vuole essere di jns patronato deHa 
Famiglia Finto del Villaggio Pecprari , c che se abbia , o n^i 
•assisteata questo asserto, se lo vedrà in avvenire coioi , 
« ««i a^teiè. ^ • 



» 
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Commenda di jns Re^Io , non appartenente affatto al Con- 
vento. Esso casino è composto di 5 stanze nobili , che 
lianno l' ingresso una dentro 1' altra , ed una nobile gal- 
leria con due altre stanze per uso de' servitori , ed una 
comoda cucina. Ha otto bassi servibili |>er dispensa, can- 
tina , stalla , e rimessa. Ha due portoni uno a mezzo gior- 
no , r altro air occidente , per i quali si ba T ingresso co- 
munc del piiblico alla Cbicsa. Vi è un cortile avanti del- 
la Cliiesa cbiusa per ogni dove ; dal lato di mezzo gior- 
no , ed occidente lo cliiudono le dette stanze con i bassi 
della Commenda. Dal lato settentrionale lo chiudono le 
mura dirute dell' antico , e picciolo convento degli anti- 
chi ex-Basiliani , e dal lato di levante lo chiude la Chie- 
sa , che viene preceduta da un'atrio coverto di astrico 
a sole , tutto piovoso , maltenuto , e deformato in tutto, 
anche ne' pilastri . ed intonaco , sotto di cui si ha comu- 
ne r ingressp nella Chiesa. Si è marcato da tutti gli agenti 
presenti alla consegna , che detta Commenda , comechè 
ha comune l'affacciata nel descritto coitile tanto del Con- 
vento , che delle stanze del casino Badiale, forma un in- 
C3ventcnte notabile , ed una disconvenienza coli' abitaiio- 
ne de Jleligio:>i, dovendo questi quasi convivere con seco- 
lari , ed aver con essi un cortile comune , ed un comu- 
ne ingresso , tanto più , che il sopracitato casino si vede 
pigionato a varj inijuilini , misti dell' uno , e dell' albo 
sesso , e di bassa condizione , e però i detti agenti attua- 
ri éicWà condegna sono stati di comune ^jarere, che si do- 
vrebbe intercedere presso del Re , che per chiudere da 
per ogni dove la clausura de RR. PP. Rifonnati di S* 
fraucesco , e per poter vivere nella loro regolare osser- 
vanza , come pure per esser lontani da ogni occasione , 
dovrebbe il Sovrano ordinare per grazia, che la detta 
Commenda si aggregasse al Santuario , e passasse all' uso 
solamente de'sudetti RR. PP. di S. Francesco. Tanto 
han marcalo nel Santuario , e V hanno inserito nel ver- 
bale. 11 Convento non ha giardino , quantunque esiste un 
giardino di mOggie due circa attaccato al detto Convento 
e con mura d' attorno mal tenute , e che prima apparte- 
neva agi' ex-Basiliani ; ed oggi si vuole pure passato in 

utile dominio de sudctti RR. PP, del SS. Redentore, do- 
nato 
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nato loro dal Demanio. Ha un picciolo pezzo di ten^a cir- 
ca un quarto di moggio, quasi tutto breccialc, buona par- 
te di pietra montuosa , di sito molto pendio , ed è {hìi Ò 
incolto , pf)sto dalla parte settentrionale , cinto di muro 
diruto dalla parte della Commenda, e dalla parte del Con- 
vento è tutto chiuso di fabrica ; e solo dalla parte del 
chiostro v' è una portella che dà l' ingresso al medesimo 
pezzo di teiTa. Ha una cantina a lamia, il di cui lastri- 
co a sole sia cadente privo affatto di tetto , e che per 
sottena s' intromette nel giardino de*RR. PP. del SS. Re- 
dentore. Il Convento è tutto rustico dalla parte di fuori, 
meno che V interno cortile , e la parte dei levante ai di 
fuori sono in parte messe a stucco. 

Quanto di sopra si è descritto , per breve notizia di 
■ chi legge, è stato estratto dal verbale , clie la stretleiza 
del Libretto non ha permesso di chiudere qui dentro j 
ànche per esentar la molta spesa per la stampa , ma iu 
essenza contiene quanto si è dello , e segnato colle sc- 
quenti firme. ^ ^«1,. 



fex-Abate D. Michele Calenda Consegnatario • 
D. Carmine Gatti-Farina Procuratore incaricató 
D. Giuseppe Canonico Galdi Delegato dall' arcive- 
' vescovato di Salerno 

D. Angelandrea Àrcid. Canonico Zottoli Vicario dì 
^ ' . Acerno e Delegato • 

- P. M. R. F. Bernardino di Lioni Provinciale. 

: §. xiiii • • 

Copia della Lettera del Beifercndisimo P, Ccneralc dei 
Francescani risponsiwa alla Lettera del Provincia-- 
le notiziante gii Ordini Sovrani <i e la nmm di- 
sposizione accaduta in Provincia» 

RR. P. MIO OSSBQUIOSISSIHO. ' \. 

Con singolare mia soddisfazione sento , che per So- 
vrana disposizione , e per decisa volontà del degnissimo 

Mon- 
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Monsignore Arcivescovo Hi Salerno, e ^tato dato al no- 
^ stro Ordine , ed a cotesta Ritbrraata Provincia di Priiici- 
%■ pato il Santiario di Matt^rdoniini coli' annesso locale , 

ch'era Monistero de PP. Bafiiliani in A ocera- Pagani , e 
dalle annesse copie ho rilevato, che per quanto ris;uaixla 
al Regno si è operato £;iudiziosamcnte. Io per qua n lo ri- 
guarda la mia parte dò il mio consenso per I* accettazio- 
ne ; ma per procedere IcaUnente , bisogna la facoltà Apo- 
stolica , quale non potrà aversi, cht* dopo si riapriranno 
i Tribunali. Io non dubito, che tale facoltà si otterrà ; 
ma se la volon.'à dui governo , e di Monsignore Arcive- 
scovo è che la V. P. RR. prenda por ora il possesso , 
potià prenderlo provisoriamente e con la condizione di 
ottenere T approvazione Apostolica , ed interinainente po- 
trà stabilirvi , se lo crede , un qualche numero di Reli- 
^ieù, ed un Presidente. Alla futura Congregazione spe- 
riamo , che si sarà avuta la facoltà , e potrà allora col 
Diliinitorio eligtrsi il Guardiano, e Vicario , e determi- 
narvi la Famiglia. Si disponga intanto la supplica firma- 
, ta dal DitUnitorio , e diretta al S. Padre , e la mandi al 
Procuratore Generale , che dopo la presentazione si spe- 
ra ce. €C. . . - . 

' i , I^a saluto di cuore , e nel Signore Ibenedicendola son^ 

, 5 - ■ D. V. P. R. 

*./ . ... Aff. Servo nel Signore 

. .» . . .^>» . p CIOVARHI DA CàPlSTRJLMa 



Ministro Generak. 

♦ 

Roma Aracoli i Ottobre 1829. 



Al Réverendo Padre 
'Bernardino di Lioni 
• Bfinistro Provinciale 
. ' de' Minori Riformati 
' di Salerno. 



• # • • ». 



j.xir. 



I » 



i 
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Supplica del Dìffinitorio della Promncia al SÌ PuArt 
per V approptmbiurddta 'S, Sede*' ' 

^ Il Religiosissimo tìos6rò SOTraiK^ Fratiic?<^ro Pi imo l^ò 
dollc due Sicilie tt«l silo consiglilo onlìnario cfi Stato de l'i 
Giugno dell' aìiiiio f 827 esternò il suo pio (hsiderin , r 

Volontà , che il Sanluavio di Maferdoinini , esìstenle i)\ 
Un conlinc ili Nocera-Pagani, Diocesi di Salerno , llci^tio 
di Na[M)li, e rlie apparteneva un tnnpo a' soppressi l>?- 
siliani nnifanientc al cònti^iio l^nale , e Convento , si 
dassc ad ww ojdiiie tnertdieaiiJe a disp05firione di Monsì- 
gnoie Arcivescovo di SakrDo. Gli eccellentìssiini csetnitoii 
del conCordktcy con foglio . tfe''^jj agOstt» iJhò tiarteéì«» 

KiQiipnistratrice. del |>atiimoiiM> Cc^MiilSe^ ^ R^^f^« 
Quo^ fk>nkÌEff846ilé còmpoB^ doie^iìtiiliillifalbritM , 
«KWiaiaÌQr éB^\i Sr. 'Me, è l'ithfo'da ^. HaèM'ui ^ta 
de* »6 settembre i89.() ^ ordìhò ai g^gnòré^ Aiftai l^i g trrt»* 
Te di'GapÉockf, e SS. Trinità tìi Cava- di dare iF. posses"* 
m dcir accennato Santuario, e locale al 'ietto liomigncir 
Arcivescovo di Sa)érn^ per T oggetto iiwlìoatoi' • ^ 

In csecuiione di ciò il lodato W'msi^or Arciycsco- 
^ ve ha determinato dorsi il detto Santuario , c locale a' Pi?. 
Kiformati della fua Diocesi , e Provincia di Principato, 
Con f()jj;lio inlalli de' 20 SLttembre sudetto lia ciò par- 
tecipató al Ministro Provincialè de' Riformati F. Bcrnaf- 
xltno di Lioni , iuv itandolo .niì^' istciMO (cìb^ a ricevere 
il ]^ntecssof « ia cOfisegsit« ' ' '* . ^ - ^ ♦ \ 

* MaMÌma fo la eonsolasiotie degP abitatiti diHoeer»^ 
« ^ m^my niViiii |iii|iylwétrf ^ a^p«rtei%<MH>ii»* 
' l^ocesr di Membv • di Qtttm in ,mmiip> ^(MWta. Sov#a«i 
^flmermiiHi/ione v e dispotkÙMIe ibtt* AvflftMBfTO'til M#r« 
.Ao : li SMic» iCriÉwiiair %lk> di «flÌMo d«*tc 
JtfUlovvtcaspMcsè A sctlenbre in nome dd Dìecorionato, 9 



)( i4 )( 

del popolo tólcrnò ol Provinciale la comune afprovazia- 
ne. Di tutto ciò il citito P. Provinciale He diede parte 
al silo Reverentissimo Ministro Generale , il quale con 
foglio del i.** oltobfc diede la facoltà necessaria per quan- 
to riguarda la parte sua , e dell' ordine. Non altro man- 
ca al -compimento di questa pia opera promossa da So- 
vrana determinazione , e disposta dall' Arcivescovo di Sa- 
Iciuo , ed anelata dal popolo fedele , che V approvazione 
della S. Sede, e oli» il succennato locale, quale per lo 
spazÌQ di 22 anni, ^all'occupazione Mditare in poi si e 
mantenuto di elemosina col questuare in nome di S. Ma- 
ria Matcìdomini; sia dalla Santità vostra dicLiarato Con- 
vento formale appartenente alla Riformala Provinc^|i di 
Principato, poleodo visi ben .mantenere di elemosina una 

■ competente Famiglia , questuando sotto il titolo di S. 
Maria Màlcrdomini : titolo di questua, cLe non lede i 
dritti di altre comunità mendicanti , onde così nella pros- 

^siina futura congregazione il Diflìnitorio di detta Proyin- 

^cia potesse eleggere il Guardiano , c Vicario e stabilirvi 
la competente famiglia. -. ' . . . 

^ Di tanto supplicano la Santità V. gì' kif rascritli Mi- 

*'iit8tro Provinciale col suo DiKinitorio ^ P av^à a gia- 
zìa-Bracigliano li 16 ottobre 1829. 

F. Gioacchino di S. Angelo Dif , c Seg. 
.j. Cherubino del Cilento Dif. 
^- F. Francesco di Lettere E^if. 

rmnJTi p Gabriele dell' OlWetD Dif. 
^. j>' F. RorauaKli S Severino Custode 
• M \» J». !» ^ 1". ilcraardiuo di Lioni iterato M. rroyincial» 

■■• • t. XV. „ • -7 .;. 

^ Bc^criéo della Sacra tongregaztoné JaùorèPole. ■ 

/ « Stcra Gongre£:;alio super disciplina Rec»olari atidi- 
1» lo P. Procuratore Generali Ord in is Minor um strictiori» 
. H obscrv antiac S. Francjisci , quatenus vera siut exposita , 
.A eoruju precibus benigne annuii prò grakia juxta pcti- 

... t* . 

- ••o . . ^ ' t ■ 

■ * f 



n ta ; aervatk t.imcn oranil>us , et s!nguti|s ite jure iw?i « 
» yaiiJis. G>ntraiiis c[uii>uscuii(^uQ noa àL^%i\Ubii$«. Ko- 



A. • 



Stifpiim 44 JPcQi^wcude £fl Padre pei'/aH^ fì^chid-* . 
• ' " rarè Convento di Studio. 

■■ - ~f ' • ■ 

Il Frqrlflhi^ df^'^^^ Ki&>ma^ , della 
ili Sakmo oratWe umibfisloxp dclk ^kuitilà V« ^niilmeiiy 

,tc espone , che dcsulerando dffitiiiaiT in professo^io il Con-' 
Tento, di Noterà de' Pagani sotto il titolo di S. iMarid 
Watcrdomiui ; • ciò per esser fomìtadi tutte quelle coht 
tiizioni rk^hieste dalle leggi } supplica perciò la Santità 



'• . 4. XVJf. • ■ 

le Sacra Congrégàtio «upcr.cISscipUiia Regtilari* an- 

* dito P. Procuratore Generali Ordinis Minorimi Strlctio^ ^ 

3» ris Oliservantiae S. Francaci , quatcnns in supradlcto 

M Conventu concurrant omnia , et singula requisita * a le:* 

» gilms praescripta , tam cjuoad rcgula^rcm obsorvadliam, 

>» quam ad juvenum educationcm ^ benigne annutt pi*o 

il gratia juxta petita. G^ntrariis quibuscuD|^ue|K)9 olistaii'^ 

i tibus, RopKie la janumU .^83o, , / 




• é 



V XYIH. 



Copia tkìfjsimmef^iq ^'gwfi Colenda, 



Avai^ Noi Tmab ¥km Notajo » e dk'fotloieritti 

testimonti , sono ct>stihii(Ì il If. IL P, F. SerMidiiio ' 
di ^Qilt Attuale Privinciale dt41à pi^xyvincìa di Salerno, il 
<fué1e jr^sce ,* c^. inivé'vien» iti nome <iel ft. CooTento 
de* PPv Rifiiitnati di Mateitlemini di Noocra-Oorpò da unÉ 
yiréc ; ed i 'Sit^non PnyctiratoR* Gcin-ral(? ritirato D. Lui- 
. ed il Consif^hoi^ della Suprema Corte D« l^fqpHali 
Haicnd'a del^ftì D. Giu^ppo di I>ioccTa-Corp<). 
' Ksso M .R. Provìncia^ ha assiTita di essere st-^to ^lia Re- 
ligione de' Riforma^ p«r Reiil miiiiificenfa i^noeduio il. Ji4o- 
uasterodi Matordomini , appartenente un tcmjK) alia sop- 
pressa Relii^iouf r>;isiliaiia. (k^tigtlB ^ tal Moni^tero esisto 
una casa della Commenda di 8. Maria Ma terdomini , della^ 
quajc è investita al presente Mont. 4)* l^r^n^QiOO Aequaitt"^ 

EilSMMti ^ perciò ne'sijLfpiicarona S.^I. (^D. GJ^ detta qiialt 

Hlwr. èoo tm- ftyndo de* (Svisati Calenda. Dà' e:ftio per pura 
liMro 'Itfflefanfa esiste; àn1{lkssa$^D; d]^e.dal Casale di T-Ro- 
ma poitA nella" Chièsa • e per (CTitnite In questa si devi 
pa'icnt^ per il portone d( fìa cas«i del Commen latàrlo, con- 
odiifa , romp si c detto, ad e«;si RR. PP. Riformati. 
Questo passaggio obbliga costoro a t^ner aperto il portone, 
ed in tal moda non si ottiene quella Giaudora | cbc; pre~ 
scrivono le costituzioni dell' Ordine. 

Ad evitare tale inconvenieote esso M. R. P. Provin-. 
ci'ile ha ricliiesti i divisati Signori constituiti Fratelli Ga- 
lenda , p^hè conip aciuti si «Msero dì acqQidare al detto 
Convello de* PP. Riformati di S. Maria Matiidoiiiini, ed 
tt loie Éne c wii ó in perpeiaum «na f&eciok^portioiiedal 
liM findo^ a te c& diinder* l' ii^lprciio aUa popolalo- 



t ■ 
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ne per lo portone della casa Badiale ; cJ i nomatr Signori 
Fratelli Calciicla |K*r Ja (iivozionc , che hanno verso JVJa- 
ria SS. tli Matertlomini , e per la stima , ehe portano 
ali' OixJine de' sudetti PP. Riformati , non hanno incon- 
trato il minimo duhhio di faro al Convento sutleltu la ' 
concessione di quella porzione del fondo, che il M. U. P. 
Provinciale ha creduta necessaria , onde chiudere la (Cla- 
usura. Quindi a line di reixlere stabile , e permanente .1 
una tale concessione , si è stabilito stipularsi j1 presente 
Istrumcnto , nel quale si contiene quanto siegue. 

Si è stabilito , che dall' angolo di un muro fabbri- 
cato fatto da essi Sigwcui Calenda nel loro fjndo , si tiri 
mi muro verso di un casone de' uiedcsi^ni , e da questo 
verso il giardino de' KR. PP. ontle si cbiuda V ingresso 
nello spiazzo , che rimane verso la casa Badiale. 

2. Che si chiudano le poiie , che* sono attualmente in 

detto Casone verso oriento , ed il mezzogiorno , e si apre ^ 
una poita verso 1' oceitleiite , onde i Signori Fratelli (^a- 
lenda possono continu;u^ a valersi di tal casone , che a 
.medeisimi rimane come prima fnentre non va eonipreso 
nella presente concessione , con dichiarazione, che rim<i- 
ner devono aperti i lumi ingredienti , ehe nel medesimo 
ora csisionj , ancorché corrispondono nella |>arte del Ibn- 
do che col presente Istrumcnto si concede ai . KK. PP,^ 
Kiformati. 

3. Dair angolo opposto di detto mun» f.tbbricato dai 
Signori Celenda , e projiriamente quello che corrisponde 
al lato di mezzogiorno si tirerà un muro di chiusura 

verso la casa Radiale , il ([naie dovi-à corrisj>ondere alla ' 
piima linea dell' ultima finestra di detta casa. 

4« Perchè i Signori Fratelli Calerla non restano privi 
d^l |iassaggio , che ha imo anche col carro per il cortile 
delli tigli , e dalla casa Badiale , si aprirà la strada )>cr 
un c<isalino in parte diruto, che dal cortile dclK tigli in- • 
tromettc nel fondo d* essi Signori Cidcnda , e V ajK'rtura / 
sudetta sarà fornita di porla nell' ingresso del cortile del li 
tigli : a tal poi'ta si faranno due chiave una delle quali " 
servirà a comodo dei coloni dj' Signori Odcinla , e V al- ' ^ 
tra a conio<l«) de'RK. PP. 

5. Che riuianc eoiico de' Signori CalemU la sola ri- 
serva i 
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nel t iirf ferf m l » , che Y Apertali^ ikna^ npiòvt 
stràdà èA córtìlé de*'trgU-; tutte T altre spese pei; Ja oor 
éti'aziorie <)if?inufi eli -cWlitóra rimaiigbno à ;pcsò," e 'cai» 
rico de'E^yerertdi PP., Il quali Idtcmsa la càiasura sOr 

dette; ' ' 

6. Per Yiatfo esprèsso^ si cotìvipiie sma ^cl quale i detti 
Sipnori Calf'n'ìa non Avrebbero fatta t^l ( nnr(><;sionc, ( fu- 
cosi <*ssi , come i fòit) "successori , fjTicintnuquc non siuri 
tmhti a menofha evezione , o dcfenzione qnaluiKjuo di l- 
la parte del fondo, conceduto a RR. PPl per qual siasi 
causa , evento, ed accidente qualunque , ninno escluso , 
ed eocet.tuJtto , ma tutti da ora si assUiUono da detti 
jRR. PP. le spesò deìr Istruinento a, carico de' pignori 
•Cafthda; . . " 

Siegaoiìo 'le 9olttè Ibrìntittll^, 4 le /-isjieltlté fiipe; 

* - 

Bogislrato ai 14 ,Qt(obrc iS^j .^b^An.l^* ^U^iJ» 

:. • { • »• . • . •« ^ . • — •> " : 



M •<« )( 



. Cuiumìjishirue mista ' 
AuMniuistralricc del 
Patriiuoniu Ecclesia- 
stico Regolare. 

Sezione del Segret. * 



Concessione degli 



ondici lussi , c giar- ' ' * ' ' i 

«lino a favore <I«'PP. * •••',.» ^? 

Riformali di MaHer* . . . . ^. 

douiai. 



. •• • . S- XIX. 

» 

Concessione del Giardino ec. cc. 
. - • ^^P<^^^ ^ Maggio rSJò. 



SlQXOII AAUfUllSTBATOiMl 



1 V 



r I 



Gli Eccelleitissimi esecutori del concordato con ve- 
nerata carta de' 6 andante n, 6249 > hanno ordinato 
quanto siegue. In vista di quanto ci riferiscono nel loro 
rapporto de' 17 Aprile scorso n. 5a8 intorno al giardino,, 
ed agli undici bassi non consegnati a PP. Rifotaiati sta- 
hìHti nel Santuario di Materdoniini , perchè appartenenti' 
a' PP. del SS. Redentóre de' Pagani ; sì servirà cotesta 
commissione di dispone V occorrente , onde le indicate 
proprietà restino definitivamente cedute a favore del San- 
tuario , & Convento medesimo , onde aipplicarc i loro pro- 
dotti tanto per restaliraìrc il Santaario che per mante- 
nere in seguitò il fabbricato , ed il culto del medesimo , 
ordinando nell' istesso tempo la consegna a prò de' detti 
Ligaorìni , tanto delle colonie , che óe\Y aratorio , e del 
vigneto descritti ocll' inventario patrimoniale di Ciojosa 
ia Diocesi di Squillaoc con numeri i , a , 3. ed affìttati'^ 
• ' per 
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per annui ducati ii5,c]ie à* inedt'jiimi conoediamo in com- 
penso del giardino, e bassi siiiietti. Lift incarìclùamo quirt^ 
di Signora Amministrazione di dare immediata t sccuzionc 
a'suilodati ordini superiori, eoi coasegiwre iiunianiinenti 
al P. Provinciale de* Riforiuati sudctti , o di colui , ci*€ 
delegherà , gi* imdid hìoui 9 e giardino di «opra enuncia- 
tOtf Redigerà èìf uopo nn Tethale, Dèi qWe Mlenrerril 
tanto il Rettore éi SS» Redentore de'Fl^an^ che farà la 
retnxMMme ie* oespiti anzidetti , ;elie . il mvindile dei 
|#. Btlbmati'^er. prenderne il possesso. Sarà pure fonriiato 
il corrispondente aggiusto di rate , nel quale dovrà cel^ 
brani 9 favore de'sudetti PP. Riformati ^la .rtflrfUa del 
prosfiiBO Maggio oq^ente , epoca, ddk yiyeìto» dile»- 
agnazioni. 

Appena eseguita la consegna sarà sollecita a rimetterci 
il verbale , e 1' aggiusto di rate in doppio^ per poterst-ne 
respingere una spedizione , munita di nostra 1 ict)iK)S( enza. 
Di tai dermi nazione aLbiam pui^e in giornata prcveniio 
tanto il P. Rettore de' PP. del SS. Retlentore, che il P. 
Provinciale de' Kiforma^, onde possono dal lor canto coad- 
iuvare 'U celM , ed'^'eiaxtto «demininento. La spesa per Ul 
ibrmaaione degl'atti iieoe«arii« tatt* altro cadtì a &àìo9 
de' PP. Riformati : k ««MamUainf "IP^' ^ ^aggiw 
economia poesilnte* 

iUiimìiiistratore noniinato da Sua Biaestk 
^ X\AinmÌBÌsti^tore uomjLQato da Sua Maestà 




> , 
# 



• • • 
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Cooiiuissioac mista 



Amnimìstipliicii del .J : , 

PalruabiiiQ Regolava « . « • 



Sezione del Séf^> ' / y v . J , . : 

N. 68r. ^ , ■ v/ *' . • ' 



f 

Concessione do^bassi 
e gianlino di 



te^duiuiui. 



M' : .1. 



V XX. 

^ CoHCessione dei bassi, e giardino di ^friterdomini 
Al M, R. P. Provinciale de Riformati 

della PrQi>incia di SaUiuo^. .i i , 

* Napoli la Maggio i83o» 

Molto Affiunor^iMB 

\ . Ablùlifiia. il pÌ£^cQgré di venu'la ^ ^ clie gU Gcdcll^n- 
iissimi esécatòri del Concordato con venerata carta de* 6 

.anelante numero 6249 hannp oftlioa|o.jal^ che,sjyi(gae. In 

. vista di quanto ci riferiscono nel loro rapporto tìe'i^ A^pvile 
scorso numcTO Sab » intorno ai giardino , e agi* uìkUcì 

. Lassi, non consegnati a PP.Riibrnia ti stabiliti nel Santua- 
rio , e Convento di Materdomini , perchè, appai ttnoiiH 
a* PP. del SS. Redentoie de' Pagani ; si seryiià cotesta 
rommissione di disporre 1' o^correote ; oode 1« indicate 
proprietà, restino dciiuitivamentc cedute a favore del San- ^ 

, twnriO) ^ .Ciu^vttliU). u^4^<ii^7 ot^e applicare i loro pr<^* 
dotti liiikto<{er .feitftttr«)re il Santuario > chepep man|eiiè«: 

.^le In MijijltQ;jl'|)a]èria^ ed il culla ,dd mcdesiuiQ > 

^« iwdwwiy^ ^BjeU' i¥t«si^ ternso ta/ qpaa^gna a' jrò ^ dej^ 

t ■ ■ • ■■ *^ • , MA '* 
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PP. Ligdorini fanto dellfì Colonie , che dell' aratorio , c 
del vigneto descritti ncU' inventario patrimoniale di Gio- 
josa in Diocesi di Sqiiillace con numeri i 2 3 ed afBt- 
tali per annui ducati ii5 » che a* medesimi concediamo 
in compenso del giardino , e bassi sudetti. Si renda quin- 
di diligenle ad assistere il nostro Amministratore di Ca- 
paccio , resulente in Sala , per la redazione degratti , di 
cui in giornata T abbiamo incaricalo. 

^ • L'Amministratore nominato dalla S. Sede. 

L* Amministratore nominato da S. Maestà 

scorPA 



Al M. IL. P. P*"o- ' • ' • 

viHciàlc ctella Mona- • V • . • * 

stica Proyncia 4t\ Sa- , • ; . ^ 

leruo 

•. . - t 

XXI. 

• AiiQ di Consegna*' ^- 

V 

■*' ' ' L'anno >83o^ il «iorno 18 Maggio in Materdomini 

• • Noi qwi sotto scritti Francescó M. Alfano P. Rette- 
rr della Chiesa di S. Michele dei PP. del SS. Redentore 

•-dei Pagani , delegato dal P. Rettoi'C Maggiore della C(J»i- 
«p'cgazioiie istélsa P. Celestino M. Cocle , P. Bernardino 
dì Lioni ProTincialc de riformati di S. Fiftinceseo di que- 
sta Provincia di Principato Citra , e Carmine Gatti-Fn- 
■'rfea AmministratoPè dei beni del patrimonio Ecclesiastico 
" Re-olare , delegata con atto di procura iti brevetto del 
^ 1 5 Maggio corrente anno débitamente registrato in Pa- 
"dula a d. di numero 472 libro i. Voi. 18 fogl. 29 v. 

• cns. 3 » ricevuto gr. 20. Antonio Romano, a rappresen- 
' taj[c Pigtfo Bigotti Ytc^'^Uaministratore d«i patrimonio 

Re- 



• • 

Kegolaré floll.i Diocesi di Capaccio , e SS. TrinUà di Ca- 
va , ricevuti in virtù delle clis-posiiioni concesse dalla Coia- 
missione mista di xNapoli con Uili%io de' ìi andante^ 
sezione del segretariato n. 683 » per l*«);;i^olto di dare 
esecuzione a quando gli Eccellentissimi esceu lui i del (joiìf 
cordato hanno ordinato con loro riverito ullizio de* 6 
andante n. 6249 .» intorno alla retrocessione dyl giardi- 
no , ed unrllci bassi , che una vijti venncvo conceduti d.i' 
questo patrimonio Regolare al Moiii<,tcro del SS. lleilen- 
tore de' Fa;^ani , e che per ettotto di questo atto si ce- 
dono al Sa>ituario , c Gjnvento .di.Materdomini , che d?i 
oggi innanzi ne sarà 1' assoluto l'a Jronc. restamlo alla 
^casa del SS. Rwlentorc di S. Micheli) T asstgno delle co- 
^lonie , dell' aratorio , c del vigneto siti in Diocesi di S<[uil- 
' lace , descritti iiell* Inventario [)atriuioniale }»otti» i nume-» 
ri 1,2,3. come rilevasi dal citato iiHizio della lodata 
j, C.oniniissione niiita in compenso àc^V undici bassi , e giar-- 
dino ritrocetluli. Quindi il sottoscrilto P. Ruttore nel- 
l'espressa ta qualità in npn\c , o. p^irte della casa del SS. 
Redentore di S. Michele, dichiar.t iornialniente tal ce<-> 
8Ìone a favore del Santuaiio , e lìonvento di Materdomi»- 
ni, come se non gli l'ussero mai assegnati dal pa'trimonìo 
Regolare, ed il sottoscritto Ammini»itratòre'nél sopradet- 

10 nome ne dà formale possesso al Santuario, e Conven- 
uto di Maiérdomiiii ,■ e jìer ^^o al sottoscriìtd l^f: 'R. P. 
1^'ovinciale , il quale se li dichiara per consegnati , é dd 
tutto ben soddisfatto , e contento : incomincian Jo a flc^ 
córrere la rata di detti bnssi , e giardini» a favore del 
Santuaiio , e Convento medesimo dal giorno 6 andante 
#'[>oca dcgl* oi-diui superiori , come rile\1>si dall' aggiusto 
di rate a tal' uopo formato. 

In fine il sottoscritto Amministratoté per adempirò 
al suo ministero ha fatto ordine ali* attuale aflittatore Sa- 
verio Pagano dV riconoscere da oggi innanri pe^suo le- 
_ gitimo Padrone il sudetto Santuario , e Convento ^ c per 
esso il P. Provinciale de' Riformati di S- Francesco del- 
la Prrtvim ia di Pi itici pato. 

Di tutto ciò se n' ò redatto in qnintnpi^i spalizionc 

11 presente verbale da inviarsene duo al Vice- Vmministra- 
* Iure Signor D. Pietro Rigotli , una eli limanorc pressa di 



' : : :)( i»4 )( 

itic Amminisiràtorc delegalo , c T altre rlu.' Vi i' liitiancrc 
rispciiti va mente mia in jwtepe «lei M. 11. P. Pi-oviu iale,,' 
e l'alti a i» mano AA llcttorc della Casa del SS Reden- 
tore di S. Michefa <le' PaiJjanì — Fatto, letto, e cl;iuso il 
giolito, M«se , anno come «opra St^ono le Hriiie. 

\ Francesco !\t. Alfano Jet èS. Redentore delegato dal 
■ * * * Revéren(issiino P. Kettore Majjgioie ' 

•* * • ^ Curroiiiè GatLi-^Faiina Amministratore " 
F- Bernardino di Lioni Provinciale . .. 
j ' - i,-' S«vorio Pagauu aii obligo come sopra. • \ ' - 

Ministero , « Beai . . . . • ^ . 

Seg. di Stato degr aé- . i 

lari i^lcclesiastici. . • • i . i» 



Dispacciò col qùa!c le Case (Iella CommcntJa sì cedono 
ad uso de P,P^ Iti formici di S. Francesco 



r Informata S. Maestà de* j^ravi iaconvciùenti , clic re- 
almente derivano a Ut li<^ iosi lÙtòrmati in cotesto Santua- 
rio di W a ter domini , atteso T alloggio di donne ng II a Cii- 
6a delia Ijauia contigua al Monistcro medesimo ; si è de- 
gnata di oixlinare ia Maestà S. nel coijsigUo o^tlinaiid 
di Stito de' a del coirentc mese , clic 1' Intendente ilella 
!Provincia proemi di lar sloi5giarc colla maggiore solkci- 
;tudÌDe dalla ditta C«sa tutte le donne , e gli altri ingni- 
lini , che vi si trovano ; e cessando da ora innaii/.! di 
darsi pi|^ in affitto dall* Abate di , Mateixiomini rimanga. 
)a casa stQssa ad uso de' ileligiosi Riformati aildt tti alla 
cura del Santuario, mercè 1' annua somma di iluo.iti 4o ? 
che a titolo di so%^'C:aione sarà lil>erata in o:;ni anno 
sugli avanzi dji quakbe Amministra/ione Diocesana a su- 
dctti Religiosi lUrormati , c da medesimi poi corrisposta 



all'^dtu ^ro tcu^^re. 



Nel 



IW 1M |Mvrt^^ M per ilMi jMììh 

n t rfgitWnii nto ^ «ella^ fH'cvt'iizii n(* di essersene fk 
UIC coimimciiU i tì^iispaiiiif.Hii «tiiUiii aii'JUiteafhinfci 44 



Al P. Pr^incitìm - ' 
.df' Minaci UU'«;iw£i4# . 

n Mcrchesit .t«ÉMi- . 



^* .'. .:•*; : .ci?m)i.j*A»;i«,r...-/ 

Là W«t d Mlt . "iMi^ >'di*- «fi»' passUBI 

portata , che luti» lo ipinzzo delli tigU ^ 'prfaMr Mliit 
partoim di préprifià ali Abate ComnKndatario di Ma- 
fterdomim, oggi , esciasivamente ajd^ c^a^j^i»»^ di' 
netttiua del inedesino i^onrento di Ua/liapémm^ 

alcune servitù attivé , che ci anta fio: .i^*hi- coiminc di' 
Wocera-Corpo , che vi esige in detto spatio il tenaf^gJti 
in ogni marcato : 3. i SÌL;nari Cnh nda , die ri hanno il 
passàggio, e carnaggio p«»' introdur.si iip'lòr6 a^erì: 3, la 
Concrcfiazionc del SS. Rosario sita in MateiMÌoitùni lar* 
desinio , che ha il solo ingrosso in alcuni bassi di sua 
spettanza , e di questi quali sono al di sotto deiV istt^ 
Convento, quali diriirijiettft. ^' . V 

E che ciò sia vero, yal qualìAo din», elle la spiarti 




D. Pasf|i5ra4è Giùdicè r e Consigliere (lalend^ ne' acgiicttti 

precisi tevinifi! estratti dal siuìetto ij»trOu»ento , die in <i>. 
pia si ooTìst^TTa ncir Ardii vio odierno di Ma tcrd omini. 

» Haniia ^sBeritcr Signore parti ne* i^fópetlivi nr« 

» mi ^ 
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* mi , dlic nnparfoTiondo a detta Regìa- P.idln un cotii- 
j» pi* nsorio eli case sito m i ììori^o di Matcìdoniiiù , con- 
.. <» ceiTicnte in un' apparlaiuento , stalla, rimessa , cellajo, 
» varj bassi , e due cortili, uno d^tto dclli tiijli , e l'al- 
» tro che precede V Atrio della Chiesa , per convenzione 
>• passata tra detto Mon9Ì2;r»or Abate Commendatario con 
» esso Signor Giudice Colenda , lia il primo nel nome 
» predetto affittato al secondo l'intero su( ietto coni prenso- 
» rio di case con tiitl'i comodi al medesimo annessi , ed 
» i sudotti due cortili con tutte le 8i*c adjaccnic, e jussi 
^ » appartenenti alla Badia sudctta ». 

Donde se ne deduce, cbe se T Abate Commendatario 
prò tempore aiRttò , come di sopra il detto spiazzo delli 
w ti^^li , dunque un tal spiazzo apparteneva di proprietà alle 
"WCasc della Comaicmla , e se lo apparteneva allora, oj^gi 
<rlie le gtxlc ^ c ne ba V uso per donazione del nostro So- 
,vrano ( G. ), jùuno puoi negarlo, cbe sia di sjKittan- 
;tu del Conveuto.; .H-m \p^y^^ t^i.otivi 

v*"^ Ministero , « Rcal 
-Begrofetia 4i Sta»-* 



.'«/111 



t. 



CìSmTabIlita*. 
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tftipaccìò'^ col (juàle ywàe escTttàto ft PnoifincìOle cidi 
\ ; pacare ducati dì ^qquopwi^' t : : 

^*'']: Sua Maestà tenuto presente la Sovranji risoluzione 
<ìe 2* Mano iSSo , per etì^tto della quale la casa appar- 
tenente alla Badìa "di Materdomini in JJoccra , e contigua 
*al Monistero dc^ Minori Rifonnjitìi di cola fu assegnata ad 
^ uso de' medesimi , fissandosi una. sovvenzione di ducati 40 
anì^ui , su i foniU delle Amminislr^uiuni Dìoccsauc a fa« 



vorc cìe'Religiòsi sudctii, coirobligo di passare delta soin« 
ma all' A}>atc prò tempore per compensu delia pigione ^ 
che dalla stessa casa annualmente si ritraeva. 

Si è quindi degnata ora la Maestà Sua di ordinare, 
che siano sugli avanzi disponibili della Amininistrazionc 
di Salerno , pagati ducati 37 e grana 67 direttamente ai 
legittimi «redi dell'ultimo defunto Al)ate di Matcìxiomim 
D. Francesco Acquaviva di Aragona , per rata li((uidata 
a benefizio loro sulla detta pigione, per lo periodo decorso 
dal (li , in cui avvenne la concessione fatta a mensionati 
Religiosi , fino al 3 Febrajo dei corrente anno , giorno in 
cui il titolare Acquaviva morì. 

Nel Real nome lo partecipo a Lei in riscontro al suo 
rapporto de' 16 Maggio ultimo, per intelligenza, e norma 
sua , e di chiunque altro convenga — Napoli 20 Luglio 
i83i. 

11 IVIaichcse - d' aisaba. 

Al P. ProviBciole 



de* Minori Rifennatì 
della Monastica Ìt*cp- 
via(ùa di Sakraa. 
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Ministero, e Real - , . \- 
Segreteria di Stato- * . * ' • ) ' 
degl'affari Ecclesia- * ^ 

•tici. . .' » 



^. 3. RirA»T]nvY«. 

cohtabii.ita\ 
N. 62/ • 



;Xxrv. 



dispaccio di soi'ifenzione di dicati ^oo. 

Infori^riata Sua Maestà , che per 1 opera della rlpara- 
wonc della casa Religiosa de' PP. Riformati in Materdc- 
mini di Nocera siensi erogate delle fortissime somme , on- 
de dà V. Paternit«\ han dovuto contrarsi dei debiti per 
l'oggetto ; Si c degnata la ^laestà Ju.a in considerazione 
, delle spese fatte , e da farsi per l'opera anzidetta di ac- 



I • • • 



coi<ta»)e per uu.i T(»lt;a un sussiJio iìi ducati f\oo tlirisi- 
bile in due parti uguali sugli avanzi <li^pìnil>ili delie Aiu- 
ministrazìonl Diocesano di Salerno, cibava, come «jurllo, 
che nciraUuulc varan/.a della Badìa di Materdomini ne 
ainuiinislrauo \c ix:mli(e. 

>»' Nel Keal Nome le pai't4?ci[K) tale Sovrana disposiiione, 
per sua iiitelIifi;onza , e redola nuli' esazione d«'l sussidio 
deir indicata somma — Napoli ii Gcnnajo iiS32» 
tv *jià..v/ 

'Utm^d^JHi t» >M:À «Mi il Marchese D>iiDnF.A. i » mmV 

Al Reverendo P. j . . ,,.»^^ ■,• •* • t i 

Jaemardino di L ioni ^ ..... : .'t . l . f * '* 

Winciule .^5 ^.^^ , ,.\/.V . - 

non Riformali delia , S 

Provinci, di SilemO. . '5- ' " - ' ' 

Intendenza di ^ • ' , ' 

Principato Citeriore/ — / • . '.^^^ .... 

3. UFFIZIO - POLIZIA* ^ . * ^" '*'*' ' ' ' ' 



< 



Ministeriale rei alienamente aJla quèstua di Moiitòra» . 

^ SIGtfOBE . . ' ' / 



V Sulla vcrtenT.a di questua insorta •Wff^i formati dèi 
Convento di Matcìdomini di Nocera , ed i Minori osser- 
vanti di Montoro , oi;gctto di pi ecedente nostra corrispon- 
denza , S. li. il Min\«vtro • Sogretavio di Stato degl' affari ^ 
Ecclesiastici sotto la data de' 3o aprile p. 8. «i c com- 
piaciuto comunicarmi loccbè siegue. 

« Con Ministeriale de'. 24 d<^eeml)rc i83i feci sentire' 
-» a Lei Signore Intendente giilsto , che b t^ttrstua nel 
•V) teiTÌovio di Montoro venisse inibita ai PP. Kiforniali cTol 
-n Convento di Nocera |T*ir l' istesso ragioni , per le qual _ 
fu impedita A PP. Cappuccini df Soìofra., * " . * 
Snlla competenza tra i Cappncrini di Noccrà^ e gli 
osservanti di Samo iieil' impedire ai primi di qucsiuarG 

. nel 
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Ufi Torrltono ile' srcoiiili , si osservò , che csflerulo la 
Faiui^lia (lolit^ios.i dt;' ineiidicnnti , i^uista le tlLs|>osi/u»ui 
i\e\ (.oueilio <lk Tmìfo , e la Polizia del Regno, pro^ior- 
zioiiati ni nuiiiero delle pojiolaiioni , óve sono strtliilite , 
vern^hht' loro a nianeaiv il sostenta mento «jiialora si das- 
se a Religiosi di altri luoghi la l'aeollà di liberamente 
questuare. Che secondo pure le Legjy;i dell'Ordine, e gti 
Staltiiiinciiti della Sacra Congregazione de*^ Vescovi , e Re- 
golari si disegna alla (|uestua di ogni G)nvento il solo 
territorio del GmuMìe ov' è sita la Famiglia Francescana, 
in mmio che una non vada in quello dell' altra. Soltan- 
to qualth*; volta nelT jinno e permesso a Religiosi limi- 
troli n« I caso di scarsezza di r|ualche dciTata portarsi a 
raccoglierla dove abitano altri Religiosi, dopo però essersi 
da questi fiitta la cerca , e col ptnuesso del Superiore 
locale. Pertanto con Sovrana detei*niinaziouc de' 29 giugno 
.j83o fu ordinato esser lecito a Cappuccini' di Nocera di 
andare in Sarno per fare la questua delle derrate , come 
vino, grano, granone, e canape in determinati tempi del- 
l'anno , e propriamente ali* epoca della ricolta di tali ge* 
neri do|>o , che fosse seguiti la questua de' medesimi per 
parte di quei PP. Osservanti , a condizione , che la qu«ir- 
stua d*- 'detti generi doTCsse aver luogo giorno per, giorno 
ne' tempi indi, ati , andando il questuante Cappucino do- 
|Kì degli OsNcrvanti in giro per i devoti ; im'aricandobi 
1' Inleiidente d« Ila Provincia , e V Ordinario di mettere a 
lai elfetto di accordo i risjx'ttivi Superiori locali. * 
>. Or nel rimanere ferme 1' una , e l'altra disposizione' 
,|)otendo fjuella data da S. Maestà sul conto de' Cappuc - 
' ni di Nocera eseguirsi in lavorc de' PP. Rilbrmati del- 
l' istesso Comuue ^ i quali ugualmente mendicanti sono 
nella stessa posizione , e bisogno di mezzi pel loro so- 
stentamento. ^ 
Lo parJ:eci|K) a lei in riscontm de* suoi rapporti dei 
IO c 28 del p, s. mese sul pi'oposito , per 1' uso che 
ne risulta di sua pnrte , nella prevenzione di essei-sene data 

prevenzione air Arcivescovo di. Falerno. 

Piirtccipando a Lei Udi Sovrane disposizioni la pre» 
.go curarne , e farne curare da suoi dipendenti l'esalto 

I 



wgt^io iddi. . . . ^ friniriAml. 

cialc dc'PP. Rifoj^- 
nati in fiakrAa. . 
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Mktìswté conoscere in breve lo stato presente del 
C0nt^ntaf dìvgno da ^ud che era 4 anni elassi, 

Prenotato «pianto ordinataiiwiiti^TtttwJiifW*^ »cl P**". 




mnm twpi pwi* ii > ibedtoriirt» SoMisSo «ià tulto cadente, 
• niObifàto ( irég^ni U pa^» ^ vi • la des. mioiìe 
éol l^cvle ) poèrà èonbscere quintt bcncfiu rolla mano 
Ko i «fól' aìKto 4i Maria SS vi si son fatti fcr il cor- 
kf^ éà^4 anni , che sene' affatto esaj?€rarne , i benefit am- . 
montano m valuta ai dì ^opra ck' ducati 8ooo quantun- 
que cffetliraniente f anti non si »ìimo spesi , a cagione del-' 
le frandi ftticht, che ci hanbo impiegate tati' i RtUgiosi, 
ma in effetto si sono erogati sopra 6cio0 d^i^ti , de quali 
tranne docati 8oo somministrati daHaì-<38Ìi^fr <li N0téPi 
Corpo, ducati 4oo donati dal Noijtro S imMU f fIX€r^Ti- 

MUma fu mt^\ « ducati r8o tìrpa delle V«it»o*Oi^ 
ilSa^ dbiakmdlkmm$fimMt^^ di lMi^»traf ione; 
. i'.fiauiénU 4630 èmtiAt I*^* 'quwtì «n vernili dalle 
lflbÙnmoflii^'lèM y« p8rte>i soéo contratti di obbli- 
«anoni , O: «no sopra i 36oo ducati , clic si dovranno 
apd^idàiwv, e coU' ajirto di Dio. e di Maria SS. -a quali 
«dM dòbblaii^iìAmv<f«ù^ ch^ quanto ppc^ Il «Hi- 
dtlslaociaiio. ^ 
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Questa breve notizia è stata dedotta' ctaltc note di 
tutte le spese, che si sono fatte ne' rispettivi tempi; dette 
Dote sono tutte firmate da rispettivi artefici , ognuno se- 
condo il suo valore, e da coloro, co' quàli si è dovuto 
contratiare in vari tempi, nonché firmate, etl autorizza- 
te da tutti quei , a quali è spettato di firmarle ed au- 

r 
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A II TIC 0 LO IV. 



^RlYltBCl DK^ FRANCeSf AMI , O SIAMO lIDCLCBMZB COMCMlCATtr 
At SAITvAlO VIA ISffMmVftSOTO GM VISTO &t S. FAA.*^ 



CBICO, 



È T€fé wié&»o , cbe ove fi nifm la Begind M 
tidè^ i'inipexi^ilflt degUAngioU, lairiÉdvedi Db» la 
PpdroÉia.ddl Ckló e ddift.T«m m og/^' altra adomtìo^ 
ne va a perdersi eomé iUBa nel Inm in imiiMmso ^ 
fl^o di meriti , di graeie , ove sencà miiura si min* . 
r$aQ h adorazioni , le benedisiom , le lodi ec. Bfaria so- 
la è quello splepdidissimo sole 9 che abbaglia ogni altro 
pianeta , ed a cui ogni santo , o^ni fedele presta oroag- 




s(»la Q|^#trke poteuttf dei bm» cbe ci d^oa , 
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male da cui ci evi». Tu sola cs unica spes nostra in qua 
conjidinius : rìesctmus aliud rcfugiuni nisi in te : Tu so- 
la fuurona nostra ad qua/n omnes Jspicinius. Onde a 
confronto di ogni altro Santo par che al i)n)posito ab- 
bia detto S. Antonino: Non reperitur , ali'jueni San- 
ctoruni Ita compati , et adjuari in infinnitatibus no- 
stns StcìU miUicr haec B. V. M. Qiesto è vero ve- 
rissimo , ma se questo è vero, vero è altrcsi , che 
sic-come in gloria di Dio ridonda il tutto , e quanto di 
bene ha h-li creato il Cielo , la terra , i viventi , e 
con questi la trionfant4> , e la militante Chiesa n. I Pa 
radiso colla Regina degli Angioli , gli Angioli 'stessi , è 
&jnti tutti , ed in terra tutti i feilell, e tutti danno 
gloria a Dio ; Cosi di pari e questi e quelli , nel Cieb 
1 Santi in terra 1 leilcli quanti omaggi prestono a 
Dio , ed ai Santi , tutto ridonda in somiua ffloria della 
Conimun Madre della Regina de Cieli , della SS. Madre 
di Dio: Onims gratiaruni plenitudo 4o conferma S. Gi- 
rolamo , quae fuil in Christo et eadeni ipsa gloriatane 
Posto questo |)er vero ecco come per legittima con- 
seguenza se ne deduce , che in maggior gloria di Maria 
ridonda oggi la nuova disposizione , the per disposizio- 
ne di Dio, e di S. Chiesa si è data nel di lei Santuario 
con averci intrcnlotto il servizio de' minori Kitòrmati di 
S. Francesco , e dichiarato ii medesimo Santuario , come 
Convento , che appaiUene alla Serafica Religione ; e se 
prima ni esso vi percepivano i fedeli tali , e tanti favo- 
ri , die ognuno a piena bocca decantava la Vergine con 
le vive espressioni di S. Bonaventura : Tu nostra prote- 
ctio , tu nostrum refugiuni , reniedium , asUmn ( conc. 
3. de JVativ. ) O col Damasceno : Miraculoruni abvs- 
siun, unwcrso orbi medie inani offereìUemì, omnem fui- 
turam morbo laborantiwi in sanitatem rcdigcntcm ( orat. 
1. de Nativ.) Orai medesimi fedeli godcnclo in ess<ì San- 
tuaiio tutti quei privilegi , che S. Chiesa ha donato al- 
la ^eraiica Religione , e che sono proprj della medcM- 
nia , e che già si sono comunicati al Santuario , essi me- 
drsiiui fedeli , non possono non lodare vieppiù Dio , c 
Maria SS. kI infervorarsi vieppiù di Divozione verso la 
iu-gjiiw de Ueli , che tanto si è* degnata con ammette- 



. )( 'fi )( 

re tra 1« $ue S. mura i poveri uìeiid^nti di Fran« 
Cesco, gr inflfhi tra i servi di Dio, tra di voti della 
iGorredcntrice , e madre comune Maria. 

A far intanto consapevole a eh» ignora gli cstesissi- 
Taì privilegi, che S. Chiesa per mezzo de' Sommi Ponte- 
fici ha clonati alla Religion Scrailca , penso qui stender- 
jie con ordine un ristretto catalogo distinto , atfinchè ognu-. 
no se ne infervori e pcniji di giovare a se stesso , alla pro- 
pria anima , ed a quella de' suoi simili vivi, e defunti. 
E prima di ogn' altro sappiasi da ogni fedele , che S. 
Cliiosa sempre inclinata a giovar qual pia madre i suoi 
figli, ha estesi i privilegi della Religione Serafica , qua^i 
dell* isteso vigore , anche ai Secolari , ed a tutti coloro , 
che di detta Religione se ne fanno divoti , e ne vivono 
infervorati coli' interno non solo , ma coU' esterno anco- 
ra , o prendendone con divozione qualche di lei segno , 
l%om' è r ahito , o il cordone di e«sa serafica Religione , 
O procurandosi de' diplomi in patente , dette Jigliolanze > 
o procure di volerla fare da Benefattore , da sostituto , 
da medico , d' Awcrcatu ec : o pure con visitare le Chic-. 

di S. Fra n< esco praticando ivi qudlle opere ingiunte > 
che vi sono state assegnate per poterne godei e di tali jH*i-^ 
>ik§i. Questo prenotalo discendo a\ 
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I t 

n nome IndiJgcnza , secondo Io spiriCo della Catto- * 
lica Chiesa non dinota altro, che un;i remissione dcHa pe- 
'* na temporale* dovuta per i peccati attuali già fwrdonàtà 
ik) quauto alia colpa, che si ta faon del Sacramento d«Uti.> 
. penitenza da cdlui , isbe ne ha la facoltà mediante l' ap- 
]^Q9tXomt ètl Tworor della' €StfM. • - *^ 

. 4k OiM Cahrito mt IWmi leoleAi-* 

s fliò9 SfMiuètt, «MUisfiMto, U Jicùrfe ytro' W^,. die- 

"un certo sommo ^ riiimaiM>'ScauRilì' dft ^Mil^^ I» sot-^^ 
dis£&ziom dpri vantino da Criato S^pior Noitro ^ e dai di" 
Ini Membii tìtì, ìl-q»a]Ìa«sse4do italo «eoBttato éa Dio^ 
••/It oofl^erra nella- mente sua Divina , ,e può erogarsi i» 
^Tantàggio ed utiltà di tutti i membri della Chies^^^mede-' 
fiii|ia mediante la legittima concessione delle IndulgemiH» 
^. Co^ì r intendono tatti i CatloUèi sicconle dichiara, e «le- 
. . finisèe ancora il Sacro Concilio di Trento. Ses** i5i. 
Jndul. tum ex Extravas;aiiti ; Unigenitus. 

Quindi questo Tesoro ilciia (ihiesa primieramente è 
composto de' meriti di Cristo , quali essendo di un valore^ 
.Infili a fòrinar vengono un Tésovo -inesau^V ^ei laa*- 
>#l^ii8e. Sec^ffarÙMote è ìooii^potto di^ moÉKiyr MUa 
SS«^^ ti&i imperaio8cifci^trti»aiié U aldMfcr 

, %wtìtt CjCciito4 «oAtt^Mrfofittilcv^^da liar^iAq òmmm^ 
£cientl, Ipétaé^^ ^ t^^opttiM&Mil^ l^r tatti i f«< 
■ deli s^ttor nondimeno si commaanie la Divini di 




^ . -j- 

« 



Ly Google 



» 

affinchè non rcstassoro in quanto alla virtù sotldisfaltonf?^'^'* 
da Dio irremuiicrali , e se^a ^Éiio veruno , sì |x-r lat e 
yieppiù risplciKlei-e in perfetta unione de' Santi l ondristo 



lor capo ; come anche j>er conservar»: nel corj)o uiisti<:(j^ 
della 6kicsd la perfetta Comunione xlc^ S^uii. Si «vvciUit 




Chiunque Canonicamente , e scccMidó Hfli ordini di 
riascuHA Religione , e costituzioni Apostoliche riceverà 
1* abito J^éiigio^o ^ legittiini , e rispettivi Superiori a fine 
di pwifa M ftiC ìm détta Adirne , nel prìMO giorno dei di 
M fBÈffKm 4tt «m » jyttiacliè ▼«w»tc pentito, confessato, 
-m tookìime^^ liicrerà - IndkilgMMii w/emàt^ ^timàstt ik 



i. n. 



V 



-Ogm Nomio, che oontrito confessato e , 

dopo eomfiito Tanno dell'approvazione, &rà professioney- 
guadagnerà IndiUgeoia plewia QOQCWìNi 4a]U itfPipr i»- 
l^to Poutelìce.. ; i • * , i . • 
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(.'.' Leoq&'i^ Sommo Pantefice conceèse ai frati minori 



M:v8Ìorn9 «fMlà liotte cinqué 
deU' attuai 
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l^o^itefittr ? brt tin' altro Palvr , v'/i>e , "fe Ghriit J>i r co- 
lui che Dia cMMir.<iclutc. Si avverte però, tlieclelU /Vi- 
ter y y/f'c , c Gloria ilei bono reci!aif.>i avaiili al SS. Sa- 
ciameiiti) ; o se vi c iw»Kllnlc iiu |»edi mento , si |k>ss<uio 
anche ivcitire in (jiiul(Uii|ue altro luo^o. 'I ale ciimolo 
ili Iiifliili^eii/.e , secondo molti j»ravi Dottori , e presso 
Casarnijio, che porta la concN-ssione «ii f.eojic X , si |>o> 
sorK> gnadagnare da sudelti Rcli^if>fn , ancorché i predit- 
ti sci Pater , j^ìHì , e Gloria li reeitassci'o fuori delta 
Chiesa , come nella Geli» propiia , o in C|iial4in(]iie altw 
luogo , ed in quahin jue giorno notte ora ec. ec. Tanto 
concesse benanche più inflan/i Paolo III Sommo Pon- 
tefice , e lo rapp(3ita Rodri(juei ( tom» i. questione 84* 
u^riicòlo 7. ). Anzi si lucrano dippiri tutte le Indnlgcn/.i; 
delie sopradetlc stazioni. INè è nt.wssario , che detti Pd' 
ter, ^ve , e Gloria si dicano colle braccia distirse , co- 
me fia gli altri lo dice Kazemììer ; benché sia molto 
lodevole il dirli a braccia aperte. ^ 

• • $. IV. 

. •> . ' . 

Tutti i frati e le monache dell* ordine dei frati mi- 
uori y e per consegue nza anche i Terziarj è- Cow'digeri 
i-ecitando la corona della Beata Vergine Maria di 72 
Maria y e 7 Pater no^ter , guadagnano Indulgenza ple- 
naria concessa prima da Leone X quale j>oi Paolo V. (k>*- 
vpo la Tivocaiione generale dì tutte le Indo Igenae accordate 
ai Religiosi , di nuovo le concedette io datadelU 8 Gior 
gno 1608. • ' ». 

$. V.' . 

» * ■ ' 

i " Similmente tatti i frati minori , e gli altrf negolan 
per concessione di Giulo XI e Jìeone X quante volte 
reciteranno la corona del Signore di 33 IWcr nosfer y 
ed j4ife Maria in onore de' trentatrè anni , t'he visse 
(fcsù tra * morta U , o i sette salmi Penitenziali, o Gra* 
duali ^ o FulKzio de' morti , guadagneranno Indulgenra 
plenaria per le Anime del Purgatorio- E lo stea^o ' 1:^6- 



)( «8 X 



M \ parimenti per questa corona concesse ai frati minflM^ 
lodulgepza plenaria applicabile ancora per loro stessi. 



$. VI. 



I frati minori , le monaclie di S. Chiara , ed i tcr-^ 
liarj possono applicare per mode di suSragio per le Ani* 
ine dei Purgatorio tutte le Indulgerne , e ie opere rae- 
ritorie per • concessione di ^Gregorio XV fatta con sua 
fcrere ia.data ao JN,oTembre l6a2^ - v,^ •* . . 



Tutti i Sacerdoti dell* órdine di fi ati minori celei* 
brando tre messe in un* altare assegnatoli da propri Su- 
periori^ libi^rano, un anima de' loro parenti fino alla ter- 
za generazione dalie pene del Purgatorio , egualmente se 
celebrassero suU' altare di S. Gregorio , e Sebastiano ìa 
homsL, Cosi concesse Leone X. 

$. vni. 

A tutti i fìrati Minori Regolari per concessione di 
{Hemente Vili è donato di liberare con una sola Messa 
dalle pene del , Purgatorio un' anima do* Ipro parenti , e 
di coloro , che hanno la figliolanza , o che son soliti di 
dareOspÌ2Ìo asudetti firati Minori ( CostùiU.6, CUm. FUI* ) 



Tutti i frati Minori Regolari per concessione d'In- 
nocenzo XI. ( Breve Vniversis ) possono godere , ed 
impartire ai Fedeli la benedizione Apostolica , ed essi 
£;uadagnarc Indulgenza plenaria in ogni volta , che col- 
la licenza degli Ordinari de' rispettivi luoghi, ^ e col per- 
messo de* loro Superiori esercitano le Missioni , o gli 
seicizj , per otto giorni almeno , a' popoli. Come ancora 
-guadagnano Lidulgenia plenaria tutti quei frati minori , 
rche insegnano la Dottrina Cristiana. Cosi Innoceqio XI 
(Costituzione FletaiiS')* 

, .C 
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>• ^' rjr.. Ui. 



Tutti i frati minori , le monache , i Tcrziarii , ed 
altri Irate Ili ^ e sorelle di qlialiin ]uc Gongrea , o Società 
iK'lIe loro chiese cam)nicainetito cietta ^ o erigenda , se 
per un quarto d'ora attenderanno all' orazione? nienlale, 
per ogni volta p;uadagncranno Indulgenza di cento gior- 
ni , e seguitandola ogni giorno per un mese , purché 
confessali e comunicali , lucreranno Indulgenza plenaria 
applicahile anche per le anime 4^*" Defunti. Cosi conce- 
dette Innocenzo XIT in data de 24 Decciubrc del 1692,,^ 
La Costituzione incomincia Ad eà* > 

S- XI. . 

• *^ ( 

Tutti i frati , e monache de* tre .Ordini del nostm 
P. S. Francesco viventi in chiostri , "ed immediatamente», 
»^ soggetti al Reverendissimo P. Ministro Generale di tutto l ^ 
Ordine possono una soU volta ài giorno liberare un' auimà 
di qualunque fedele dalle -pene del Purgatorio col recitare 
la terza parte del Rosario , con cinque Pater , Ave • 
Gloria secondo T inb.'nzione di sua Santità, avanti all'Al- 
tare del SS. Sagramento , ( o se Sono ragionevolmente^ 
impediti ) in qualunque luogo innanzi a qualche Imjiìa- 
gine del Crocifisso, o di Maria SS. Cosi concedette ulti- 
mamente Benedetto XIII , siccome chiaramente apparisce 
dal Rescritto dato in Roma a dì 4 Dicembre 1729^ 

Tutti quelli , che con licenza de' loro supcrioj-i si tj* 
tiratìò in Cella pei* lo spazio di die<i' giorni lontani da 
ogni affare, o separati da IP altrui consorzio , si appliche- 
ranno alla lettura de* libri, ò di- alfre cose spirituali, che 
inducono V anima , e lo spirito alla divozione aggiungen^ 
dovi sp<«so le cónsiderazioni , e meditazioni sopra i mi- 
steri della fede Cattolica , sopra i benefìcii di Dio , sopra 
i quattro Novissiini , e la Passione di Nostro Signore Ge- 
sù Cristo , e facendo altri eserciiii , ed orazioni c«ar-ula- 
't* , , iorie > 
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toric , o vocnii , csercibmlasi almeno due ora Ira u no, 
è nolJo ìie;roi*a/.io«K; nit^nfaL-, e l'aiviulo nel tcm;H>\stcss<> 
h confo sijtitì geu ralc, u l'aonualc, o aliutiv, 1' oiilina- 
rl i , I ici^vciaimo il .SS. Sa-iaiacnto tkirEucaristi i , o ce- 
lohrc: anni la S. Messa si; saranii > Saceitloti , o^m volta, 
che faranno detti e^ei-cizii luti-cranuo Indulgenza plena- 
ria. CoÀ concesse Paolo Y, 



$: xui. 



* Tutti i pi^a'i Regolari , terminata Ja visita del pon- 
vcuto po^ono con c-dere ai loro religiosi indul^enifi ple- 
nari t , (uncessa da Leone X ai provinciali cicli* ordine 
deMV^ti ftiinon,da (ir«;orio XIII ai visitatori de'la oni- 
im^tììà di Gesù , e da altri Sommi Pónletìci estesa ancora 
a diversi altri Oixlini. -Si avverte, che queste In*lulÉ»euze 
non sono state rivocate , qfiantiinf[ue fossero stalo date a 
viva vooe Cosi di&ve , e dichiaixj Urbano Vili, come ri- 
fwrisce la Croix ( lìò, i. n. Son. ) 

• ' • .-' $. XIV.' 

■ •> • ■ ..." 

Coloro , i qnali contriti di óuore , confessati , c co- 
municati spiri tua biiente, si accuser.mno di tutti i Iqio di- 
letti , peccati , eJ imperlòiioni ne' ca^^itoii delle colpe , e 
dij.piu faiaifuo qualche atto di virtà , guada- nera uno tre 
«tini , ed aitiettanùi quaianleiic d' lnJuIi;euze. 

. -S^ XV.. . 



..CWnque s inijuiiKchm al Te ergo ffuncsiunns g 
<1a?^na oin.|ue anni U Indulgenza concessa pri.na ai t 
Wi (JerlOSiui , c i*oi es[e a a tutte le rcliiiioiii. 
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' f • * 

IVMMtinE , CnE SI rOSSOKO GUàOA^VAEE 
it DA TUTTI l.JriOSU. 

I Cordigeii ^ o sìa tutti quei iìidcl^dell' uno , e 
V altro sesso, che si lànno henedìffie'U fn&dom^j .dHH» 
di IVaàeesco , e lo porlMo in dono cinto . oe* lombi 
a modo dt fune , - gu^da^ana-tulttrle Ivdiri^éne , che . ^ 
ion9 coMCsie ai fi»ti mioorì , • fMiift«eipt«o di tuft) i 
sufTi-agiì jr e la fon^ii^faiì^na de* inorili d«(faiSml$ra Re* 
lìl^^NW, dosi concessa Cenaste Vili ( Costituzione (TtfOg^ 
Cumifue) e godono .awpra il pnvil^io dcM Mseiiisi^mu 



« * .... » . ' 



I bcnefattoii dell' ordine Serafico anche godono di 
tutte le Indulgenze ^ e ]a rrmissionc de' peccati , e le f^rn- 
KÌe ^ che sogliono godere i fifili' miiKH*i^^ orni Clenieiite 
TII. (CQstituzioii& Veum comideramus) Ctt^m miewa. In 
. |;odooLO i PrÌ0QAri(torì «U i SindiHQi ^pagfiaitoi ék 

cenio^Tni con albi Pootefip i « ^Ball. r ailM.ir 
tutti coloro', cfie fà^t» lanMtMi del ftM , md t&mi 
ed ajutano i religioni nclhe fai briche delle "loro Cbiesc , 
a de* nmiteri , a U direndano dalle vesiùuMi ìMMa. 



Clemente IV concesse. U cemissioiM^della terra pnr- 
te dè* pco ati a tutti colorò , che voiìlionoiJfppellirsi f 
V abito de' Franoe^ani. L' istesso concedè ^(ìcola III , 
Urbano V , ed Alesandro VI l' estese anfhc alle donne. 
E Leone X. volK- dare Tlndulgcn/a plenaria n coloro, 
che prima d«Ha morie cercano 1* abito da un guanliano ^ 
*. da' * 
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d«*iriti mhiorìjper 6eppclliniao»e«aoaHto { « Sisto lY, 

«Hate, i^he andie se « domiHd^'di^ ]iémtt dn» 

U mort«.p«r larlo tepdttiiie tiol< detto abito , lógludaMi 



IV. • 

Tutti i Secolari , che fanno celebrare le messe , ed 
altri divini uftizii , funnralì nelle chiese de* frati minori , 
^ita(^agn»Do miUe ^ioi^ à' lodki^eiiÉec, £mmaiitt«|A 

f m»*w^ tA*.' » .» , . |.. . • " * « 4 1 . ' • • 

^ ♦ V»« •••«4? ' "»% *J« V * ' ''•» .* "» 

'^NMlénéi^ elie aiioltM lì IMdlcA M lliA ibi- 

:ikMMriMli»fy ^^Ifiawfilv JMgiaiso FT . Benedetta 

ni , e se r asooltano nelle ferie Seconda , Quarta , Sc^ 
^ta di ftiuur«siiki giiadagéiiM»- i3d and à*htA»ìfpaé. 



Clhiimque Lacera V abito de* frati tftltltìrt , b di "ài- 
tri mendicanti ^ (iieiperà cinque anni d' induls^nie , e cin- 
que cpiarànttne , così Concesse Giovanni XXII :' è queste - 
nd*%eive gì possono lucrails anche da* medesixnì fra^ 
' hmÈ m àm ì'ù « «rifeenda , o il propi^ aMtO. '/ ' 

■ * V* " * "YM^"* * • 

Chiunque saluterà gii altri iistàdo queste parole ì 
iia iodato G^sà Cristopk iél^ lAspopiìm^ 
secoli , o pure così sia , o pure of^s^-ì e sempre llÉcrfr* 
rà per ogni y^ìw^iksKfjamt» girili dUddui^^^ eiocesf 

' KÌ'>'"^r^ ^ t^yi Pjp v MÉ ,.->.*;VJ^. a Il - ' "^''"'' .-i 

.-. •. ■* • / • . • > 



j. vra. • 

Chiunque nomma riTèrentementè fl nome «Ti Gcsà , 
t di Maria guadagna 3o giorni d' indulgenza concessa 
dallo stesso Sisto V. ^ • 



Chiunque avrà questa pia , e lodevole costumanza 
dì salutare, rispondere, e nominare il detto nomedi Ge- 
sù , se in punto di morte proferirà colla hocca , o alme- 
no col cuore 1* istesso nome di Gesù lucrerà Indulgenza 
J^lenaria , concessa dallo stesso citalo Pontefice Sii>to V. 

' ^ *• * , • . • • .•.'*••• 

Chiunque reciterà le Litanie del Santissimo nome di 
Gesù , guadagnerà 3oo giorni d* Indulgenzà , Concessa 
dallo stesso Sisto V» * ■* 



Chmnque recita le Litanie deDa B. V. Maria gua- 
dagna IO giorni d' Indulgenza , concessa dallo stesso. Tat- 
ti quei predicatori , che nelle lord prediche insegneranno 
agli ascoltanti questo modo dì salutar . . invocare, o no- 
minare i Tenerandi nomi di Gesù , e di Maria , e chiun- 
que avrà la cura di far intromettere questa forma di sa- 
lutare , lucrerà le Stesse Indulgenze di Sisto Y. ' " ' 

J. XII. 

*^*^!!hìnnqnc ascolterà' divotamentc ò ccIèKrc'ri la S, 
"IWe^sà , lucrerà trentamila , ed ottocento anni d' Indul- 
genze , applicabili per modo di suffragio per le nnira» 
del Purgatorio : cioè , trentamila per concessione d' Ip- 
nocenio IV, ed ottocento per concessione di Urbano IV , 
Martino V , Sisto IV , c Gregorio IV , ognune de' quali 
concesse ducento ajini per ogni messa. 



$1= 

Chiunque ref itera cinque Palor ed Jvc in onore 
cl<lla rav>i(>ne di ISostjo Siijm^re (icsù Cristo, c (ic* do-? 
lori ili Maria , gijadaj^nc.à diei iniila anni d' Indulgenze ^' 
concesse da Leone X a tutti i fedeli ad istanza do' iiaU 

Cniuhqnc recita 1^ tóza parie {del Uosario guada^ 
gt^a ài^uc unni , e cinque quarantene d* Jndulg^nzii per. 
cohl'mioii^ di Sisto IV^ Ed inoltrò & guisa lU quei , che 
reel^nó h' pbrpna cFi S/Bi%ikUaiicomjcento^ 
dul^enÉà per'oi;ni Paìer nosier , e cento per <igiM Aife 
avarìa , ix'citamiolo oj^ni giorno per 1* int» i-o anno , in 
(|uulunquc giorno di detfo nniio a sua elezione, purcliè 
con lessato, e cauiUiiioato pregherà per la concordia de' prin- 
cipi Cristiani , per 1' estirpazione dell' eresie , e |x;r l' esal- 
taziiine di S. (ihio^a , lucrerà Indulgenza plenaria appli- 
cabile ancora per le Anime purganti. Le corone pcio de- 
Tono essere Jjeoedette dai katL^Piedicatori, Cosà conce»- 
se , e dicluarò Bèiedetto XIIL ^ 

Tv - .'. . \ i. iv.... : : 

*Cluunqne rocjfeii quinci^ Aif^f ^ ^m» pei' quel- 
li, cjie si ritrovano in peccato morÌM*, ooìu^uirà lare- 
initisfione della terza paiie de' suoi peccati ^ n ciò Sen- 

XVI. 

riiiiinquc rerila 1' .4vc Maria , ^a<]agn« trenta 
giorni d' Indulgeui.i coik^ ssa da Giovanni XXIl. , e 
trenCaUri enn/c-S'i d i Li])an() IV. ClliUIKHl<Éf recita la 
^^/w (^i-^inuj ifuàdagna quaranta gionù a Iiidjdgenia^ 
'T!l^/^^:;lSià irca|)o' «1 véncraiidi iK)fitt'IR^''9|K , e éj^ 
NMja » ^U9<lagna véiiti giorni d* Indulgenza. CmwiqlMI 
Wakjki Grbóc guadagna quarantji ^^ionii Ipdufe nìa , 



concessa dallo stesjjo GioTanni XXIT, ed iin* aftóo i^r 

concessione di clemente V. Chiunque inchina il capo «il 
Gloria Patri, guadagna trenta giorni d' Indulgenza . 
Chiùnque si genuflette avanti al SS> Sagramento guada' 
gna ducente giorni d* Indulgenza. 

. $. XVII. . , . 

Chiunque divotamente mediterà qualche tnìs^ero del- 
la Passione di Nostro Signore Gesù Cristo , ed" in onore 
di detta Passione tacerà umilmente sette volte la teria: 
in quel giorno lucrerà tutte le Indulgenze cOnces««? a 
quelli , che ascendono la Scàld «anta in Roma : qtiesio 
però si può guadagnare una sola Tolta 1' anno, 

$. xvm. • • ' • 

Chiunque recita in ginocchioni ad un* ora dì ìioìte 
ftl suono della campana il Salmo De profundis , coX mkt- 
§etto Bequrem aeieniani , o almeno un Pater , ed ^vù 
col detto Reijuient aetemam , guadagna ct-nto giorni di 
Indulgenza in suffragio delle Aninrc del Purgatorio ; e 
qualora agciuiige a medesimi tre GloHa Patri ad onon? 
della SS. 1 ririità, guadagna per ogni volta altri quaran- 
ta giorni d' Indulgenza concessi dalla felice memoria di 
Pio VII ; e seguitando ciò per uno anno , in qualunque 
giorno di detto anno a sua elezione , purché confessato, 
e comunicato pregherà per la concordia fra Principi Cri^ 
stiani j per l'estirpazione dell'eresia , e per 1* esaltazioné 
di S. Chiesa , guadagna Indulgènza plenaria. 

• c — ' S- XIX. ' - • . 

» « * • 

Kecìtandosl in ginocchioni O in piedi nel tempo Pd* 
scale e nelle Domeniche , come si usa , alla mattina , al 
ìnczzo giorno , ed alla sera al suono della campana. 
V yfngeliis Domini con tre u^i^e Maria , si guadagnJl 
cento giorni d'Indulgenza ; ed aggiungendovi ogni voUÌ i 
«surriferiti tre Gloria Patri prescritti da Pio VII sì j;na- 
dagnano altri quaranta giorni d* Indulgenza , ed in ngnL 



•i» > « PSfJl v^Uwofw ili S, Gbi^. Unì fle . 

Benedetto XIV concesse V MtUgema j»léDim coUft 

remissione di tatti t j^cccati a jcoloro i tpau^ fu^j jf^fi^ ^ 
liti di recitare almeno um volta la settim^fia la fiypg|g 
del Signorp , o deJla madonna , o il Rosario , o la f*f^ 
terza pai te , o T uffizio Dìvìik) , o piccpio (]*4U JW^pi^r 
na , o de* molti ; ovvero i sette salmi penitenziaìi , q, 
Graduai r, ovvero avramio per u^nza il' iasegaa>>i U dotV 
tiina Cristiana ) o di visitile i carcerati , o gli infermi 
di quaklie ospedale , o ^Teiyre i poveri , o d' Inter'* 
venire «lift messa , a dnìa eséendò Sacerdote , puicLè ve- 




Kesurrez'^!^ V Aacensiojie , teatépp^te, li^a 44lft.$àf Ait 

eiezione , Assunjjione , Nfitività di Mi|fia Vergine, N||^ 
virà di S, Giovai^battista , festa d(^*Ss. Ajiófl^i^SìMMii^ 
e Paolo , Ancjbea , fSiat omo , Oiovanni , Tompi«50 , 
Hppo , Bartolomeo , Matteo , Sii^one , e Giud^ , Ì^^HNl 
S. Giuseppe Sposo di Maria Verdine , e di tt»ttj *i 
ti , e divotamente pipeghefà per 1 estirpazione dell' eresia, 
per 1' accrescimento della teoe , per la pace , e qoncptxiki 
fni^^rihcipì CiistUoi ^ e p^r gli altri bisogni della Sani* 
Cluese: m esso giorno acquisteranno quanto si è dette» 
4i iQpra } doè k towìiììii|ui di |aUì i j)eccati. 



da^a sette anm di lQi^%f»ifa . i^m^^^ BenedR^ 
Xin e continuandoli per un mese , guad^gpa In4ulgen^ 
plcnaiia applicata in suffragio g| .jhw^fllìiwto^ 

lo 9tes^ f(\Ubd«|0M4 4rik¥l9 Mmif. 
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Chiunque prtsgh^ià dÌTola«ieiite per i lÈifeK aconi- 
jpnti, o almeno iv.iterà ,K'r essi un Pater :d^,e7^éf^ 

Tuta quelli , che rieiterana» la jghtiljii 



a degnarvi i^l^ra^.^^^ STÙkvTs!^ 



tìldn 
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$. * XXVI. 

Inttaeenso Pape Villa richiesta della Regina 41 Spa- 
gna Elisabetta , concesse Indul|;^en7a plenaria a dbiunqué 
dirà la teqaente.Avauone o sia ^acolatoriA« 



■ » 



U Gd U Stivi V ì9 Yei^iie Sa^viMM 
Stella del Sol più èhim 
f . S{i Pi» iMi» «MiM 

„ M mei |ùa Moei « ffm« 
Aiiiilcopda piuockè Rosft^ * 
^ Candida piucchè Giglio , 
Ogm Tirtù f ia&m» * 
Ogni Santo ti onora 

, Qti iarpià snblim. Amcii*^ 



5. XXVIL ' ' 

. - . • - .»-•■.• •- 

CliitiiiqTie confusalo , e comunicato ▼isiterà ne'giorni 
di carnevale quelle Chiese ove &i espone per tre giorni 
SI ss. Sagramento dalla Domenica di QuinquagesiflUi fino 
ti ^i'iTBo MlftiMlirl-Mluh^, |i;Mdagnm.iadyiceiMt 
phnarìa fc<^pccs8t. di Btntéettt XIV tt iolo tftlo di 
ma , e poi da Qme^'ÌOll «rtnt t Mie le€Uiece G«t- 
^licbe ^ giaiftt It JQU%f Cmm mlim^wtAUik ^ i3 Uh 

iS^ 

Indulgerne della Porr iuncola cwne il «inferma Be- 
nedetto XIII furono imnìedialamenle istituite da Gesù 
Cristo, e sono plenaiic colla remessione di tutti i pecca- 
ti , e si guadagnono ne' due di Agosto di ogni anno per 
lo spailo di ventiquattrore tolies y quotìef , 'é ti possono 
applicare anche per le anime del Purgatorio. 



» #r ^ ir 
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J. XXIX. 

le Indulgono p6i delta Tià Crueti ^ si possono chii*r 
mare Mare magmim , e Beato chi Y esercita , perchè d« 
guadagna un numero quasi infinito , e propriamente gua- 
qagaa tante iQydi^lgeaze , per quante se ne guadagnano 
da coloro^ che Tanno in Gerusalemme * risitare fjuei 
Santi luoghi , dove Ge>ù Cristo fu Crocefisso. E questo 
solo basta sapere io quanto a quest' ultime Indulgente 
tanfo d^Ua. Forziuncola , chè della: -f^ia Ctueis ; chi poi 
Be Torrà ponoiom il dippiù^ e sapento'M «Md» ^ 
Teni j^atìoare, legga 'A^Ftt rmm ^ wi^ ritw- -Aiilopi , <^h« 
^Tranne ta^la la sodislasteai ohm amatà tifrà lMÉ^ 
ire IndsdgeQte , k iriatntlezza M. jiìììillg. mmf hL 
pfnjtiib dt liillt 9a|.«ìal«Mfailaiv • • / 
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y^^^iZl ™ ; > che Siam, qui Tenu- 

alk i ♦ ^ poco dappresso 

alili ipv«iuM9e 4em 4kmrm Inaurine ■mÈ ^» • 

; Vieste M AT^tTS^^^ 

temj)oranea T età , in cut rkw^^SS^, «fe^^ito^ 
pieanti ali, consaora^ione del Santlwrio Trtcn^^Tq^ 
tunqHe IO trovi qualche contradiiwoe cirtà Y età • t»ite 
non ho potuto nel tempo stesso non adattamii al'a^ 
comune, ed a quanto ho letto , ed osserTato^ 
gjmMi monumenu , che tuttavia es»t«» ìa MatcÉu 

r'eVlh^r^ Enrico 
Le di fimneia , « di «l. Sommo Pontefice Nicolò 

intu^J^'» SL^ *f .^^ <^rta pergamena 

ffT^I I f!!!^ ddia CWMWTttjwe di questa chie- 
sa , nel quale ik«4d, SMt» col detto tao figlio , e di- 
ce essergh stati nresenti nella ìkk fjinitròc 

Ho letto nelle medesime pergamene i eij^iogi in. 

• mediati a Nicolò li, cioè Alcssaodro IL GreJwjTvn ySI 
tore in, Urhano 71 i quali ne' «i^dvilSTES oÌ 
CUI hanno estese le loro hcncficewe sulla Chiesa di Mft- 
terdoniini , parlano anche Essi del medesimo tcaora. I« 
fiTomciie antiche , tutte nmformemente contestano qua», 
to «e detto E ouesto è ciò che ho letto, «1 esiste a 

^ MaiM^amu fra documenti non eauivoct^ ed * cuo 

Quello poi , che ho rcduto , « «i rede totlavia di 
nj^umente eh»» pariante |i Tenuta del Papa a Mater- 
di^^ nerni» t^mmàmm MmLfi, ed altw Persone 



Digitized by Coogle 



• 1» 



Regali , lo diiBostriA» ipW i„i„05Ì , , mtftó<* 
quadri siti nel Santuario dmtn» I« Cuneila di sTl^ 

1 uno a destra ratt» òitattÀi MMÌosrafi« 

questo intervento.' ° 

Or se i Dizionari Istorici assegnano un' età de' sadettt 
isanci esififnporanea a quella , dii Tiene addoMa -il^ l£ 
^omhii fteì tempo della sua consagraziotie , •* 
gy^.? ^P^. ^ ^«t^^ole a distruggere gl' antichi mo:. , 
tTS^Sf!^ l}^ ^polcral» di mai ino cori 

qiu J^fW , •'.o^iÉi 9ià »©l corpo delia piccola 
«• «Sir?*^- la vaole, che 

T^"!!^? ' '."^ ««««S «li aver ri- 

troTato m aitii Aillon.JmtM.«Mi*vMA di tempo iil 
torno air epoca in cui^si voglio^r pietentì « Mate^liiiid. 
m i predetti Signori. La lontatiamt dd fem» tairte vot 

e la disfama del luogo di dorè si scrive, posaoto 
#S«erc la cagione di non pochi discordanti pareri 

Ormino intatto la ^^«dichi come gli pia'ce, che a me 
Jiace iolo rmnovar quel tanto , ho rihtìvato scritto , ed 
^I^T decorazioni, é di vetusU «e. 

QT^wSS^T^J / Fr infervoi-arci alla divozione 
^ dWt lrfotlOfpo dovuto a//a Regina dè'Cieli , e tro^ 



fi» • - \ 
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IMicA A JWmt :SS.^ • ' \- pdj. HI 

Iiftrtfdtteiotte. ' ' HlJ, 

AiLiCplo I. Capo I-, Deir iiiTenzione della . 
.f ' . ' ■ miracolosa Ima gine di ^^Jla^ 

ria Materdomini. l 

i.*' Prima epoca deinnv^tótìo- 
™ della SS*. liiMgijBè..^ V'^^^ Vvì 
, S/n., Luogo oW'ia. rilroiEà^ 

• . III. Primo sogno di Cara" ' 
• ' V X»ari. - ■ * ' '' Ci 

|; ly. .SecOIlfio ,AOg]àa. .di .(^?: 

ramari. ; - ♦ ; >'. .C 

§. V. Tertp sognò di Cartitnarf; * 

Spo^nmentò denimagine. lói 
J. "VII. Edificio d^ll^i prima 

Cliiesa. ' i3 

f . Vili. I primi divGii , clie 
si dedicarono al servizio del 
Santuario. 

Venata ddl'Iniperalom 
Elirico • Materdonifii. U 
i. X. Venuta di Nicolò H • 
consacrare la Chiesa di Ma* 
tei domini, " ijr 

(. XI. Decreto , ^ m Bi«?€ 

ai Nicolò IL ^ 
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J. XII. Continuazione delflsto- 

ria con altre rilevanti notizie. 2Q 
$. XIII Benefici di Nicolò IL 
e de due Regnanti Impera * ■ ' 
tore e Ke. aa 
S« XIV. Breve di Alessandro II. ni 
J. XV.. Rescritto di Romualdo 
Guarno Arcivescovo di Sa- 
lerno. ^ Ì24 
§. XVI. Rescritto del terzo Ai« 

ci vescovo di Salerno, 
S. XVII. Breve di Gree^orio VII. iV£ 
^. XVI li. Breve di Vittore III. 26 
5. XIX. Breve di Urbano il. isii 
* XX. Il Santuario venne spo - 
gì iato da Guglielmo il Malo, 
e risarcito de' danni da Gu ~ 
glielmo il Buono , figlio del 
primo. 

$.. XXi. L' Imagine riconosciuta 
come opera deir Evangelista 
S. Luca. . t^/ì K a8 
XXII. Altri beneficj , e da- 
tazioni fatte al Santuario dai 
Pontefici , e Regnanti. wi 

5. XXIII. Primi Abati, o Priori 
de** Preti biandiiw 3o 

$, XXIV. Tempo ^ 6 numeiM» 
degli Abati Commendatarj. 3i 

5* XXV. Epoca delia chiamata 
de* BasiUani. f , 34, 

j. XXYI. T€»tatiti inutiU in - 
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' ' ' Toler traslocore i Ima<;ine> Ì3 
t $. XXyiI. llifazione doll^ - 

^ na di S. Maria Materdomim. 54 
Articolo U. Capo I. Miracoli c t;razic opo 

rate da Maria SS. sotto il 

titolo ec. _ •: 36 

t" primo miracolo. ^-^ ; ivi 

^ 3- 4, 37 

5. 6, y. 38 

6, 9. ' lOj • • 39 

> i4> ^ ^ • 42 

'é«^ . • li ' ' 43 

- > ' : mO. ■ • ' • i 44 

^1 . '17^. . - ' . -i—^ 45 

- i8.- - ' ^ 48 
J w jCapo II> Miràcoli^ é grazie di 
V2 Maria Materdoniini cBe 
i;. si: sono veduti dai 1820 sino 

i :-. "•• , al > - 5o 



r>3 
54 



« . ^ '! ' ' — ^ 

cS Capa UL Divoifonf ^ che so- 

iiia^^ praticarsi nelb Chie^ 

Mateidomini' fe^ ortore dì 
JSssa fU!^!!» del Cido. 56 
Sfitoriào giorno 7 agQfi<k>i - - ' Òj 
1 erzo' giortla' » ^d0W^> ^ . . * ^1.^ • 58 
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QiiÌHii> i^oMiii' ló iAM0u t ' 60 

Scòto giorno if d/ttta» 't ì 61 

Settimo gioriio la detto» ^ f i ... fia 
Ottavo giorno i3 dett^^ 

Nono ed uliioio giorno x4 ^<?^- 64 

- ' ^ AHa Vergine Gloviosa di Ma- 

tei*doniini ce* ^ 72 
Parafrasi dalle Lilauio ' ^6 

ìàcticolo ili. Capo I. Passaggio de' BIk Wé 
C> Riformati ec. W 

: f! f. Mìtti|larialW4(id(a alPa« 
' < dre>M. R. Provinciale. 84 
It. $. li. Ri sparita dei i\ M. R. 

» Provinciale, • • ' 85 

«j:. ^ 1^ lii^ Dùti^aceìo dipetto alTAr* 
ci vescovo di Satino D.Ca* 
Milton Alisei. ^ c 86 
l ' j. 1 V: Gwiil tti l fl i lc il io J el Concor- 

dato all' Arc^ve^coY^ di Sa- 
krao. V 87 

^. Y. Commissióne niigla Am- 
I .1 AHoifiicnripif^ ^AasiBÌnisUa* 
^ - . tore di Cava,^ • * 88 

^-^ i - ■ TMMBtmtrice' all'Alaci vescovo 

di Salerno. - * ^9 

- • — —4% VII. Lei^a del rAfici vesce- ' * 
C - vo di JUaMo^ idF-M. K«,Pro- 
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**tT , • di procura « 

Delegati per il possewo del 
oantnario. 

S- IX. Lettera del Provinciale ^* 
• ' . , - «1 Cohiune di Nocera. , 

5. A. Risposta del Cornune di ' . 
Wocora alla i i uJetta lettera. ^3 

. -f -V ' ir Jlf° ^ CQiiwgna. qx 

.... J. Air. Osservazioni marche- 
Toii cLe si notarono nei 
La CW , ^^'^ ^"tti gU attóri. 9; 
H Convento; , 

' " *^P^^ ^«Ua lettera del ^ 

. ' j^ ey e r e ndÌ6 s ii i io P. Genera le 
= V Ficincescam ee. ec. ,o» 
3- AlV. Supplica del Diffim- ~ 
• ' ^n<> delia Provincia al S . 

^-^V. hescritto della Sacra 
' : Congregazione favorevole. io4 
i . 3. AVI. Supplica del Provin- 

AVJI. Rescritto della Sacra 
Congregazione per il Profes- 
gorio. .. . 

5* AVIII, Copia d'istt-amento 
tra 1 Signori Calenda, ed il 
Convento. 

XIX. Concessione del Giar- 
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5» XX. Concessione de* basai ^ 
fi Giardino ec. Ili 

5. XXL Atto di consegna. ixa 

S. XXIi. Dispaccio , col quale 

^ ; le case delia Commenda si 
cedono ad uso de' PP. Rifor - 
mati ec. ii4 
Corollario. ii5 

5. XXIir. Dispaccio , col quale 
viene esentato il Provinciale 
da^ 4q ducati ec. 1 16 

5. XXIV. Dispaccio di sovven- 
zione di ducati 4^0» 117 

S. XXV. Ministeriale relativa - 
mente alla questua di Mon - 
terò. LlS 

Capo II. J. XX.VI. Riassunto 
per conoscere in breve lo 
stato del Convento ec. ec~ 120 
Articolo IV. Privil^i de' Francescani ec. Lia 
Prenotazione. iui 

Capo I. Raccolta d'Indulgenze 
concesse a''tre Ordini de Fra ^ 
ti Minori ec. ia5 
Ricordo. ivi 

Capo li. Indulgenze per i Re- 
ligiosi, in più paragrafi n." i5. 126 

Capo ili. Indulgenze ^ che si 
possono guadagnare da tutt i 
Fedeli in più paragrafi n.° 23. i3q 
Protesta^ i4o 
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delie 
Hec 

le glorie 
Enrico 11. 



nostrani 
Ecclesìae 
i64i 

Matefuscoli 

svenitasi 

.12' 

Lottali 



daUe 
cancellate 

Haec 

risplendere f||v|B- 

£nrìco ■ ' 

I-Roma 

Le Regine 

Uni ^ 

Teolmus 

tf'atei 



•63f 

^venifa 
FiglioK 
sparò 

del 

diedi a Toce l' awcuco 
Pi-anoeaca I* . 
soIId 



3 

5 
5 

«7 

•7 

i8 

i8 

H 



dando 



i» 

a» 
8 

% 
9» 

9» 



a6 

^2 

ir 

33 
^? 

19 

'9 
3o 

6 

33 



I 

' 1 

9^ 
a 

6 

3i 

i4 



« 



l PBKSIDBNSA 

DELLA 



E DELLA* 

eiirirTA DELX.À PUBBLICA nnvaioiii» 



I I 1 1 -a-' 



RIPARTIMENTO 
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Vista la dimanda del Tipos^rafo Luigi Pariìio con 
la quale chiede di voler stampare il Libicllo intitolato 
Della miracolosa Immagine di S^jVaria Muler domini tc. 
dd P. M. R. F. Bernardina di Lioni ; * " " ' . 

Visto il fiitoreroie parméal Keg. Rer* Signor Gi'> 
Howoo D. Andrea Ferrigni ; 

Si fwinette eie l'indióiió Libretto A stampi , però 
Mtt ii psbliliclM sema un secondo pennesiio j cnè.non di 
dMà se fàmsi lo stesso Reg. 3er. non btià att«stato di 
at«r ricjonosciuta nei.CkMnonto uniibnne k -imprcssioiM. 
«B'erigmie eppcorato» 

I . f n Prendente 

t ' M. CoLAlfGEtO 

« t . Il Segretario Gcnei alc membro della Giunti. 
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